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lucis aeternae (Cristo, splendore avevano, in modo simile, del Poeta e la testimonianza in tanti luoghi dell'Italia di allora. 
di luce eterna), datata al 25 marzo ricordato gli anniversari del cristiana del suo maggior poema. In questo forzato nomadismo, il 
a di quest'anno, giorno della sommo Poeta, Benedetto XV, san Del tormentato rapporto di Dante Poeta individua una missione da 
Valori del poeta solennità dell'Annunciazione, cioè — Paolo VI (“nostro è Dante. con la propria città. Firenze, compiere, il cammino di libertà e 
dell'Incarnazione del Figlio di Vogliamo dire della Chiesa detestata e amata, parla poi il di liberazione personale, nutrite 
di Guido Genero Dio, in occasione del 7° cattolica”), san Giovanni Paolo II papa, mettendo in luce che essa, dalla profezia della fermezza e 
centenario della morte di Dante e Benedetto XVI con molte pur essendosi servita dei suoi della speranza. In tale itinerario, 
uò sorprendere il fatto che un Alighieri, avvenuta a Ravenna, citazioni in vari documenti. servizi di amministratore, lo aveva egli è portatore dell'insaziabilità e 
papa scriva una lettera per dove poi fu sepolto, nella notte tra Proprio da queste memorie parte dapprima cacciato e condannato dell’ardore del desiderio che 
ricordare un poeta. Papa il 13 eil 14 settembre 1321, a 56 l'apertura della lettera, all'esilio e poi condannato a tormenta il cuore umano. 
Francesco ce lo propone con anni di età. richiamando la coerenza di questi morte, costringendolo a viaggiare 
la lettera apostolica Candor Già diversi papi del Novecento ricordi con l'esperienza personale ramingo, domandando ospitalità SEGUE A PAG. 
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Il dovere dell’«amicizia sociale» VP. E 
INveî i i diffusione per i 
nelle parole dell'Arcivescovo MRS A dc ‘la Vita Cattolica” 
I primi fedeli lettori si sono 
già spontaneamente 
presentati ai nostri Uffici 
di Udine, via Treppo 5/B. 
Ora attendiamo 
tutti gli altri. 
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ci si espone al contagio ainterp retare questa nell'abbonamento al giornale, puntualmente 
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oni “se” e coni “ma” — lo 
sappiamo fin troppo bene - non si 
scrive la storia. Eppure senza 
l'irrompere sulla scena pubblica 
dei giovani dei Friday for Future 
sarebbe difficile immaginare che la 
Cop26 - la conferenza delle Nazioni Unite 
sui cambiamenti climatici in corso a 
Glasgow - avrebbe calamitato la stessa 
attenzione. Il vertice segue a stretto giro il 
G20 di Roma del 30 e 31 ottobre che, tra 
luci e ombre, ha trovato un'intesa sul tetto 
massimo di 1,5 gradi per il riscaldamento 
globale, uno stanziamento di fondi del 
valore di 100 miliardi a favore del sostegno 
alla transizione ecologica nei Paesi in via di 
sviluppo e l'obiettivo emissioni zero «entro 
o intorno alla metà del secolo». 
Proprio la questione delle emissioni sta 
tenendo banco a Glasgow, a partire dai 
tanti distinguo messi sul tavolo in modo 
particolare dai Paesi emergenti che si 
trovano a fare i conti con i costi della 
transizione energetica (l'India, ad esempio, 
ha fatto sapere che il suo traguardo è per il 
2070). A levare voci cariche di scetticismo 
sono tanti, a partire dal neo premio Nobel 
alla Fisica, Giorgio Parisi, che ha avvertito 
come il limite di 1,5 gradi posto al 
riscaldamento globale allo stato attuale «è e 
resta solo teoria». Come ha spiegato sul 
Corriere della Sera, infatti, se non si realizza 
un piano dettagliato, e condiviso dalle 
nazioni, è difficile pensare che la promessa 
sia mantenuta. Non a caso la giornata di 
martedì 2 novembre è iniziata con un 
grande annuncio sullo “stop” alla 
deforestazione entro il 2030, argomento 
ben diverso. 


La voce dei FFF locali 


Ma cosa ne pensano i giovani? Lo abbiamo 
chiesto a Giacomo Genovese (nel riquadro, 
con la chitarra), 17 anni, portavoce di Friday 
For Future Carnia: «Siamo disincantati - 
racconta —, innanzitutto perché nelle 
settimane precedenti al summit gli stessi 
protagonisti di Cop26, come la Gran 
Bretagna, hanno insistito su quanto siano 


In Friuli-V.G. 
Non cè più tempo 
per tergiversare 
sulla questione 
della “transizione 
ecologica”: 

lo dicono i dati 
sul clima, 

lo mostrano 

i sempre più 
devastanti eventi 


atmosferici. | passi 


avanti a livello 
internazionale 
sono importanti, 
ma procedono 
con lentezza, 
manca l'accordo 
sopratutto 

sui tempi 

per centrare 
l'obiettivo delle 
«emissioni zero». 
| Friday for Future: 
«Siamo 
disincantati, 
Manteniamo tutti 
l'attenzione 

su questi temi» 
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scarse le possibilità di trovare un accordo, 
così da partire da aspettative bassissime. La 
convergenza sullo stop alla deforestazione 
è importante, ma è una goccia nel mare, 
innanzitutto perché è fissato al 2030, ma 
poi soprattutto perché la questione vera 
sono le emissioni. Mi è sembrato dunque 
un annuncio altisonante per distogliere 
l'attenzione dal fatto che proprio sulle 
emissioni non c'è accordo. Ma staremo a 


vedere. Concordo con il premier italiano 


Mario Draghi che ha detto che “i soldi non 
sono un problema”, è infatti a nostro 
modo di vedere solo questione di volontà». 
«Come ha evidenziato 
un'attivista sudanese — 
prosegue Genovese - 
noi giovani siamo il 
47% della popolazione 
mondiale, quindi È 
ascoltarci e dare 
risposte alle nostre 
richieste non è un fatto 
di “gentilezza”, ma un 
dovere, una questione 
di giustizia sociale». 

E a prendere parola 
non sono stati solo 
attivisti o capi di Stato, 
ma anche figure come 
quella di Jeff Bezos, 
fondatore e presidente 
di Amazon che ha promesso una 
donazione da 2 miliardi di dollari per 
ridare vita a terreni “degradati” dal clima in 
Africa. «Ascoltarlo — spiega l'attivista 
camico - è stato abbastanza surreale 
pensando al mondo che rappresenta». 

Ma al di là delle scelte dei “grandi” cosa c'è 
da fare sul territorio? «Innanzitutto — spiega 
Genovese — c'è da informarsi, sia in una 
dimensione locale che globale, l’attenzione 
dell'opinione pubblica è centrale, 
purtroppo però sono tantissimi a non 
sapere nemmeno cosa sia la Cop26, ma 
senza riflettori accesi come possiamo 
aspettarci che la politica scelga davvero e 
mantenga le promesse fatte?». «Per quel che 
riguarda noi - aggiunge — siamo 


indubbiamente un territorio fortunato, 
perché nonostante tutto abbiamo un 
patrimonio ambientale importantissimo, 
la questione qui come altrove è però la 
stessa: cambiare le abitudini e i consumi. In 
Friuli insistiamo tantissimo sulla questione 
elettrica, un passo importante va nel senso 
della costituzione di comunità energetiche 
che diminuirebbe sensibilmente l'impatto 
ambientale della nostra quotidianità. E poi, 
guardando alla montagna, è indispensabile 
aumentare l'impegno sulla gestione, cura e 
valorizzazione del bosco, questo però 
richiede che in un territorio come il nostro, 
la Carnia, le persone, i 
giovani, abbiano la 
possibilità di restare, 
quindi chiediamo che 
venga garantito il 
lavoro attraverso uno 
sviluppo del territorio 
che sia sostenibile e in 
linea con la transazione 
energetica in corso. E 
poi faccio un appello, 
unitevi a noi, facciamo 
rete!». 


Accordo in salita 


| Intanto, mentre il 

. giornaleva in stampa le 
agenzie battono la 
notizia che non solo India, Cina, Russia e 
Turchia non hanno aderito all'accordo 
sottoscritto da oltre 100 Stati per la 
riduzione del 30 per cento delle emissioni 
di metano rispetto ai livelli del 2020 entro 
il 2030: persino l'Unione Europea, primo 
continente a indicare l'obiettivo di arrivare 
alla neutralità climatica nel 2050, non si 
presenta compatta al cosiddetto «Global 
methane pledge». La nuova iniziativa 
globale, presentata martedì a Glasgow da 
Ursula von der Leyen e Joe Biden, non è 
stata firmata da ben otto paesi membri 
dell'Unione: Austria, Polonia, Romania, 
Slovacchia, Repubblica Ceca, Ungheria, 
Lettonia, Lituania. 

Anna Piuzzi 


È in corso a Glasgow la Cop26, la conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici. 
Genovese (Friday for Future): «Anche sul nostro territorio prioritario cambiare abitudini di consumo» 


Ambiente: non c'è più tempo 


Cos'è Cop26 


È la conferenza delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici del 2021. Da 
quasi tre decenni l'Onu riunisce quasi 
tutti i Paesi della terra per questi vertici 
globali sul clima. 


Il monito del Papa 


Nel suo messaggio inviato a Glasgow, 
Papa Francesco ha evidenziato la 
necessità di azioni collegiali, solidali e 
lungimiranti per un modello di 
sviluppo inclusivo, attento al mondo 
del lavoro e al“debito ecologico” che 
danneggia i Paesi più poveri: «Siamo 
tutti consapevoli che la Cop26 ha 
l'importante compito di mostrare 
all'intera comunità internazionale se 
realmente sussiste la volontà politica 
di destinare con onestà, responsabilità 
e coraggio maggiori risorse umane, 
finanziarie e tecnologiche per mitigare 
gli effetti negativi del cambiamento 
climatico così come per aiutare le 
popolazioni più povere e vulnerabili, 
che sono quelle che ne soffrono 
maggiormente». 


Obiettivi raggiunti 


Fermare entro il 2030 la 
deforestazione, è il primo obiettivo 
concreto e ravvicinato raggiunto. E un 
altro passo avanti lo rappresenta 
anche il piano sponsorizzato da Usa e 
Ue per ridurre del 30% le emissioni di 
metano in dieci anni. Il vertice tuttavia 
— in attesa di sessioni e negoziati 
tecnici destinati a protrarsi sino alla 
prossima settimana — ha prodotto per 
ora risultati soltanto parziali sulla 
questione chiave del contenimento 
delle emissioni nocive che alimentano 
la minaccia dei cambiamenti climatici. 


LA VITA CATTOLICA 


AD AQUILEIA 


Il Capo dello Stato ha 
visitato oltre al cimitero 
degli eroi, anche 

la basilica. Commozione 
al Sacrario di Redipuglia 


iove, sul far del pomeriggio, il 

3 novembre, al Sacrario di Re- 
dipuglia, 100 mila caduti. Nella 
nuvolaglia si perde il bianco 

del tricolore, la scia delle nostre 

Frecce di Rivolto. Anche il cielo 
sembra piangere le vittime della guerra. 
Il presidente Sergio Mattarella, capo 
dello Stato, depone una corona di fiori, 
si raccoglie in riflessione, in preghiera. 
E il pensiero di tanti fra coloro che 
sono presenti non può che ripescare, 
dalla cronaca di 24 ore prima, quanto 
papa Francesco ha detto celebrando 
la messa al cimitero militare francese 
di Roma. «Queste tombe sono un mes- 
saggio di pace: fermatevi fratelli e so- 
relle, fermatevi fabbricatori di armi, 
fermatevi!». «Queste tombe gridano 
pace - ha aggiunto -, e noi lottiamo 
sufficientemente perché non ci siano 
le guerre, perché non ci siano le eco- 
nomie dei Paesi fortificate con l'indu- 
stria delle armi*». Bergoglio è già stato 
qui, a Redipuglia, a rendere onore a 
chi sacrificò la vita. Il Presidente della 
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LA STORIA 


ve pE 


Il Presidente Sergio Mattarella accompagnato da mons. Carlo Roberto Maria Redaelli visita la Basilica di Santa Maria Assunta 


Lomaggio di Mattarella al Milite Ignoto 


Repubblica, alla vigilia del 4 Novem- 
bre, lo ha fatto dopo essere passato da 
Aquileia; dopo essersi intrattenuto, 
commosso, nel Cimitero degli eroi, 
alle spalle della basilica, là dove 100 
anni fa fu prelevato il Milite Ignoto; 
dopo aver deposto una corona di fio- 
Il. 

E a quel punto, una visita alla basilica 
era di rigore. Per pregare, anzitutto, e 
per lasciarsi catturare dal fascino dei 
mosaici. Lo accompagna l'arcivescovo 
di Gorizia, mons. Carlo Roberto Maria 
Redaelli. Mattarella gli confessa tutto 
il suo stupore. C'è anche il sindaco, 
Emanuele Zorino, che poi dirà ai gior- 
nalisti, all'esterno del tempio: «Il Pre- 
sidente Mattarella ha espresso la vo- 
lontà di tornare con calma a visitare 
la basilica, dalla quale ha detto che si 
percepisce il passaggio dell'immensità 
della storia in queste terre». 

Proprio per questa ragione, spiega il 
Sindaco, la visita di Mattarella, che 
«doveva essere veloce si è protratta più 


alungo». Un'ora, circa, per riannodare 
i legami con la storia. La storia della 
Chiesa, della cultura cristiana - come 
no, anche del patriarcato, come pun- 
tualmente è stato rammentato al Capo 
dello Stato — e la storia dei nostri pe- 
riodi più bui, della guerra di più di 
cent'anni fa. 650 mila morti. La vicenda 
del Milite Ignoto è stato rivissuta at- 
traverso il treno della memoria che, 
partito da Cervignano è salito a Udine 
ed ha ripercorso l'itinerario di cent'anni 
fa. Già nelle prime 5 ore, attraverso il 
Friuli ed il Veneto, ne aveva accumulato 
due di ritardo, per le folle, commosse, 
che si erano precipitate alle stazioni, 
piccole e grandi, per condividere questa 
memoria. 

E Mattarella, accompagnato dal mi- 
nistro alla Difesa, Lorenzo Guerrini, 
dal presidente della Regione, Massi- 
miliano Fedriga, e dalle altre autorità, 
ad Aquileia ha voluto commemorare 
gli altri dieci militi e la donna che scelse 
il feretro, Maria Bergomas. Militi che 


riposano, appunto, alle spalle della 
Basilica dal 1921, separati dal loro un- 
dicesimo fratello e figlio che dal 4 no- 
vembre dello stesso anno giace all'Al- 
tare della Patria a Roma. 

«È dal 2019 che ci stiamo preparando 
per questo evento che ha segnato la 
metabolizzazione del lutto per tutte 
le famiglie italiane con un viaggio in 
treno da Aquileia verso l’Altare della 
Patria a Roma che al tempo unificò 
l'Italia — spiega il primo cittadino, Zo- 
rino —. È una data che può sembrare 
lontana, ma il cui significato si ricollega 
all'oggi, a un momento difficile per il 
Paese che sta uscendo dalla pandemia 
e ha bisogno di essere unito». 

Zorino ha inoltre spiegato che in questi 
anni di “preparazione” all'evento si è 
dato vita a «una rigenerazione urbana 
con la valorizzazione dei luoghi sim- 
bolo del Milite Ignoto, dalla stazione 
al cimitero». 

Significativa la presenza dei bambini 
che hanno accolto Mattarella svento- 


Il presidente Mattarella durante la deposizione di una corona d'alloro al cimitero degli Eroi di Aquileia 


lando delle bandierine tricolori dopo 
avere studiato la storia di questo epi- 
sodio cruciale. «Quella del Milite Igno- 
to - ha sottolineato Zorino - è una 
storia bellissima da raccontare ai bimbi, 
forse un po' dimenticata e a volte male 
interpretata». Altri bambini ed altri ra- 
gazzi sono stati incontrati dal Presi- 
dente in faccia ai gradoni del sacrario 
di Redipuglia, appena restaurato. An- 
che loro qui ad imparare. Messaggio 
per l'attualità. Mattarella non ha par- 
lato. Lo ha fatto, invece, a margine della 
visita presidenziale — la terza, si badi, 
al Friuli Venezia Giulia in neppure 
due mesi - il presidente Fedriga. «Il 
Milite Ignoto, con la forza dell'esempio 
ela potenza del suo silenzio, ci ricorda 
che nei momenti più drammatici la 
nostra comunità sa riannodare il filo 
della concordia, ed è capace di ritrovarsi 
sui valori sacri della civiltà, al di sopra 
delle divisioni, dei dubbi e delle diffi- 
coltà», ha detto Fedriga.. «Pensiamo 
ai nostri soldati che hanno perso la 


vita, tantissimi, sul confine orientale, 
imbracciando un fucile per difendere 
la libertà e conquistare il proprio futuro 
— prosegue Fedriga —. La nostra Patria 
di oggi, la sua identità, alimentata dei 
valori di democrazia e di libertà, è figlia 
anche di quei giovani». 
Il Milite Ignoto rappresenta - secondo 
Fedriga - un simbolo di straordinaria 
attualità, che riscopriamo in tutta la 
sua valenza: l'unificazione delle risorse 
morali di un Paese, la dedizione alla 
comunità nel sacrificio senza alcun 
personalismo, il ricordo delle nostre 
radici e della nostra storia anche nelle 
sue fasi più travagliate, la gratitudine 
e la commemorazione dei Caduti. 
«Tutto questo è nella storia di cento 
anni fa e nella storia di oggi, novembre 
del 2021 - conclude Fedriga -. Onore 
ai caduti che resistettero inflessibili 
nelle trincee più contese, prodigandosi 
con coraggio per la vittoria e la gran- 
dezza della Patria». 

Francesco Dal Mas 


Il presidente Mattarella al Sacrario Militare di Redipuglia 
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iamo sul fronte da quasi 
due anni. Fa impressio- 
ne sentire urlare “libertà 
libertà” dopo aver visto 
persone morire. Ricor- 
diamo che oggi il Coronavirus regi- 
stra quattro volte i morti del terremoto 
del 1976. E dopo che abbiamo visto 
gente ammalarsi, sanitari faticare e con- 
tagiarsi. Ecco io penso che la libertà è 
vita e la capacità di mettere in campo 
misure che ci proteggono. E ilvaccino 
è la prima risposta. L'esatto opposto di 
quello che ci sentiamo dire». Così Ric- 
cardo Riccardi, vicepresidente della Re- 
gione e assessore alla salute. L'ultimo 
bollettino dei contagi (del 3 novembre) 
parla di altri 153 nuovi casi con una 
percentuale di positività del 2,84%. 
Dà conto purtroppo di altri 4 decessi, 
di 18 pazienti in terapia intensiva, men- 
tre 87 si trovano negli altri reparti ospe- 
dalieri. I morti dall'inizio della pande- 
mia sono 3864, di cui ben 2030 in pro- 
vincia di Udine. 
«L'andamento dell'epidemia in regione 
ea Trieste — affermava il 1° novembre 
Fabio Barbone, a capo della task force 
regionale - ha evidenziato in queste 
ultime quattro settimane un progres- 
sivo aumento dei casi e dei tassi di in- 
cidenza, che hanno visto, nell'ultima 
settimana, un ulteriore aggravamento. 
Gli ultimi sette giorni hanno visto 
1.534 nuovi casi in Fvg, che hanno por- 
tato a 128 su 100 mila il tasso di inci- 
denza. Il dato purtroppo è stato ac- 
compagnato da un raddoppio della 
percentuale dei positivi per tamponi 
svolti». Già superato, dall'inizio del 
mese, il 10% della soglia delle terapie 
intensive (18 pazienti in terapia), men- 
tre - per "fortuna” — è ancora lontano 


La situazione in Fvg 
Aumentano 1 casi in regione, 

da Trieste a Udine, Codroipo, Amaro... 
Gli ospedali si riorganizzano. 

L'appello: non si chiudano le Usca 


LA VITA CATTOLICA 


Covid, quattro volte 
1 morti del 1976! 


il superamento del 15% di 1277 posti 
letto Covid non di terapia intensiva. Il 
più grande focolaio della regione è ar- 
rivato a 140 soggetti, i partecipanti a 
manifestazioni no Green pass. «La rac- 
comandazione è non solo quella di 
vaccinarsi - ha detto ancora Barbone 
— ma anche di continuare il distanzia- 
mento e l’uso delle mascherine. «La 
copertura regionale è di alcuni punti 
inferiore al dato nazionale — ha sempre 
detto Barbone -; perTrieste la percen- 
tuale scende di 5 punti rispetto a quella 
del Fvg. La minor copertura si registra 
nella fascia 40-70 anni. È bassa trai 12 
ei 15 anni, mentre è a livello della me- 
dia nazionale tra i 20-40 anni. Guar- 
dando agli over50 non vaccinati, a Trie- 
ste sono oltre 70mila. Il vaccino ha di- 
mostrato una copertura elevata per l'in- 
cidenza e ancora superiore per il rischio 
ricoveri (95%), ma negli ultimi mesi 
tra anziani e operatori sanitari (i primi 
a essere vaccinati, ndr) l'efficacia si è 
ridotta. Ci sono fattori noti di rischio, 
che sono eliminabili. E la variabile tem- 
po è fondamentale, specie a Trieste». 
Ma anche in Friuli preoccupano gli au- 
menti in corso non solo a Udine, ma 
anche a Codroipo, ad Amaro ed in altri 
paesi come Tolmezzo, Bordano, Ven- 
zone, Tarvisio. Sono oltre 370 gli alunni 
in isolamento o quarantena a Codroi- 
po. Il sindaco, Fabio Marchetti, ha chiu- 
so temporaneamente il plesso di via 
IV novembre, che ospita le prime e le 
seconde (233 bimbi e 11 classi) delle 
elementari Fabris e Candotti, dopo che 
una ventina di bambini è risultata po- 
sitiva. Adesso il Dipartimento di pre- 
venzione si sta occupando del traccia- 
mento. 

Con l'aumento dei contagi serve ov- 


Netta presa di posizione 
del Presidente della 
Regione: il vaccino 
funziona. No a Trieste 
capitale no vax, petizione 
con oltre 40mila firme 


la festa di Ognissanti. Ma in 

Regione, a Trieste, i 

giornalisti sono convocati 

d'urgenza. Ci sono il 

presidente Massimiliano 

Fedriga, il suo vice, Riccardo 

Riccardi, il sindaco Roberto 
Dipiazza, il prefetto Valerio Valenti, 
il professor Fabio Barbone. Tuona 
Fedriga: «Dobbiamo dire con 
chiarezza e con i numeri della 
scienza come stanno le cose. 
Nessun vaccino dà una copertura 
del cento per cento: quindi, li 
eliminiamo tutti perché ce lo 
spiega qualcuno che ha preso la 
laurea in epidemiologia su 
Facebook?». Fedriga, che sa di 
essere “interpretato” anche come 
presidente della Conferenza delle 
Regioni, per cui non può 


permettersi concessioni a 
chicchessia, insiste: «I vaccini 
riducono fortemente i rischi. Agli 
squadristi da tastiera rispondo che 
io la verità la dico a testa alta e con 
forza. È il momento di dire con 
chiarezza: basta idiozie. Il vaccino 
c'è, funziona, ha pochissimi effetti 
collaterali. Non accetto che la 
salute pubblica venga offuscata da 
un'ideologia folle». Risultato? Via 


alla chiusura delle piazze principali 


di tutte le città della regione. Si 
parte ovviamente da Trieste, da 
piazza Unità, che per giorni è stata 


occupata da no vax e no green pass. 


Chiusa sino al 31 dicembre, 
annuncia il prefetto. A cascata, le 
chiusure negli altri centri. Nel 
capoluogo friulano l'interdizione 
varrà per le piazze Matteotti, XX 
settembre, piazza del Duomo e 
soprattutto piazza Libertà. Resterà 
disponibile Piazza Primo Maggio. 
«Vogliamo far vedere con chiarezza 
l'alleanza tra istituzioni e cittadini 
— insiste ancora Fedriga —. Grazie 
alla petizione lanciata da Gialuz e 
Benussi, che ora firmerò perchè il 
Fvg e Trieste sono altro da questo 
mondo non scientifico. Qui non 


pietra 


a I 


tal, L = 


viamente una manovra di riorganiz- 
zazione del sistema sanitario, ospeda- 
liero in particolare. E così ha deciso 
l'assessore Riccardi. Ad oggi nell'Azien- 
da sanitaria universitaria del Friuli cen- 
trale (Asufc) sono attivi 19 posti letto 
non intensivi Covid, ottenuti riconver- 
tendo alcuni posti letto di malattie in- 
fettive e 9 posti letto intensivi. Il pro- 
gressivo ampliamento riguarda 12 posti 
letto che saranno possibili con la ri- 
conversione di alcuni posti letto di 
pneumologia e di area neurologica. La 
massima espansione prevede di arrivare 
a 59 posti letto, previa riconversione 
di reparti. «Di fronte alla ripresa dei 
contagi stiamo ponendo necessaria- 
mente mano a un piano che tenga con- 
to dell'aumento del fabbisogno di pa- 
zienti trattati per Covid in terapia in- 
tensiva e non intensiva nelle strutture 
sanitarie del Friuli-Venezia Giulia. La- 
voriamo - fa sapere Riccardi - sui dati 
di oggi e sulle possibili proiezioni che 
ci richiederebbero di ridisegnare di 
nuovo le attività ospedaliere, compri- 
mendo altre attività come accaduto in 
precedenti fasi della pandemia». In- 
tanto c'è chi sostiene la necessità - come 
fa Maria Grazia Santoro, consigliere 
regionale del Pd - di non chiudere le 
Usca, le unità speciali di medici che vi- 
sitano i malati di Covid. «In questa 
pandemia hanno garantito assistenza 
e vicinanza alle persone isolate, col- 
mando un vuoto nella sanità territo- 
riale. Chiediamo, dunque, un inter- 
vento forte da parte di Fedriga, sia come 
presidente di questa Regione, sia come 
presidente della Conferenza delle Re- 
gioni nei confronti dell'Esecutivo, af- 
finché si scongiuri la chiusura di queste 
unità il 31 dicembre». 


«È il momento di dire con chiarezza: basta idiozie» 


Nella foto: il sindaco Di Piazza, il presidente Fvg Fedriga e il suo vice Riccardi alla conferenza stampa convocata d'urgenza a Trieste 


parliamo di Green Pass o no Green 
Pass, qui parliamo della necessità 
di vaccinarsi». Chi sono Benussi e 
Gialuz? Tiziana Benussi è 
presidente della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Trieste, Mitja 
Gialuz, docente universitario, è 
presidente dell'associazione velica 
Barcola-Grignano. Nei giorni scorsi 
hanno lanciato una petizione 
contro «l'idea che Trieste sia la 
capitale italiana dei no vax, dei no 
green pass e della cultura 
antiscientifica» a cui hanno aderito 


non solo volti noti, ma anche molti 
cittadini qualunque. Più di 40 
mila, in pochi giorni. Riccardi 
coglie la circostanza per lanciare un 
allarme. «Rispetto alla prima fase, 
c'è una percentuale alta di 
popolazione che non collabora al 
tracciamento, ovvero non dichiara 
dove ha contratto il virus». Il “giro 
di vite” lo motiva il prefetto Valenti. 
«Dobbiamo garantire il diritto alla 
salute e quello a manifestare, ma è 
chiaro che per me il primo prevale. 
Dobbiamo, quindi, condizionare 


la libertà di manifestare alla luce 
delle evidenze scientifiche che oggi 
abbiamo. Non è un'operazione 
semplice. Il punto non è 
manifestare in forma dinamica o 
statica, occorre prevedere 
provvedimenti che anticipino gli 
obblighi che scattano con la zona 
gialla, ovvero distanziamento e uso 
della mascherina. Per chi si ostina a 
voler sfidare il virus e a rischiare di 
ammalarsi, abbiamo il dovere 
d'imporre delle regole». 

servizi di Francesco Dal Mas 


LA VITA CATTOLICA 


giovedì 4 novembre 2021 


Vaccini. 
«Non temete, la 
tecnologia a Rna- 


fin dal 2002» 


reen pass obbligatorio fino a 
giugno. Sembra ormai scon- 
tato che si andrà avanti per 
continuare a garantire lo svol- 
gimento delle attività lavorative 
e tenere aperti scuole, ristoranti e 
tutti i luoghi della socializzazione, in 
particolare se i contagi da Covid-19 
dovessero continuare a crescere. L'at- 
tuale decreto in vigore scade il 31 di- 
cembre ma il Governo pare intenzio- 
nato a prorogarlo, anche per convin- 
cere i più restii a vaccinarsi. C'è però 
ancora margine per farlo? Secondo 
una ricerca di Morning Consult in Ita- 
lia i “risolutamente contrari” sareb- 
bero il 7% della popolazione. “Incerti” 
il 5%. E il Friuli-Venezia Giulia risulta 
tra le regioni in cui la massa critica di 
diffidenti o contrari è maggiore. 
Per contribuire a fare chiarezza e a for- 
nire informazioni corrette, abbiamo 
chiesto a due esperti di fare luce sui 
dubbi, le paure (e le bufale) più fre- 
quenti tra quelli che circolano ormai 
da mesi, in particolare tramite Internet. 
Hanno risposto il dott. Guglielmo 
Pitzalis, già responsabile del Centro 
di Pneumologia sociale di Udine, e il 
dott. Paolo Pischiutti, già direttore 
dell'Area Prevenzione della Regione. 
1. Innanzitutto, perché fidarsi 
se anche gli esperti non sono 
d'accordo tra loro? 
«Su qualsiasi argomento non ci sarà 
mai un'opinione condivisa da tutti 
(basti pensare che ci sono anche quelli 
che credono che la terra sia piatta!). 
Ma dopo quasi un anno e qualche 
miliardo di dosi vaccinali sommini- 
strate, conta l'evidenza dei fatti e dei 
numeri. Interessante a tal proposito 
il grafico (in alto) elaborato dal collega 
friulano dott. Paolo Monte, sulla base 
di dati dell'Istituto superiore di Sanità. 
Dal 1° febbraio al 5 ottobre scorso, 
dei 38.096 morti di Covid in Italia, 
33.620 erano non vaccinati. Sempre 
l’Iss ci dice che nella fascia d'età 40- 
59 anni il vaccino previene al 93,9% 
i ricoveri, al 95,8% il rischio di finire 


messaggero si studia 
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Asin.il grafico elaborato dal dott. Paolo Monte su dati dell’Iss. A destra i dott.ri Pischiutti (in alto) e Pitzalis (in basso) 


I nformazioni corrette 
per togliere ogni dubbio 


in rianimazione e al 93,9% previene 
la morte». 

2. Si dice che i morti di Covid in 
realtà siano morti per altre 
cause, è così? 

«In un comunicato stampa l'Istituto 
Superiore di Sanità ha ripreso i dati 
pubblicati nel report del 5 ottobre, 
sottolineando come solo nel 2,9% 
dei casi di pazienti positivi per Sars- 
CovV-2 deceduti non esistessero pato- 
logie concomitanti. L'Iss precisa come 
nella grande maggioranza dei casi i 
deceduti positivi al virus presentassero 
unao più patologie diagnosticate pri- 
ma dell'infezione. In ogni caso, in 
questi pazienti e nella popolazione 
generale, il Covid si traduce in un au- 
mentato rischio di complicanze e di 
morte, tanto che i rapporti congiunti 
Istat-Iss, stilati sulla base dei certificati 
di morte, riportano come Covid-19 
sia la causa direttamente responsabile 
dei decessi nell'89% delle persone po- 
sitive». 

3. È vero che le cure per il Covid 
ci sono, ma non vengono usate? 


«Attualmente non esiste alcuna terapia 
che si sia dimostrata sicuramente ef- 
ficace nella cura dell'infezione da Sars- 
CoV-2». 

4. È in atto una sperimentazione? 
Com'è stato possibile arrivare a 
un vaccino così in fretta? 

«Il processo di sviluppo è stato certa- 
mente più veloce che in passato, ma 
sono state rispettate tutte le tappe e le 
procedure previste per le produzioni 
di vaccini. Questa accelerazione è stata 
possibile per varie ragioni. La prima: 
già in passato erano state condotte ri- 
cerche sulla tecnologia a Rna-messag- 
gero (mRna), fin dai tempi degli studi 
sui coronavirus della Sars (2002) e 
della Mers (2012). In secondo luogo 
sono state messe a disposizione in- 
genti risorse umane ed economiche. 
Tempi più rapidi sono anche legati 
alla conduzione parallela delle varie 
fasi di valutazione e di studio e di pro- 
duzione del vaccino e dall'ottimizza- 
zione della parte burocratico-ammi- 
nistrativa del processo di autorizza- 
zione. Infine, c'è stata una tempestiva 


valutazione scientifica dei risultati ot- 
tenuti». 

5. Non si conoscono ancora gli 
effetti a lungo termine... 

«Tutte le vaccinazioni sono state in- 
trodotte con poche conoscenze sugli 
effetti a lungo termine, che ovviamente 
per definizione si possono verificare 
solo in tempi lunghi, ma è molto si- 
gnificativo che il principale effetto a 
lungo termine delle vaccinazioni in- 
trodotte nell'ultimo secolo, e anche 
fin da quella contro il vaiolo, sia la ri- 
duzione della diffusione (e in alcuni 
paesi europei la scomparsa) di gravis- 
sime malattie infettive». 

6. Ci nascondono le morti da vac- 
cino? 

«A prescindere dal fatto che nessun 
prodotto medicinale può essere mai 
considerato esente da rischi, nel nono 
rapporto Aifa viene indicato il rap- 
porto tra vaccinazione anti Covid e 
decessi. Complessivamente, 16 casi 
sono risultati correlabili (circa 2 casi 
ogni 10 milioni di dosi somministrate 
ovvero lo 0,00002%). Se confrontia- 


Testimonianza. Il parroco 
di San Marco, don Carlo 
Gervasi, interviene sul 
bollettino parrocchiale 


l’inizio eravamo tutti 

impreparati e ci sono 

state scelte giuste e sba- 

gliate, a volte contrad- 

dittorie. Gli “esperti” 

sui mezzi di comunicazione si sono 

prestati a scontri ed affermazioni con- 

trapposte che hanno lasciato la gente 

confusa. E alcune scelte sulle aperture 

e chiusure hanno dato l'impressione 

di rispondere a ragioni politiche e non 

oggettive... Ma oggi?». A prendere carta 
e penna è don Carlo Gervasi. 

Perché un sacerdote, sul bollettino del- 

la sua parrocchia - quella di San Marco 

a Udine - si prende la briga di inter- 

venire sul tema vaccinazione e Green 


pass? La questione sta dando vita anche 
nelle piazze del nostro territorio a «di- 
scussioni animate, a volte accanite o 
addirittura violente. E sembra che a te- 
ma ci sia la libertà — chiarisce lo stesso 
don Gervasi —. Per questo mi pare utile 
dire alcune cose, tenendo conto della 
responsabilità che abbiamo come cri- 
stiani». Il sacerdote cita innanzitutto i 
pareri autorevoli di Papa Francesco e 
del Presidente della Repubblica Mat- 
tarella, che in più occasioni si sono 
espressi in favore del vaccino, «non 
solo a titolo personale - precisa - ma 
col supporto dell'Accademia pontificia 
delle Scienze e del Comitato tecnico 
scientifico. 


Il blocco della paura e la realtà 

«Ci sono persone bloccate dalla paura 
e queste vanno assolutamente rispet- 
tate e aiutate — scrive il sacerdote in un 
lungo testo —. Ma tutto questo non to- 


glie la necessità e la responsabilità di 
fare i conti correttamente con la realtà». 
E il primo passo «può essere quello di 
evitare le falsità evidenti e incredibili 
menzogne». «“Il Covid non esiste”. “È 
tutto un complotto” “Il vaccino è spe- 
rimentale”... Sono classici esempi - 
prosegue don Gervasi — di affermazioni 
fatte da persone che non sanno nem- 
meno di cosa parlano». 

Come si fa, allora,a sapere cosa è vero? 
Il parroco risponde che «la conoscenza 
scientifica non ha scoperto tutto del 
Covid, tante cose non le sappiamo, 
ma alcune sì». «Sempre più, allora, con 
tutte le notizie contraddittorie a dispo- 
sizione la questione sarà: di cosa ti fidi, 
di chi ti fidi? A chi dai credito? Nella 
scienza ti fidi della comunità scientifica 
o di che cosa? A scuola e all'Università 
ti fidi dell'insegnante? Se sei malato ti 
fidi del medico? Nella fede ti fidi dei 
testimoni che vedi e che incontri?» «Se 


non ti fidi — scrive ancora don Gervasi 
- in te è bloccato qualsiasi progresso 
della conoscenza. C'è infatti una con- 
dizione che favorisce la conoscenza: 
devi avere un amore per la verità più 
grande di quello per la tua idea: nes- 
suno impara ciò che crede già di sape- 
re!» 

In conclusione, il parroco invita tutti, 
in questi giorni di confusione, a “rita- 
rare” la propria prospettiva. «Ho visto 
persone così prese dalla questione vac- 
cino che tutto il resto era passato in se- 
condo piano. È un grave errore di pro- 
spettiva... Il vaccino non è il problema 
della vita!». Don Gervasi richiama ad 
aprire gli occhi sule tante situazioni 
aggravate dalle circostanze create dal 
Covid: «Come facciamo compagnia a 
tutte le persone sole? E ai malati? Come 
sosteniamo tutti quelli che sono sfi- 
duciati, amareggiati, arrabbiati, senza 
speranza?» «Come comunità cristiana, 


mo i decessi da Covid sul totale dei 
casi in Italia al 30 ottobre i numeri 
parlano da soli: 132.072 morti su 
4.767.440 (ovvero il 2,77%)». 
7.Il vaccino a mRna modifica il 
codice genetico? 
«No! Oltre a non avere le “istruzioni” 
per modificare il Dna, l'Rna messag- 
gero non entra mai nel nucleo della 
cellula, che è la parte che contiene il 
genoma, e non può quindi alterarlo 
in alcun modo. Inoltre l'Rna messag- 
gero si degrada dopo pochi giorni, 
una volta eseguito il suo “compito”». 
8. La vaccinazione può causare 
sterilità o aborti? 
«No! Al momento non c'è alcuna evi- 
denza scientifica di un effetto negativo 
dei vaccini sulla fertilità maschile o 
femminile. Per quanto riguarda la 
somministrazione del vaccino in gra- 
vidanza, tutte le principali Società 
scientifiche del settore non hanno ri- 
levato un aumento di rischio di effetti 
avversi per madri e neonati». 
9. Trombosi e miocarditi possono 
essere effetti collaterali? 
«Come tutti i farmaci anche i vaccini 
possono avere effetti collaterali, ma 
le Agenzie regolatorie riportano queste 
due patologie, che peraltro sono anche 
tra quelle causate dall’infezione, come 
rari effetti avversi della vaccinazione. 
In ogni caso è molto più probabile 
che a causare queste patologie sia l’in- 
fezione da Covid19 piuttosto che il 
vaccino». 
10. È vero che più vacciniamo più 
escono nuove varianti? 
«No. Le varianti emergono perché il 
virus, replicandosi, tende a sviluppare 
nuove mutazioni. I vaccini, riducendo 
la circolazione, limitano quindi la 
possibilità che il virus muti. Le varianti 
in circolazione in questo momento, 
compresa la “Delta”, sono state os- 
servate per la prima volta lo scorso di- 
cembre, quando ancora le campagne 
vaccinali erano iniziate in pochissimi 
Paesi». 
Se il vaccino funziona, perché la 
terza dose? 
«La terza dose va somministrata al fine 
di mantenere nel tempo o ripristinare 
un adeguato livello di risposta immu- 
nitaria, in particolare in popolazioni 
connotate da un alto rischio, per con- 
dizioni di fragilità che si associano 
allo sviluppo di malattia grave, o ad- 
dirittura fatale, o per esposizione pro- 
fessionale. La terza dose va sommini- 
strata dopo almeno sei mesi dal com- 
pletamento del ciclo vaccinale prima- 
rio». 

VIZ. 


«L'amore per la verità, più grande della tua idea» 
] 


Don Carlo Gervasi 


questa - esorta, infine — è una respon- 
sabilità di cui avere coscienza ed un 
aiuto da dare, per quanto ci è possibile, 
innanzitutto continuando ad essere 
un luogo buono per tutti quelli che 
cercano il Signore». 

Valentina Zanella 
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da ripensare 


Dopo il Covid le strategie per la ripartenza 


Da un lato 5000 posti di lavoro persi causa Covid nel 2020. 
Dall'altro le prospettive di crescita del Pil regionale che per il 
2021 sono nell'ordine del 6,2%. Di questa ripartenza il Friuli 
dovrà saper approfittare, ripensando anche un suo modello di 
sviluppo e superando divisioni al proprio interno. A Gianpietro 
Benedetti (nella foto a destra), che si avvia a diventare presidente 
di Confindustria Udine, il compito di compattare il mondo im- 
prenditorale e di rafforzare l'influenza del territorio dell'ex 
provincia di Udine, che negli ultimi tempi è apparsa schiacciata 


GRANDANGOLO 


Un Friuli 


gica. 


‘anno scorso, a causa del Covid, in 
regione si sono persi 5 mila posti di 
lavoro, soprattutto nei pubblici 
esercizi, nei negozi e negli alberghi. 
Ma in quest'ultimo trimestre, 
secondo le previsioni Excelsior- 
Unioncamere, le assunzioni saranno 
30.010, di cui 17.050 nel solo terziario 
(nello stesso periodo del 2020 erano la 
metà). Tutti dati, questi, che dimostrano 
come l'economia stia tirando. La ripresa 
economica regionale accelera. La crescita 
per il 2021 del Pil del FVG, secondo le 
analisi dell'Ufficio Studi di Confindustria 
Udine su dati Prometeia, ad ottobre è stata 
rivista in ulteriore rialzo, +6,2% — ha fatto 
sapere Anna Mareschi Danieli, presidente 
uscente di Confindustria Udine - 0,4 punti 
in più rispetto alle stime di luglio e 1 punto 
in più rispetto ad aprile. Nei giorni scorsi, 
incontrando il ministro Federico D'Incà, 
questi ci diceva che il Pil a Nordest, quindi 
compreso il Friuli-Venezia Giulia, potrebbe 
crescere addirittura tra il 6 ed il 7%. Perché 
sottolineiamo queste evidenze? Perché 
potrebbero risultare davvero i presupposti 
di una ripartenza come quella post- 
terremoto del 1976 se Gianpietro Benedetti 
prenderà in mano con decisione, da par 
suo, insomma, il timone dell’imprenditoria 
friulana. E se spenderà la sua autorevolezza 
anche fuori provincia, sia in regione che in 
campo nazionale. Ci sono infatti da 


da un lato da Trieste e dall'altro dal pordenonese. «Dobbiamo 
dare il giusto peso e la giusta dignità alla manifattura del Friuli», 
ha detto Benedetti dopo aver accettato l'incarico. Una scelta, 
quella del presidente della Danieli, che viene giudicata positi- 
vamente dalle categorie, che avevano lanciato un «Patto per il 
Friuli», temporaneamente arenatosi. 

Resta il problema di quale sviluppo progettare per il Friuli del 
futuro, che non può che passare anche per la transizione ecolo- 


Benedetti: tutti impegnati 
per far crescere il Pil friulano 


implementare le risorse del Pnrr. 

Che cosa ha detto Benedetti appena 
candidato alla presidenza di 
Confindustria? «Dobbiamo consolidare 
Udine — queste le sue parole — nella 
produzione di valore aggiunto. 
Attualmente il Friuli produce il 46% del Pil 
regionale. Se possibile dobbiamo 
aumentare questa capacità». Per il 46% di 
oggi o per il 50% di domani, Udine va 
ascoltata e accondiscesa nelle sue attese ma 
anche nelle sue proposte di sviluppo: 
dentro Confindustria, anche fuori di 
questo territorio. Altra sottolineatura 
importante di Benedetti: «L'obiettivo è 
quello di consolidare la Confindustria 
friulana, che in regione vanta una storia 
costruttiva, lavorando sulla sostanza. Non 
vedo difficoltà insormontabili per fare un 
reale gioco di squadra, facendo leva sulla 
maggioranza dei responsabili d'industria, 
che sono positivi e propositivi. Dobbiamo 
dare il giusto peso e la giusta dignità - 
prosegue — alla manifattura del Friuli, che 
rischiava di essere danneggiata, o 
comunque non valorizzata a dovere, da 
discussioni spiacevoli che non credo 
riflettano il pensiero generale degli 
associati». Si diceva del Pnrr. Secondo il 
futuro presidente, vanno definiti macro 
progetti e regole di ingaggio, tra l’altro per 
evitare di fare investimenti trovandosi poi 
a dover restituire i fondi all'Europa. 


I COMMENTI 


IL PATTO FRIULI 


Presidenza autorevole 
di ampia convergenza 


a una guida autorevole in 
Confindustria ne deriverà un vantaggio 


per tutto il Friuli». È il parere di Graziano 

Tilatti, presidente di Confartigianato. 

«Gianpietro Benedetti, per la sua storia 

— è un manager di assoluto rilievo nato dalla gavetta 

— rappresenta il meglio dell'imprenditoria friulana. In lui 
possono riconoscersi non solo i grandi, ma anche i 
piccoli imprenditori, finanche gli artigiani». Tilatti, 
dunque, ritiene che, al di là delle dinamiche presenti in 
Confindustria Friuli, Benedetti possa davvero rilanciare la 
manifattura friulana, aprendola a nuove prospettive. E 
possa pure farle giocare un ruolo strategico 
nell'economia regionale e del Nordest. «Con interesse» 
anche il sindacato guarda alla figura di Benedetti. Lo 
afferma Renata Della Ricca, segretaria della Cisl. «Si porrà 
senz'altro nel solco dell'attuale presidenza, grazie alla 
quale abbiamo condiviso importanti strategie. 
Rafforzerà, ne siamo certi, queste esperienze. 
L'importante — aggiunge la sindacalista — è che 
Benedetti, arrivando da un grande Gruppo sappia però 
cogliere anche le attese della piccola e media industria». 
Giudizi per la maggior parte positivi fra gli altri 
industriali. Pietro Petrucco, della Icop, si dice convinto 
che il territorio friulano dovrà ritrovare autorevolezza, 
«per cui questa è la presidenza giusta per fare 
determinate cose. Il nostro tessuto è composto in gran 
parte di piccole e medie aziende, serve equilibrio, ma ci 
sarà apertura e comprensione sull'importanza di tale 
equilibrio». E Giovanni Fantoni: «Spero che la stagione 
dei personalismi possa essere superata con una 
presidenza che ha connotati di altissimo profilo, il 
massimo che potessimo auspicare». 


D. 


In stand-by. Peccato 
Ora va ripreso 


eccato davvero che si sia 
temporaneamente arenato il Patto per il 
Friuli che doveva essere sottoscritto da 
Confcommercio, Confindustria, Confapi, 
Confartigianato, Coldiretti, Associazioni 
Cooperative, Cgil, Cisl e Uil. Pare che proprio 
questa settimana i soggetti interessati abbiano 
deciso di incontrarsi per riprendere il percorso. 
«Ci risulta che qualcuno in Regione si sia 
adombrato per l'iniziativa. Ma — precisa Renata 
Della Ricca, segretaria della Cisl - essa aveva ed 
ha solo uno scopo costruttivo. Ci permettiamo di 
avanzare alcune proposte condivise, per la prima 
volta da tutti i portatori d'interesse insieme, per 
lo sviluppo armonico del Friuli, senza la minima 
contrapposizione con altri, in particolare con 
Trieste. Tutti, in ogni caso, riconosciamo ciò che di 
positivo sta facendo la Regione. Questo è chiaro». 
Il patto per lo sviluppo raccoglie, in effetti, una 
serie di indicazioni puntuali su trasporti, 
infrastrutture e logistica, ma anche sulla 
formazione finalizzata a dare risposte alle tante 
attività che cercano collaboratori e non li 
trovano. 
Ed ancora: il riscatto della montagna, il 
potenziamento della banda larga (in particolare 
nelle zone più periferiche), il ruolo del capoluogo 
friulano, la sostenibilità ambientale ed 
energetica del patrimonio edilizio privato a 
destinazione produttiva, il turismo. E in 
particolare l'insediamento di un Centro nazionale 
di alta tecnologia per il Biofarma. 
servizi di Francesco Dal Mas 


Per la Terza Ricostruzione, l’uomo giusto al posto giusto 


ella storia non solo di questa provincia ma dell'intera 
regione, «Confindustria Udine — riconosce Roberto 
Muratore, ex sindacalista ma portavoce del movi- 
mento “Terza Ricostruzione” — ha svolto un ruolo 
di rappresentanza di specifici interessi economici, 
com'è ovvio che sia, bensì anche di stimolo alla politica 
regionale in termini complessivi, di sistema». Muradore 
ricorda, ad esempio, che durante la grave crisi del 2007 
le importanti intese raggiunte dal sindacato e dal pre- 


sidente Adriano Luci furono determinanti sia per scon- 
giurare una vera e propria macelleria sociale sia per dare 
fiducia e prospettiva al mondo delle imprese. Si fu capaci, 
allora, di tenere insieme capitale sociale e capitale eco- 
nomico. «Ma, purtroppo, da anni il Friuli centrale tutto 
e con lui Confindustria Udine appaiono decisamente 
meno incisivi, molto meno determinanti. Ma è proprio 
in provincia di Udine, invece, che abbiamo la maggiore 
intensità industriale. Quindi, la scelta di Gianpietro Be- 


nedetti quale presidente di Confindustria Udine fa ben 
sperare circa un recupero di peso specifico del Friuli cen- 
trale, quindi di un necessario nuovo equilibrio tra territori 
nell'interesse comune di tutta la regione».«Rappresenta 
senz'altro l'industria più strutturata — aggiunge — ma 
non potrà, a parer mio, non tenere conto pure delle 
tante piccole imprese nostrane. Così come sarà impor- 
tante la capacità di rapportarsi con il sindacato confederale 
e le altre associazioni datoriali». 


LA VITA CATTOLICA 
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Consumi verso +3,9% 

I consumi delle famiglie, in 
regione, dopo il crollo del 2020 
(-13,4%), hanno mostrato una 
dinamica positiva a partire dal 
secondo trimestre del 2021 a 
seguito delle riaperture e 
segnato un'ulteriore spinta nei 
mesi estivi grazie alle 
performance incoraggianti 
della stagione turistica. «L'anno 
in corso - ha affermato la 
presidente di Confindustria 
Udine, Mareschi Danieli — 
dovrebbe chiudersi con una 


crescita del 3,9%, 4,5 nel 2022». 


Investimenti +16,7% 

Gli investimenti, sempre 
secondo Confindustria Udine, 
sono previsti aumentare del 
16,7% nel 2021 e del 7,8% nel 
2022. Le esportazioni, invece, 
dovrebbero risalire del 15,5% 
nel 2021 e di un ulteriore 6,8% 
nel 2022 «per effetto della 
ripresa del commercio 
mondiale, della riattivazione 
delle catene globali del valore e 
degli investimenti delle 
imprese», ha affermato la 
presidente Anna Mareschi 
Danieli 


Disoccupazione, al 6,1% 
L'occupazione, che lo scorso 
anno aveva tenuto grazie 
anche al massiccio ricorso alla 
cassa integrazione, è stimata in 
leggera crescita, secondo 
Confindustria Udine. Il tasso di 
disoccupazione, sceso nel 2020 
rispetto al 2019 a seguito della 
contrazione dei disoccupati 
dipesa dal calo della ricerca 
attiva di lavoro, è previsto in 
risalita nel 2021, al 6,1%, perché 
le buone prospettive 
economiche hanno indotto più 
persone a cercare un impiego. 


Industria, +9,9% 

«L'attività industriale in regione 
— ha affermato la presidente di 
Confindustria Udine - è attesa 
aumentare del 9,9% nel 2021, 
in termini di valore aggiunto. 
Ancora più sostenuto 
dovrebbe essere il rimbalzo del 
comparto delle costruzioni, 
+20,3%, mentre per il settore 
dei servizi la ripresa è più in 
ritardo, segnando un aumento 
del 4% annuo nel biennio 
21/22 ed un recupero dei livelli 
precrisi solo alla fine del 
prossimo anno». 


«Stop alla decrescita infelice. 
Con Go e Pn emuliamo Trieste» 


na conferenza programmatica in cui il Friuli tutto 
insieme - Udine, Pordenone e Gorizia - proponga 
pochi punti per pensare un suo rilancio, in primis 
manifatturiero e turismo. Questa la strada che Fulvio 
Mattioni, economista di RilanciaFriuli, indica per la 
ripartenza del Friuli. Se ne è parlato anche nell'incontro 
dal titolo «Oltre la decrescita infelice e la “bla bla economy” 
per il Friuli», tenutosi mercoledì 3 novembre, a palazzo 
Belgrado a Udine, organizzato da RilanciaFriuli. 
L'economista guarda con preoccupazione alla situazione del 
territorio dell'ex provincia di Udine e vede nella crisi della 
leadership di Confindustria Udine un segnale di questa 
debolezza. Debolezza che, secondo Mattioni, non potrà 
essere riscattata neppure dalla presidenza Benedetti. «Resterà 
comunque il problema - afferma - di un territorio udinese 
che non riesce a dialogare con il resto del Friuli e tantomeno 
con Trieste, probabilmente perché ha perso importanza 
economica, ma anche politica». 
Da cosa dipende questa debolezza? «Dal fatto — risponde 
Mattioni - che non c'è più una visione del Friuli da parte di 
Udine. Mentre fino agli anni'80 era Confindustria Udine a 
dettare il piano di politica industriale della Regione». Quanto 
al patto per il Friuli avanzato dalle categorie economiche, 
«non mi pare abbia in questo momento un ruolo. Doveva 
essere un patto per il Friuli, ma era composto soltanto da 
forze sociali dell'ex provincia di Udine. Inoltre non ha 
chiamato a raccolta la politica del Friuli. 
Quanto ai contenuti, non è un documento 
programmatico con indicazione di 
obiettivi e progetti legati a tempi, risorse e 
soggetti attuatori». 
Come superare allora la «decrescita infelice 
del Friuli»? «In primo luogo - afferma 
Mattioni — è necessaria un'alleanza tra le 
ex province di Udine, Gorizia e 
Pordenone, non come atto di 
estraniazione dalla regione, ma come 
presa di coscienza che il nostro è il 
territorio più debole da sostenere. Invito a 
emulare il modello Trieste, in cui tutte le 
forze politiche e sociali pensano al 
benessere della società e del territorio». Su 
che puntare? «Dobbiamo rilanciare il 
manifatturiero, che ha perso quasi un 
quarto delle ore lavorate nel periodo 
2008-2020. E dev'essere rilanciato anche il 
turismo. In questi anni solo la città di 
Trieste è cresciuta molto, del 50%. E poi il 
rilancio di un'agricoltura di qualità, 
evitando, ad esempio, di utilizzare i terreni 
agricoli per impianti fotovoltaici». 
Serve, quindi, secondo Mattioni, un'idea 
di sviluppo che non può essere basata solo 
sulle infrastrutture, ma deve prima di tutto 
puntare a far nascere o far arrivare nuove 
imprese («dal 2008 ne abbiamo perse 
6.100») per far lavorare le 80 mila persone 
che vorrebbero lavorare, ma non possono, 
e per i nostri giovani che continuano ad 
andarsene dal Friuli. 


Fabbro: «Ora far uscire 
il territorio dall'isolamento» 


n'occasione per far uscire il Friuli 
dall'isolamento che lo vede stretto 
tra Trieste e l’area pordenonese, per 
rilanciarne poi il sistema 
produttivo. Sandro Fabbro, 
professore di Pianificazione territoriale 
all'Università di Udine e esponente del 
Comitato per la Terza ricostruzione del 
Friuli, valuta in questi termini l’arrivo di 
Gianpietro Benedetti alla guida di 
Confindustria Udine. 
«Riteniamo questa candidatura 
un'ottima occasione per riannodare i fili 
di una capacità della classe dirigente 
friulana, in senso lato, di riprendere le 
questioni centrali del suo futuro, che 
sono tra l’altro anche quelle del rilancio 
di un sistema produttivo, fondamentale 
per la geografia regionale, ma che per 
varie ragioni non ha trovato ancora una 
sua propria strategia anche territoriale». 
Per quale motivo? 
«Per il fatto di essersi lasciato schiacciare 
da una parte dalla narrazione 
dominante intorno al porto di Trieste, 
dall'altro da una visione della parte 


pordenonese del Friuli che spesso 
guarda a Udine in termini conflittuali, 
parendo aderire invece molto più 
sensibilmente alle strategie della 
portualità triestina e della cantieristica 
monfalconese. Dunque questa 
candidatura è un'opportunità. 
Ovviamente non è tutto, semplicemente 
perché il piano economico da solo non 
basta». 

Cosa manca allora, 

«Rimane aperta una questione più 
strettamente politica, legata alla capacità 
di una classe politica friulana di 
esprimere il complesso delle visioni, 
delle strategie che servono al territorio». 
Il Patto per il Friuli tra le categorie a 
questo è superato? 

«Di quello non si è saputo più niente. 
Credo sia stata una magra figura della 
classe dirigente friulana». 

Su cosa deve puntare il Friuli per 
rilanciarsi? 

«Bisogna fare una riflessione sugli 
scenari futuri del Friuli. A nostro avviso 
non si può guardare solo alla logistica, 


alle infrastrutture di trasporto che ci 
paiono un po' datate e anche un po' 
pericolose perché molto incerte e 
instabili». 
In che senso? 
«In una fase di crisi della 
globalizzazione centrare tutto sulla 
logistica portuale è pericoloso. Meglio, 
invece, guardare in altre due direzioni: 
da una parte puntare sulle relazioni tra 
Friuli e centro Europa, non solo in 
termini meramente logistici, ma anche 
di scambi più articolati su diversi livelli, 
pure politici. Poi dobbiamo guardare 
alle risorse che può avere il Friuli e che 
oggi in una prospettiva di transizione 
ecologica non sono sufficientemente 
considerate». 
Cosa intende dire? 
«La pandemia e la crisi economica 
precedente hanno comportato una crisi 
della globalizzazione che richiede di 
ripensare le politiche industriali e, in 
generale, economiche». 
Cosa va ripensato? 
«Soprattutto le cosiddette “filiere 
lunghe” che partivano magari da una 
regione d'Europa e arrivavano fino in 
Cina e tornavano indietro. Questo 
implicava una logistica commerciale a 
livello globale. Ora si comprende che 
bisogna ragionare su dimensioni più 
circoscritte, anche per garantire i beni 
essenziali ai singoli territori. Ma per farlo 
servono nuove politiche industriali». 
Cosa può fare una regione come la 
nostra? 
«Avendo competenze anche di sviluppo 
economico deve ricentrare sul territorio 
e sulle sue qualità ecosistemiche la 
propria produzione. Energia, 
rinnovabile, acqua, suolo, qualità 
ambientali diventano qualità essenziali 
per ripensare le economie». 
E il manifatturiero? 
«Chiaramente l'industria, la nostra 
manifattura manterrà una sua vocazione 
internazionale ed esportativa, però tutta 
una serie di attività che la legano al 
territorio vanno ripensate e 
riposizionate sul territorio. Tutto questo 
vuol dire avere politiche piani strategie 
che guardano con un'altra prospettiva 
alla transizione ecologica. Transizione 
ecologica vuol dire un grande sforzo 
sulle energie rinnovabili e sulla loro 
gestione, in modo tale che gli utili che si 
producono possano essere reimpiegati 
poi nel territorio». 

servizi di Stefano Damiani 
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Scopri il nuovo sito unitineldono.it 


DONA IN BANCA 
O IN POSTA 
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La parrocchia è il cuore pulsante 

della comunità. Qui trovi conforto, fiducia, 
sostegno e sei parte di un progetto di fede 

edi vita. 

Il tuo parroco è il punto di riferimento 

di tutti i fedeli: anche grazie a lui, la comunita 

è viva, unita e partecipe. 

Dona la tua offerta: anche piccola, contribuirà 
ad assicurare il giusto sostentamento mensile 
altuo parroco e a tutti | sacerdoti italiani. 
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Il dossier 


FVG, presenze 
in calo. Sono 
oltre 20 mila 
gli studenti 
stranieri 


fi fi istanziamento” è una 
delle parole che la 
pandemia ha fatto 
entrare nelle nostre 
vite, tanto che 
abbiamo imparato a misurare 
quello fisico. Ma ce n'è pure un 
altro di distanziamento, messo 
in luce dal «Dossier statistico 
immigrazione Idos 2021», 
presentato giovedì 28 ottobre al 
Centro Balucci di Zugliano: il 
distanziamento sociale ed 
economico tra immigrati ed 
italiani che il Covid-19 ha 
alimentato ed ampliato. «La 
pandemia - ha spiegato Paolo 
Attanasio, referente regionale 
del Dossier per il Friuli Venezia 
Giulia — ha prodotto effetti 
rilevanti su tante fasce di 
popolazione, ma tra gli 
immigrati ha colpito quattro 
volte di più rispetto ai cittadini 
italiani. Nell’epoca del 
coronavirus gli immigrati sono 
diventati ancora più poveri, 
sfruttati ed emarginati». 


Presenze e nazionalità 


Ma diamo un'occhiata ai numeri 
che segnano nel 2020 una 
flessione nelle presenze (fatta 
eccezione per Trieste). Il calo 
registrato nel 2020 è, infatti, 
maggiore rispetto all'anno 
precedente, soprattutto nella 
provincia di Udine con un - 
0,9%. In tutto i cittadini stranieri 
residenti nella nostra regione 
sono poco meno di 107 mila 
(38.926 nel territorio udinese). 
Per quanto riguarda la loro 
incidenza sul totale della 
popolazione, Gorizia mantiene 
il dato più alto (10,7%), Udine 
invece è fanalino di coda 
(7,4%). 

E qual è la ripartizione di 
genere? La provincia di Udine ha 
la presenza più consistente di 
donne, pari al 55% del totale dei 
residenti stranieri, mentre la 
media regionale si attesta al 
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52,1%. 

L'altro dato interessante — che 
scardina un po’ una percezione 
diffusa — è quello riguardante le 
nazionalità presenti. Come ha 
spiegato Attanasio «la comunità 
romena, pur con un leggero calo 
di presenza, resta in testa alla 
classifica con oltre 24 mila 
residenti (pari al 23%)», più in 
generale «l'immigrazione in 
Friuli-V.G. si conferma 
sostanzialmente europea». Alla 
Romania, infatti, seguono 
(distanziatissimi) Albania, 
Serbia e Ucraina: bisogna 
arrivare al quinto gradino della 
lista per trovare il Bangladesh 
con il 4,8% sul totale degli 
stranieri. In linea con il dato 
nazionale, c'è poi un balzo in 
avanti delle acquisizioni di 
cittadinanza: i nuovi cittadini 
italiani nel 2020 sono stati 3603 
(+40%). 


L'accoglienza 


Volendo mettere sotto la lente i 
numeri riguardanti i migranti in 
accoglienza, anche qui, 
probabilmente si sfata un luogo 
comune: a giugno del 2021 
erano 2837, in linea con il 2020 
e con il 2019, nettamente in calo 
rispetto al 2018 quando in 
regione erano 4700. «A livello 
nazionale — ha sottolineato 
Attanasio — 2 su 3 dei richiedenti 
asilo sono ancora nei centri di 
accoglienza, in condizione 


sfavorevoli in termini di 
integrazione rispetto al sistema 
di accoglienza diffusa, “ex sprar”, 
oggi Sai: è questa una grave 
perdita per il territorio». In 
regione i progetti Sai (Sistema di 
accoglienza e integrazione), la 
cui titolarietà è dei Comuni, 
sono solo 9 (in provincia di 
Udine ad Aiello, Cividale, 
Tolmezzo e Udine) per un totale 
di 320 posti. 

«Quello del Dossier Idos è un 
contributo culturale rilevante — 
ha commentato don Pierluigi 
Di Piazza, presidente del 
Centro Balducci —- diffonde 
infatti un'informazione 
documentata, basilare nella 
crescita culturale di un territorio, 
in una società e in un mondo in 
cui spesso, al contrario, si tende 
a “creare” una realtà alternativa, 
ben diversa da quella effettuale 
per poi proclamarla e proporla 
come verità. La questione dei 
migranti è tra le più importanti 
del nostro tempo, le migrazioni 
hanno da sempre attraversato la 
storia, ma oggi si caratterizzano 
per essere un fenomeno 
planetario. I migranti ci rivelano 
tre dimensioni: innanzitutto ci 
dicono come sta il mondo, 
mostrandoci le cause strutturali 
che li costringono a partire 
(impoverimento, violazione dei 
diritti umani, guerre e disastri 
ambientali); ci rivelano poi chi 
sono loro attraverso le diversità 
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IMMIGRAZIONE 


di cui sono portatori, facendoci 
uscire dalla convinzione che il 
nostro è l'unico mondo; e, 
soprattutto, ci rivelano chi siamo 
noi, a partire da come reagiamo, 
da quali sono la nostra 
sensibilità, cultura, etica e 
politica». 


La scuola 


A raccontare moltissimo dei 
cambiamenti della nostra 
società è inoltre il dato 
sull'integrazione scolastica, il 
20% dei residenti stranieri è 
infatti costituito da minori, gli 
studenti sono oltre 20 mila di 
cui il 65% è nato in Italia. 
«Nonostante i grandi passi in 
avanti - ha sottolineato 
Attanasio -, ancora oggi gran 
parte dei percorsi formativi dei 
ragazzi stranieri sono negli 
istituti tecnici e professionali, 
mentre oltre la metà degli 
italiani studia nei licei, per 
questi ultimi dunque si prepara 
un futuro da classe dirigente, 
mentre per gli stranieri, invece, 
un futuro di cosiddetta 
“integrazione subalterna”». 
Duro il giudizio sui 
respingimenti: secondo un 
ampio dossier pubblicato dalla 
rete Rivolti ai Balcani 2, solo «tra 
gennaio e metà novembre 2020 
l'Italia ha riammesso in Slovenia 
1.240 migranti e richiedenti 
asilo». 

Anna Piuzzi 


Università di Udine 
Tawab, rifugiato 

e primo laureato 
afghano 
dell'ateneo friulano 


rimo laureato di nazionalità afghana 
all'Università di Udine. Tawab Ahmad 
Mushtag, 36 anni, rifugiato politico in 
protezione sussidiaria, ha conseguito 
la laurea magistrale in Ingegneria 
civile del Dipartimento politecnico di 
Ingegneria e Architettura. Alla discussione 
della tesi di laurea ha presenziato il rettore, 
Roberto Pinton, che lo ha poi proclamato 
dottore magistrale. Mushtaq ha discusso una 
tesi sull'impiego dell'intelligenza artificiale 
per la progettazione avanzata delle 
infrastrutture stradali che ha avuto per 
relatore Nicola Baldo. In Afghanistan ha fatto 
il regolare percorso di studi superiori per poi 
conseguire la laurea triennale in Ingegneria 
civile al Politecnico di Kabul. 
Tawab Ahmad Mushtaq, originario della 
provincia di Kapisa, nell'Afghanistan nord 
orientale, arrivò a Udine nel 2017 dopo un 
lungo e duro viaggio, attraversando i vari 
Paesi in parte a piedi e in parte in automobile 
fino a giungere in Italia, attraverso la rotta 
balcanica. Se ne era andato dalla sua terra per 
problemi con i Talebani. 
«La laurea del dottor Tawab è una notizia 
bellissima per l'Università di Udine - ha detto 
il rettore, Roberto Pinton -. È motivo di 
orgoglio per la nostra comunità accademica, 
da sempre aperta e inclusiva, che fa 
dell'integrazione uno dei suoi principi 
cardine e vuole dare a tutti la possibilità di 
coronare il desiderio di raggiungere un 
traguardo così importante come la laurea. 
Tawab deve diventare un simbolo e un 
modello per tutti i nostri studenti. Un 
simbolo di libertà, di grande impegno e forza 
di volontà che, in un ambiente favorevole 
come quello friulano, consente, come ha 
dimostrato Tawab, di raggiungere risultati 
straordinari». 
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MUSICA 4 NOVEMBRE 2021 
ORE 20.45 - TEATRO PALAMOSTRE UDINE 


JANOSKA'S 
SYMPHONIC FOLLIES 


Ensemble Janoska violini, pianoforte, contrabbasso e voce 
FVG Orchestra - Paolo Paroni direttore 

Musiche di W. A. Mozart, R. Janoska, F. Janoska, 

P. McCartney, A. Piazzolla, N. Paganini 


GIOVANI PER GIOVANI 14 NOVEMBRE 2021 
ORE 17.30 - TEATRO LUIGI BON 


DUO BALLARIN-CONTE 


Damiano Ballarin clarinetto e Davide Conte pianoforte 
Musiche di N. VI Gade, G. Finzi 


DUO JIN-CECINO 


Yuxuan Jin violino e Vera Cecino pianoforte 
Musiche di E. Grieg, A. Dvofak 


PROSA 17 NOVEMBRE 2021 
ORE 20.45 - TEATRO LUIGI BON 
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LI JAR UNE PRIUS 


TEATRO INCERTO 


di e con F. Fantini, A. Floramo, C. Moretti, E. Scruzzi 


GIOVANI PER GIOVANI 21 NOVEMBRE 2021 
ORE 17.30 - TEATRO LUIGI BON 


DUO MOLARO-CHIARATO 


Anna Molaro violoncello e Elisabetta Chiarato pianoforte 
Musiche di L van Beethoven, G. Fauré 


BOW&MALLET 


Anna Molaro violoncello e Michele Montagner vibrafono 
Musiche di J. S. Bach, D. Jarvis, A. Piazzolla 
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GIOVANI PER GIOVANI 28 NOVEMBRE 2021 
ORE 17.30 - TEATRO LUIGI BON 


ANGELA MACOR pianoforte 


Musiche di F. Chopin, C. Debussy 


CH IARA BLEVE pianoforte 


Musiche di R. Schumann, 5. Prokofiev 


ALESSANDRO TAVERNA pianoforte 


Musiche di F. Liszt, M. Reger 
Organizzato da Cosmus in collaborazione con Musicainrete 


PROSA 3 DICEMBRE 2021 
pp ay = a LUIGI BON 


I ARNAI ATA ANELLI” AI VIORE 
i AL sull ì i PA LIELL, i EEA È 
E DEL POIERE 

drammaturgia di Marco Gnaccolini 

regia di Michele Modesto Casarin 

produzione BRAT Pantakin 


MUSICA 13 DICEMBRE 2021 
ORE 20.45 - TEATRO LUIGI BON 


IL VIAGGIO DI DANTE, 
LE IMPRESSIONI DI LISZT 


Axel Trolese e Luigi Carroccia pianoforti 
Flavio Moscatelli voce recitante 
Musiche di F. Liszt 
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LA VITA CATTOLICA 


ebinar, start up, fie- 
re e persino dibat- 
tito politico: l'at- 
tenzione sul tema 
della mobilità so- 
stenibile, in particolare 
quella urbana, è in costante 
crescita. Tecnici, amministra- 
tori e aziende dei più vari set- 
tori sono concordi sulle op- 
portunità di rilancio e svilup- 
po per le economie locali le- 
gate a questo settore. La mo- 
bilità sostenibile è infatti di- 
ventata un notevole cataliz- 
zatore di fondi europei e na- 
zionali, a partire dai 53,6 mi- 
liardi di euro stanziati dal 
Pnrr (Piano nazionale di ri- 
presa e resilienza) per le due 
tematiche “Transizione eco- 
logica” e “Infrastrutture per 
mobilità sostenibile”. 
Eppure, se si guarda alle città 
del nostro territorio, sembra 
che non sia cambiato troppo 
negli ultimi 10 anni. Sono sta- 
te realizzate alcune piste ci- 
clabili e sull'onda delle ini- 
ziative di altre città sono sorti 
sistemi di bike sharing. Che 
sia per sensibilità al tema del- 
la sostenibilità o per ragioni 
economiche, la bicicletta in 
alcuni casi sta tornando in 
auge, senza contare che per 
alcune fasce di età — come stu- 
denti minorenni e anziani — 
rappresenta anche la moda- 
lità di trasporto individuale 
e autonoma prioritaria, e per 
questo motivo la rete ciclabile 
dovrebbe essere alla portata 
di tutti gli utenti. 
I ciclisti rimangono però an- 


al 2019, anche in 
Fvg, l'acquisto di 
veicoli a ridotte 
emissioni di CO2 è 
incentivato dagli 
incentivi nazionali del 
Ministero per lo Sviluppo 
Economico (Ecobonus). 
Nel decreto fiscale, 
approvato nei giorni scorsi 
dal Consiglio dei ministri, 
è stata inserita la misura 
che rifinanzia l'Ecobonus, 
con 100 milioni di euro 
(una cifra inferiore rispetto 
a quanto previsto dalle 
prime bozze del dl, dove si 
parlava di 300 milioni). 


Gli incentivi 


L'intensità 
dell'agevolazione cambia a 
seconda della categoria del 
veicolo, dalla quantità di 
emissioni e dalla presenza 
o meno di un mezzo da 
rottamare, ma partendo da 
alcune caratteristiche 
inderogabili. 

Ad esempio, le automobili 
nuove (categoria M1) 
devono essere acquistate e 


ENERGIA È FUTURO © 


cora una minoranza e la nuo- 
va frontiera è quella orientata 
alle colonnine di ricarica e ai 
parcheggi riservati o agevolati 
per le auto elettriche. Nono- 
stante gli incentivi disponi- 
bili, però (si veda il box sotto) 
anche questa iniziativa stenta 
a ottenere risultati e anzi sol- 
leva alcuni dubbi legati a pro- 
duzione dell'energia elettrica 
(se non proviene da fonti rin- 
novabili, non è pulita), smal- 
timento delle batterie, impat- 
to sulle reti elettriche. 

Quali prospettive dunque? 
«In Friuli-Venezia Giulia ci 
sono iniziative in direzione 
della sostenibilità, ma non è 
ancora cambiato il modo di 
concepire gli spazi urbani e 
le interazioni tra i loro vari 
utilizzatori - risponde Mat- 
teo Mazzolini, di Ape, 
l'Agenzia per l'energia per il 
Fvg -. Ogni nuova piazza, 
parco o centro commerciale 
viene pensato con una facile 
via di accesso per le auto e 
ampi parcheggi, conferman- 
do che le città sono ancora 
auto-centriche». Secondo il 
direttore di Ape Fvg, «serve 
un cambio di mentalità» e per 
realizzarlo «non c'è bisogno 
di andare ad analizzare le vir- 
tuose città del nord Europa», 
«perché qualche buona pra- 
tica si può trovare anche in 
regione. Un esempio per tutti: 
Udine, con via Mercatovec- 
chio, dove una strada con par- 
cheggi è stata restituita a pe- 
doni, biciclette e attività com- 
merciali, o la sperimentazio- 


le 


è 
"a 


immatricolate in Italia 
entro il 31 dicembre 2021 
con prezzo di listino non 
superiore a 50 mila euro 
compresi optional (IVA 
esclusa). Per queste, il 
contributo va dai 1500 ai 
6000 euro, a cui si somma 
un ulteriore bonus 
subordinato allo sconto del 
venditore. 


Le auto usate 


Dallo scorso 28 settembre, 
l'incentivo è esteso anche 
alle auto usate, ma 
solamente con 
rottamazione di un veicolo 


ne di chiusura al transito nei 
weekend estivi per via Poscol- 
le, che ha creato un nuovo 
spazio sociale dove prima i 
pedoni e biciclette erano qua- 
si solo di intralcio». 

Volendo tendere lo sguardo 
oltre confine, a Parigi è stato 
lanciato il progetto “15-mi- 
nutes city”, poi diventato un 
obiettivo per molte altre città 
europee. L'iniziativa si basa 
sull'idea che se una destina- 
zione è comodamente rag- 
giungibile a piedi, in bici o 
con i mezzi pubblici (o una 
loro combinazione) entro 15 
minuti, allora l'individuo sarà 
poco incline a utilizzare l'auto 
privata. Semplicemente per- 
ché conviene, sia in termini 
di tempo che economici. «In 
particolare, le città di piccola 
taglia come quelle del terri- 


Acquisto di veicoli a basse emissioni 


Ecobonus prorogati 


immatricolato prima del 
2011 e intestato da almeno 
dodici mesi all'acquirente o 
a suoi familiari conviventi. 
Il bonus segue questo 
schema: 2000 euro per 
l'acquisto di un usato con 
emissioni inferiori a 60 
g/km, 1000 euro tra 61 e 
90, 750 euro per emissioni 
superiori ma entro i 160 
g/km. 
Sul sito 
ecobonus.mise.gov.it si 
possono verificare in 
tempo reale i fondi ancora 
disponibili. 

Sara Ursella 


torio regionale sarebbero dei 
siti perfetti per implementare 
questa filosofia — suggerisce 
Mazzolini -, con cambia- 
menti minimi dal punto di 
vista infrastrutturale. Modelli 
di pianificazione della mo- 
bilità urbana come Utrecht e 
Friburgo o, per essere più vi- 
cini, Ferrara, potrebbero es- 
sere di ispirazione. In que- 
st'ultima per esempio il 51% 
di tutti gli spostamenti in au- 


to è inferiore a 5km (11% me- 
no di 1km), e nel centro sto- 
rico la velocità media è infe- 
riore ai 20 km/h, quindi si- 
mile a quella in bicicletta». 

Mazzolini conclude: «Strade 
con meno auto sono strade 
più sicure e con una migliore 
qualità dell’aria, con esterna- 
lità positive sulla salute sti- 
mate a 78 miliardi di euro in 
Europa. In termini ambien- 
tali ogni 7 km percorsi in bi- 


MOBILITÀ SOSTENIBILE. Mazzolini (Ape fvg): «Serve un diverso modo di concepire gli spazi urbani. Troppi mezzi in circolazione». 


Stop alle città auto-centriche 


Nella foto a sinistra, Matteo Mazzolini, direttore di Ape Fvg 


cicletta invece che in auto 
equivalgono ad un kg di CO2 
in meno in atmosfera, per 16 
milioni di tonnellate annue 
in Unione europea, pari a 
600 milioni di euro. Infine 
ciclo-mercato e cicloturismo 
possono essere un importan- 
te volano economico locale, 
con un valore di 57 miliardi 
nel 2016, e in continua cre- 
scita». 

Francesco Locatelli 


Trasporti, i nodi da risolvere 


In Fvg i veicoli incidono per il 17% sulle emissioni 


uello della mobilità è un problema 

noto, ma ancora in cima alla lista nel- 

le cose da fare per ridurre le emissioni 

e raggiungere gli obiettivi europei di 

decarbonizzazione. Se guardiamo i 
grafici a livello mondiale sul peso del set- 
tore dei trasporti rispetto al totale delle 
emissioni di gas serra in un anno, troviamo 
che contribuiscono per il 16,2%, vale a 
dire 8,1 miliardi di tonnellate di CO2. Di 
questi, 5,9 miliardi derivano da trasporto 
su strada. 


In Friuli-Venezia Giulia 


Se zoomiamo sulle emissioni regionali, 
in Friuli-Venezia Giulia i trasporti incidono 
similmente per il 17% oltre a rappresentare 
il 67% della domanda regionale di pro- 
dotti derivati del petrolio. 


Il trasporto pubblico 


Un'alternativa è sicuramente il trasporto 
pubblico: in Fvg le quattro aziende di tra- 
sporto pubblico su ruota si sono accorpate 
a fine 2019, dando vita a Tpl, la società 
consortile di Trasporto pubblico locale. 
Ciò ha permesso un risparmio immediato 
per la Regione di oltre 13 milioni di euro 
l'anno e l'estensione dell'offerta al 7% di 
servizi in più (oltre 3 milioni di km). 


I nodi da risolvere 


Rimangono ancora problemi di sovraffol- 
lamento durante le ore di punta, in par- 
ticolare in tempi pandemici, e scarsa offerta 
di trasporto ferroviario, che se alimentato 
a elettricità prodotta con fonti rinnovabili 
si contraddistingue come forma di mobi- 
lità tra le più sostenibili, e anche meno 
stressanti (addio a semafori, traffico e ri- 


cerca parcheggi). I fondi del Pnrr stanziati 
appositamente per implementare la rete 
ferroviaria italiana (28,3 miliardi di euro) 
potrebbero costituire per il Fvg un’occa- 
sione da cogliere, almeno per quanto ri- 
guarda l'articolazione delle principali ar- 
terie regionali. Infatti, se d'estate l'offerta 
di trasporti aumenta, trainata dal turismo 
e anche con l'incremento di linee bus e 
treni transfrontalieri, è pur vero che questa 
offerta si rivolge ai turisti e non ai pen- 
dolari che per il resto dell'anno devono 
convivere con mancate coincidenze e lun- 
ghe pause d'attesa. 

Tra le possibili soluzioni - lo si è testato 
negli ultimi due anni - c'è l'implemen- 
tazione dello smartworking, ma laddove 
questo non è possibile uno dei problemi 
principali rimane il cosiddetto “ultimo 
miglio”, quello che simbolicamente col- 
lega il capolinea o la fermata del trasporto 
pubblico e la destinazione, spesso non 
servita da autobus, bike sharing o altra 
modalità di collegamento. 


Risparmiare tempo e risorse 


Pianificare diversamente gli spostamenti 
richiede uno sforzo a cui non siamo più 
abituati perché spostarsi in modo auto- 
nomo è comodo, inutile negarlo. Per rag- 
giungere i target di decarbonizzazione, 
non è sufficiente concentrarsi sul cambio 
di carburante, è invece fondamentale ri- 
durre le auto in circolazione. Tutte le for- 
me di modalità alternative sopracitate 
implicano un impegno e la volontà di 
cambiare, ma offrono anche un evidente 
risparmio economico e ci fanno riappro- 
priare del tempo trascorso in viaggio. 
Manuela Ortis 
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igoroso e stigmatizza- 

to. Da sempre il di- 

battito che riguarda i 

trattamenti economi- 

ci dei lavoratori a fine 
carriera assume questi 
connotati. Il motivo può ri- 
sultare molto chiaro se si 0s- 
serva la materia in base alle 
dinamiche maggiormente ri- 
levanti: economiche, demo- 
grafiche e sociali. Nel 2019, la 
spesa per pensioni ha som- 
mato 300 miliardi di euro e 
16 milioni sono risultati i cit- 
tadini che hanno ricevuto un 
trattamento pensionistico 
(dati Istat). Decidere le regole 
di pensionamento causa, per- 
tanto, un evidente impatto 
sociale. Decisioni che genera- 
no un vincolo alle casse dello 
Stato e quindi alla spesa pub- 
blica, accorciando i lembi 
della coperta, ma che incido- 
no anche sugli assetti familia- 
ri e sulle strategie di welfare 
delle famiglie italiane, nella 
misura in cui in ogni famiglia 
è presente un pensionato che 
mette a sistema tempo libero 
e risorse economiche. In que- 
sta analisi non si può trascur- 
re un elemento sostanziale: la 
fascia più numerosa della po- 
polazione italiana, i nati tra 
gli anni ‘60 e ‘70 del 1900, 


e quelle che 


avranno la fortuna negli anni 
venti di questo secolo di pro- 
grammare la propria vita post 
lavorativa (in FVG questa fa- 
scia di popolazione conta circa 
300.000 persone su un totale di 
1.200.000 - cfr. grafico). 
Cittadini che non possono 
essere ignorati dalla politi- 
ca... se non altro perché rap- 
presentano una fetta maggio- 
ritaria di elettori (si consideri 
che alle ultime regionali sono 
stati raccolti 538.000 voti va- 
lidi). Quota 100, 102 o 104? 
Per chi deve andare in pen- 
sione la differenza può essere 
rilevante. Una discrezionalità 
tuttavia lontana e parte di un 
contesto quasi impercettibile 
per chi si sta approcciando al 
mondo del lavoro in questi 
anni, i c.d. Millennials (nati 
tra il 1980 e il 2004). Il di- 
stacco deriva non solo dalla 
differenza di età, ma soprat- 
tutto dalla distanza che sepa- 
ra gli attuali meccanismi di 
computo del trattamento 
pensionistico dalle esperien- 
ze di ingaggio che coinvolgo- 
no i giovani. A 5 anni dal 
completamento degli studi 
solo il 37% dei giovani tra i 
18 ed i 35 anni risulta assun- 
to a tempo indeterminato 
mentre il 26% presenta 


La sfida di un dibattito che non può non poggiare su uno sguardo complessivo 


Le pensioni odierne dei nonni 


LA VITA CATTOLICA 


toccheranno ai nipoti 
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un'occupazione precaria. Tra 
quanti lavorano, poi, il 24% 
percepisce una retribuzione 
inferiore a 5.000 euro, il 35% 
tra 5.000 e 10.000 euro ed il 
34% del campione tra 10.000 
e 20.000 euro. Più del 50% 
dei giovani tra 18 e 35 anni 
abita ancora con i genitori 
(fonte “Condizioni e prospet- 
tive occupazionali, retributive 
e contributive dei giovani” - 
(Eures/Cng - maggio 2021). 
In Friuli, i c.d. Neet, giovani 
che non studiano, non lavo- 
rano e non seguono un per- 
corso formativo, nel 2020 so- 
no risultati in totale più di 
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20.000 ragazzi tra i 18 ed i 29 
anni. 

Una generazione messa nelle 
condizioni di non poter strut- 
turare la propria indipenden- 
za economica difficilmente 
riesce a preoccuparsi del de- 
stino che avrà una volta con- 
cluso il periodo lavorativo. La 
questione previdenziale an- 
drebbe posta quindi in altri 
termini: garantire la continui- 
tà contributiva anche attraver- 
so l'allineamento di doman- 
da e offerta di competenze 
sul mercato del lavoro, disin- 
centivare l'abuso di forme di 
ingaggio precarie, stabilire un 


Udine. La mostra di Casa Cavazzini ma non solo: se si impara ad andare a sistema 


Un'estate e un autunno 


livello minimo di retribuzio- 
ne, attivare occasioni occupa- 
zionali e ripensare il welfare 
pubblico per incentivare la 
formazione di nuove fami- 
glie. Ma soprattutto, immagi- 
nare uno strumento previ- 
denziale di garanzia per i gio- 
vani che vada oltre gli attuali 
meccanismi di computo con- 
tributivo. 

Più famiglie e più giovani rea- 
lizzati. Non si tratta di un 
conflitto generazionale ma di 
garantire la tenuta di un Pae- 
se. Si tratta non solo di guar- 
dare alla fascia più dinamica 
e creativa della popolazione 
ma di considerare gli equili- 
bri di un ente previdenziale 
che si basa sulla ripartizione: 
i soldi che finiscono in pen- 
sioni derivano, infatti, diretta- 
mente dai contributi versati 
dai lavoratori. 

Quota 100, 102 o 104? La ri- 
sposta ai problemi dei giova- 
ni dipende davvero da quanti 
soldi lo Stato decide di desti- 
nare a queste misure? Proba- 
bilmente no. Gli equilibri che 
saranno raggiunti nella bilan- 
cia previdenziale tra 30-40 
anni saranno tutti da ridefini- 
re e non sconteranno gli effet- 
ti degli attuali squilibri de- 
mografici. Di certo l'attuale 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


meccanismo di computo del- 
la pensione, a carattere con- 
tributivo, penalizza i tanti 
soggetti che non possono go- 
dere di continuità nell'attività 
lavorativa. Questo non signi- 
fica che bisogna tornare al 
meccanismo di calcolo retri- 
butivo, ma elaborare una 
concezione totalmente nuova 
del percorso, chiedendosi ad 
esempio quale sia la forma di 
impiego che garantisce alla 
maggior parte delle persone 
costanza e maggiori tutele. 
Quanto valore ha, invece, per 
il benessere di una comunità 
e di una famiglia, il poter far 
affidamento su un pensiona- 
to in grado di apportare un 
contributo attivo alla società? 
Si tende forse a sottostimare 
le esternalità positive che può 
generare per il sistema Paese 
la presenza di persone abili e 
capaci che siano anche dotate 
di tempo libero. Persone che 
possono prendere parte ad 
un sistema di welfare total- 
mente rivoluzionato, come 
nella sostanza già avviene, in 
cui la relazione tra familiari e 
all'interno della comunità 
crea i meccanismi per la tute- 
la dei bisogni condivisi. 
Mattia Mestroni e 
Tommaso Billiani 


È alla ricerca della stupenda misericordia di Dio, che “ha sì 
gran braccia che prende ciò che si rivolge a lei”, esaltando la 
dignità della creatura umana, chiamata alla comunione col 
trascendente e alla divinizzazione, pur conservando le sue 


di grande movimento 


er tutta l'estate li abbiamo visti ag- 
girarsi sulle loro biciclette nel cen- 
tro di Udine a piccoli gruppi: sono 
i turisti, generalmente di naziona- 
lità tedesca e austriaca, che percor- 
rono la ciclabile Alpe Adria. Spesso si 
fermano in città a cenare e non a caso 
le presenze negli alberghi cittadini so- 
no di molto aumentate, quasi il 60%, 
rispetto al 2020. 
Una delle mete fisse di questo turismo 
lento è il Museo Diocesano e Gallerie 
del Tiepolo, da sempre più noto al- 
l'estero che in regione, in grado di at- 
trarre non solo visitatori singoli, ma 
anche gruppi numerosi arrivati in bus, 
specie durante i fine settimana. 
L'apertura della mostra La forma del- 
l'infinito a Casa Cavazzini sta prolun- 
gando l’attrattività di Udine anche du- 
rante la stagione autunnale e inverna- 
le. È curata da don Alessio Geretti e or- 
ganizzata dal Comitato di San Floria- 
no, che già gestisce le mostre di Illegio 
con ottime ricadute su quel territorio: 
una quarantina di giovani guide occu- 
pate, un impatto positivo sulle attività 
di accoglienza turistica della monta- 
gna, attenzione alla divulgazione piut- 
tosto che al ristretto pubblico degli 
specialisti. Anche a Udine si è già visto 
un ampliamento degli orari, di solito 
molto ridotti, di Casa Cavazzini apren- 
do le sale tutti i giorni con orario conti- 
nuato, compreso il lunedì. Una vera ri- 
voluzione copernicana che si accompa- 


gna alla facilità di consultazione del si- 
to web, continuamente aggiornato. 
Notizie sulla mostra sono comparse 
anche sui quotidiani nazionali e sulle 
riviste del settore per rivolgersi soprat- 
tutto al pubblico fuori regione. I prezzi 
sono calmierati: numerose, flessibili e 
differenziate le offerte per le scuole a 
seconda che l'insegnante faccia o meno 
la guida. Per la prima volta tutti gli ap- 
parati didattici sono stati completa- 
mente tradotti, comprese le didascalie, 
in tedesco proprio per rivolgersi ai turi- 
sti di area germanica. Forse si potrebbe 
fare qualcosa di più per invitare a visi- 
tare le collezioni museali permanenti. 
Una novità è anche l'apertura, final- 
mente, di un book shop fornito di 0g- 
getti espressamente disegnati per ri- 
chiamare i dipinti esposti. Si va dai faz- 
zoletti agli oggetti di cancelleria, agen- 
de, notes: è e potrebbe essere un'occa- 
sione per le attività artigianali sul terri- 
torio. Anche i locali pubblici stanno 
predisponendo piatti ispirati alla mo- 
stra e comunque Marco Zoratti, presi- 
dente di Confesercenti, conta molto 
sull'abbinamento arte e commercio, 
come ha dichiarato a questo giornale. 
Nel 2021 un'istituzione che sembra 
avere ripreso nuovo slancio è la Biblio- 
teca Bertolla del Seminario Arcivesco- 
vile di Udine. Per questa istituzione, 
che si rivolge prevalentemente al pub- 
blico cittadino, la pandemia è stata 
un'occasione da cogliere, insegnando a 


gestire i nuovi mezzi di comunicazio- 
ne via web. Ogni settimana la bibliote- 
ca organizza uno o due incontri, che 
vengono svolti nella duplice modalità: 
in presenza o trasmessi sul canale you- 
tube della Biblioteca. Il numero degli 
utenti è raddoppiato on line anche 
grazie alla continua successione di ar- 
gomenti, quanto più vari possibile e 
adatti ad ogni tipo di pubblico; anche 
i relatori sono molto diversi tra loro 
dai professori universitari agli storici 
locali agli architetti. La bibliotecaria 
Carla Pederoda osserva che «tutto ciò 
che riguarda l’arte ha avuto grande 
successo, tanto da progettare l'abbina- 
mento tra conferenze e visite guidate 
sull'arte sacra in città. Importanti an- 
che le esibizioni dei gruppi corali e i 
concerti nella chiesa di San Bernardi- 
no: il prossimo sarà a Natale». 
Si sono trovate intanto sinergie prezio- 
se con l'Istituto Pio Paschini, l'Istituto 
superiore di Scienze Religiose, con 
l'Università degli Studi di Udine, le Bi- 
blioteche diocesane, l'Ufficio Beni cul- 
turali della Curia, con il Movimento 
ecclesiale di impegno culturale di Udi- 
ne e si sta valutando di aprirsi al dialo- 
go interreligioso e alle istituzioni cul- 
turali cittadine. 
Una riprova della validità dell'offerta 
dalle istituzioni culturali religiose, che 
in Friuli sono sempre state importanti 
e hanno fatto sistema. 

Gabriella Bucco 


qualità di affetti e di concretezza. Vengono poi evocate le tre 
donne che sono come stelle alla guida del Poeta: santa Lucia, 
sua patrona, Beatrice, che sostituisce Virgilio nell'ascesa al Pa- 
radiso, e infine la Madonna, “il bel fiore che io sempre invoco 
e mane e sera”. Anche san Francesco, sposo innamorato di 
“madonna povertà”, viene ricordato come uno dei modelli di 
vita cristiana e di riforma della Chiesa che hanno ispirato tutto 
il percorso dantesco. Chiude la lettera un appassionato invito 
a meglio imparare e condividere la testimonianza di umanità, 
di tenacia, di altezza ideale e di fede che attraversa l’intera ope- 
ra del Poeta, incoraggiando educatori, formatori ed insegnanti, 
ma anche tutta la comunità cristiana a promuovere iniziative 
volte alla conoscenza e alla diffusione del messaggio dantesco 
nella sua pienezza. 
Un tale appello fa capire l'angolatura sotto cui il pontefice 
vuole celebrare Dante: egli va oltre l’analisi estetica della sua 
opera, per sondare la radice della poesia dantesca, mettendo 
in rilievo la realtà profonda che sta alla base di un'esperienza 
esistenziale così speciale. È il dono della vita, con tutte le sue 
vicissitudini, riconosciuto quale vocazione a percorrere le tra- 
me più diverse come possibile incontro con il mistero di Dio 
stesso, alla cui luce tutto trova veridicità e consistenza. Il sogno 
di Dante, infatti, non è quello di essere incoronato poeta, ma 
di esserlo là dove aveva ricevuto il battesimo e l'inizio della fe- 
de, nel battistero di santa Maria del Fiore, “in sul fonte del mio 
battesmo prenderò il cappello”. Così, della Divina Commedia 
non ci si ferma a considerare singoli episodi o figure forti ed 
emozionanti, che pur restano nel patrimonio di tutti i lettori, 
ma, assumendo come principio l’unità sostanziale del poema, 
ci si colloca nel solco di verità, di purificazione e di spirituale 
giudizio che il Poeta immagina, compie e mostra. Anche nei 
versi conclusivi, nei quali con uno sforzo sovrumano di genia- 
lità poetica si tenta di comunicare qualcosa dell'ineffabile gra- 
zia ricevuta, Dante invita a “ficcar lo viso per la luce etterna”, e 
quindi ad aprirsi, ben oltre il volo letterario, alla comunione 
mirabile con il mistero stesso della santa Unità e Trinità e 
dell'Incarnazione del Verbo. 

Guido Genero 


LA VITA CATTOLICA 


rima la paura, l'allontanamento 
fisico gli uni dagli altri, ora anche 
le divisioni nei rapporti tra le 
persone, le polemiche e i sospet- 
ti reciproci. Il Covid sta registran- 
do un'ulteriore vittoria, «che asso- 
lutamente non merita». L'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato ha scel- 
to l'occasione del Voto cittadino alla 
Beata Vergine delle Grazie per lanciare 
un forte messaggio di solidarietà sociale 
ai fedeli. Tanti coloro che non hanno 
voluto mancare, domenica 31 ottobre 
alla tradizionale celebrazione istituita 
nel 1555 per debellare la peste e che di 
anno in anno si rinnova nell’amato san- 
tuario friulano. Accanto a mons. Maz- 
zocato i sacerdoti della città e tra i nu- 
merosi fedeli presenti, in prima fila il 
sindaco, Pietro Fontanini. 
«Preghiamo la Vergine Maria - ha invo- 
cato mons. Mazzocato - perché ottenga 
che i nostri cuori non siano intossicati 
da spiriti di divisione, quando addirittura 
non di rabbia, ma siano animati sempre 
da rispetto reciproco e da un sostanziale 
spirito di solidarietà sociale». «Anche in 
presenza di punti di vista diversi — la 
puntualizzazione dell'Arcivescovo —. 
Faccia Ella entrare questi sentimenti 
buoni dentro le famiglie, le scuole, le 
parrocchie, gli ambienti di lavoro, nel 
mondo dei mezzi di comunicazione». 
E dal pulpito della basilica, mons. An- 
drea Bruno Mazzocato ha suggerito di 
supplicare «con insistenza» la Vergine 
anche per una seconda grazia. «Penso 
di non essere il solo — ha detto — a con- 
statare che continuano ad essere pro- 
mosse, con tenacia, azioni culturali, so- 
ciali e politiche che, al di là delle inten- 
zioni soggettive, vanno di fatto contro 
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VOTO CITTADINO. Alle Grazie l'Arcivescovo cita anche il Dal Zan: «Saggio 


Io stop». Sul Covid: «Le contrapposizioni non ci dividano» 


Il Voto cittadino si è concluso con la supplica alla Madonna delle Grazie davanti alla sua icona. Sopra un momento della celebrazione (foto di S. Carlini) 


l'intangibile dignità della persona uma- 
na così come Dio, Creatore e Padre, l'ha 
pensata e voluta; quella dignità che viene 
prima della condizione fisica, psichica, 
sociale, economica della persona stessa». 
L'Arcivescovo ha citato in modo esplicito 
l'interruzione in Senato dell'esame del 
disegno di legge Zan. «Ci auguriamo 
che ci sia - ha proseguito —, da parte di 
tutte le forze politiche, una pausa re- 
sponsabile di saggia riflessione quale è 
stata richiesta da tante voci autorevoli 
della Chiesa e della società italiana. La 
giusta preoccupazione di impedire di- 
scriminazioni e violenze contro chiun- 
que, non deve produrre situazioni che 


NUOVO DIRETTIVO. Fabio Rizzi: 


«Sempre più presenti sul territorio» 


L'Unitalsi non si ferma: 
«Vicini a chi soffre» 


Il nuovo direttivo Unitalsi con l'assistente spirituale don Maurizio Stefanutti 


olontari e malati insieme, a Lourdes 
e Loreto, per trovare conforto e sol- 
lievo al cospetto di Maria. Ma anche 
in pellegrinaggio a Castelmonte e 
negli altri luoghi mariani della re- 
gione. Fino al 2020 gli appuntamenti 
della sezione udinese dell'Unitalsi radu- 
navano un crescente numero di persone, 
poi la pandemia ha determinato una 
brusca battuta d'arresto e, purtroppo, an- 
che tra gli associati non sono mancati i 
decessi. A loro va il primo pensiero di 


Fabio Rizzi, che lo scorso 17 ottobre è 
stato riconfermato presidente della sot- 
tosezione udinese dell'associazione. 
«Queste perdite hanno lasciato in tutti 
noi un grande dolore - ha commentato 
il presidente intervistato da Luca Piana 
su Radio Spazio -, si tratta di persone 
con le quali abbiamo condiviso un per- 
corso importante di vita e di fede». La 
comprensibile sofferenza per queste ferite 
ancora aperte non impedisce a Rizzi e a 
tutte le sorelle e i barellieri dell'associa- 


sconvolgono la realtà profonda della 
persona umana così come è stata creata 
da Dio: maschio e femmina, con la vo- 
cazione a generare, nell'amore reciproco, 
nuovi figli di cui, per altro, la nostra so- 
cietà ha grave bisogno». 

In questi mesi, ha aggiunto quindi l'Ar- 
civescovo, è stata portata quasi a termine 
anche l'iniziativa di un referendum po- 
polare nel quale si chiede che non sia 
più perseguibile come reato il concorso 
all'omicidio di una persona che è con- 
senziente, tranne che per alcune persone 
in stato di particolare fragilità. «È, evi- 
dentemente, un passo verso la fatale le- 
galizzazione dell'eutanasia». «L'argo- 


zione di continuare a svolgere con entu- 
siasmo il loro prezioso servizio al fianco 
degli ammalati e dei disabili, proponen- 
do loro l'esperienza vivificante del pel- 
legrinaggio, né di guardare avanti con 
speranza. L'elezione del nuovo direttivo 
ha rappresentato anche questo per l'’Uni- 
talsi di Udine, un guardare al domani tra 
qualche conferma e alcune novità, nel 
segno della continuità: i membri eletti 
sono Giorgio Cantarutti, di Ospedaletto 
(Gemona), Marinella Micillo, di Camino 
di Buttrio, Flora Colussi, di Udine (Vil- 
laggio del Sole), Flavia Ziraldo originaria 
di Fagagna ma residente a Udine, Roberta 
Pugnale della parrocchia di Martignacco 
(nella foto sopra anche la consiliera ag- 
giunta Emiliana lacob, di Lestizza). 
«Quella vissuta finora con l'Unitalsi è 
per tutti noi un'esperienza entusiasmante 
- commenta Rizzi -. Negli anni scorsi 
abbiamo cercato in particolare di radicare 
sempre di più l'associazione a livello ter- 
ritoriale, più di recente le difficoltà della 
pandemia ci hanno spinti da un lato a 
rinsaldare i legami con le persone, in par- 
ticolare quelle più anziane e sole, dall’al- 
tro ad approfondire i nostri rapporti con 
l'Unitalsi triveneta così da unire le forze». 
«La ripartenza dei pellegrinaggi è stata 
anche un'occasione per riscoprire quanto 
è bello fare le cose insieme», conclude il 
presidente della sottosezione udinese. 
Quest'anno, insieme all'associazione tri- 
veneta, Unitalsi Udine è riuscita ad or- 
ganizzare un pellegrinaggio a Loreto in 
agosto e uno a Lourdes in settembre. 
VIZ. 


mento è di grande delicatezza, come lo 
sono tutti i temi che riguardano il ri- 
spetto della persona e della vita umana 
— ha chiarito mons. Mazzocato -—. Si trat- 


«No ad una scivolosa eutanasia» 


ta, infatti, di coniugare due esigenze fon- 
damentali senza che il rispetto dell'una 
faccia dimenticare l’altra. Da una parte, 
c'è il dovere di soccorrere, con pietà uma- 
na ecristiana, persone che si trovano in 
condizioni fisiche irrimediabilmente 
compromesse e in grande sofferenza. 
Dall'altra il fatto che l'uomo non può 
toccare il principio morale non nego- 
ziabile secondo il quale la vita di ogni 
persona è intangibile perché è sacra. Essa 
è nelle mani di Dio creatore e Padre e 
non in quelle, ahimè incerte, dell'uomo. 
Argomenti di simile portata - ha ricor- 
dato, infine Mazzocato - non possono 
essere affrontati in modo emotivo ma 
chiedono una riflessione attenta e re- 
sponsabile». Al proposito l'Arcivescovo 
ha invitato alla lettura di «quattro inter- 
venti puntuali pubblicati in queste set- 
timane nel nostro settimanale diocesano 
“La Vita Cattolica”» (si veda il box qui 
sotto). «Preghiamo Maria, intanto - ha 
concluso il Pastore -, perché ottenga la 
luce necessaria alle coscienze di coloro 
che dovranno affrontare la proposta in- 
trodotta dal referendum. Perché c'è in 
gioco, ancora una volta, la dignità della 
persona umana». 

VIZ. 


Eutanasia, l'invito a leggere su Vita Cattolica 


Nell'omelia della S. Messa per il Voto cittadino, mons. Mazzocato ha fatto 
riferimento a quattro articoli pubblicati sul nostro settimanale a firma di 
Gian Luigi Gigli. Si tratta di: “Eutanasia. Si insaponano le parole per 
raggiungere l'obiettivo” (13/10/21, pag.11), “L'eutanasia, uno scivolo da 
cui nessuno può sentirsi al sicuro” (29/09/21, pag.13), “La lunga marcia 
(funebre) dell'eutanasia in Italia” (22/09/21, pag.12) e “18 parole in meno 
per produrre un terremoto devastante”(15/09/21, pag.8). 


Richieste di adesione 
al prestigioso coro 
della Cattedrale entro 
il 14 novembre 


a prestigiosa Cappella Musicale 
della Cattedrale di Udine apre 
le porte a nuovi cantori. Un nuo- 
vo appello è stato lanciato dal 
gruppo corale dedito all’anima- 
zione delle principali celebrazioni 
liturgiche presiedute dall'Arcivescovo 
in Cattedrale, nel capoluogo friulano. 
Si cercano, in particolare, soprani, 
contralti (mezzosoprani), tenori e 
basso (baritoni). 
La Cappella Musicale è una realtà 
corale storica del capoluogo friulano, 
già presente fin dal XIV secolo e con 
una solida tradizione musicale che 
va dal canto gregoriano alla polifonia 
— con particolare attenzione ai com- 
positori storici e contemporanei del 
territorio friulano e alle nuove avan- 
guardie liturgiche. 
Chi desiderasse inserirsi nell'orga- 
nico del Coro, dovrà fissare un ap- 
puntamento per un colloquio pre- 
liminare, compilando il modulo di 


La Cappella Musicale 
cerca nuovi cantori 


4 


Cappella Musicale della Cattedrale 


richiesta pubblicato sul sito 
www.diocesiudine.it. Saranno prese 
in esame le richieste pervenute entro 
enon oltre domenica 14 novembre 
2021 

Per cantare nella Cappella Musicale 
non è necessario avere particolari 
competenze musicali: prima dell'in- 
serimento effettivo è previsto un col- 
loquio motivazionale e di valutazio- 
ne delle attitudini musicali. 

Le prove si svolgono ogni settimana 
il martedì e il giovedì, alle 21, con 
incontri da 90 minuti, nell’oratorio 
della Purità in piazza Duomo a Udi- 
ne. In ottemperanza alle normative 
sanitarie vigenti, tutti i cantori sono 
muniti di Green pass. 
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na delegazione della Fon- 
dazione pontificia Aiuto al- 
la Chiesa che Soffre (Acs) 
l'anno scorso è stata a Beirut 
e vi è tornata poche setti- 
mane orsono, a distanza di un 
anno. Ciò che è emerso dal con- 
fronto fra le due visite è la diffusio- 
ne della disperazione a causa del 
drammatico declino libanese. Mol- 
ti cristiani vogliono andare via per- 
ché non riescono a sopravvivere. 
Prima della crisi un insegnante po- 
teva guadagnare tra i 1.700 ei 2 mi- 
la dollari al mese. Ora, con l’infla- 
zione e la svalutazione della valuta 
libanese rispetto al dollaro, lo sti- 
pendio di un insegnante vale al 
massimo 120 - 150 dollari. 
Lo stesso vale per la Siria. Prima 
del conflitto Aleppo ospitava circa 
trecentomila cristiani di diverse 
confessioni, ora ne sono rimasti 
solo trentamila. Dopo dieci anni 
di scontri la gente è stanca, molto 
stanca. I combattimenti sono an- 
cora in corso nella regione nord- 
occidentale e nonostante a Dama- 
sco, Homse Aleppo ora non vi sia- 
no gravi problemi di sicurezza, le 
conseguenze della distruzione sono 
ancora drammaticamente presenti. 
I siriani si chiedono come ricostrui- 
ranno, chi li aiuterà a risollevare il 
Paese dalle ceneri. Diverse persone, 
incontrate dalla delegazione di Acs, 
hanno descritto lo stato d'animo 
della popolazione: «Almeno du- 
rante la guerra si aspettavano che 
prima o poi finisse, ma ora cosa 
possono aspettarsi?». Le famiglie 
cercano di sopravvivere con un dol- 
laro al giorno e ciò è inaccettabile 
in un Paese in cui prima della guer- 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


MEDIORIENTE. 


Aiuto alla Chiesa che soffre 
fotografa la drammatica 
situazione dei cristiani in Siria. 


Sopravvivere 
con un dollaro 
al giorno 


ra gran parte della popolazione vi- 
veva abbastanza serenamente. 

Vi è poi il problema delle sanzioni. 
Aiuto alla Chiesa che Soffre fa ap- 
pello da mesi a Usa e Ue affinché 
siano agevolati gli aiuti umanitari 
a favore della nazione siriana. È in- 
fatti dovere di tutti fornire aiuto 
alla popolazione civile sofferente 
e soprattutto alla minoranza cri- 
stiana in costante e rapida dimi- 
nuzione. Per questo Acs chiede di 
applicare il quadro normativo in- 
ternazionale esistente, il quale con- 
sente deroghe all'embargo per ra- 
gioni umanitarie. 

La situazione siriana, nonostante 
i telegiornali ne parlino sempre 


meno, resta molto grave. Nel ma- 
teriale di Aiuto alla Chiesa che Sof- 
fre allegato a questo numero di Vita 
Cattolica è inclusa una toccante let- 
tera firmata da mons. Jean-Abdo 
Arbach (presidente di Caritas Siria) 
e da mons. Issam Darwish (Arci- 
vescovo emerito di Zahle e Furzol), 
nella quale si descrive quali siano 
le sofferenze attualmente patite dai 
siriani rimasti in patria e di quelli 
rifugiatisi nel martoriato Libano. 
Vi invitiamo a leggerla. 

Aiuto alla Chiesa che Soffre, che 
dal 1947 è accanto ai cristiani per- 
seguitati e sofferenti, non intende 
restare a guardare. Al contrario, 
vuole tradurre in iniziative concrete 


quanto mons. Darwish ci ha rac- 
contato: «Oggi tutta la nostra po- 
polazione sta lottando per ottenere 
il pane quotidiano. Noi continue- 
remo a fare tutto ciò che è in nostro 
potere per sostenerla durante questi 
tempi difficili». 

Aiuto alla Chiesa che Soffre non è 
una struttura burocratica che gesti- 
sce fondi pubblici. È una grande 
comunità di 345mila benefattori, 
organizzata come fondazione di 
diritto pontificio. Nel corso del 
2020 sono stati donati per la Siria 
3 milioni 451 mila 229 euro, resti- 
tuendo speranza alla comunità cri- 
stiana oppressa dalle conseguenze 
di un conflitto decennale. «Non 


asagliapenta, Basiliano, 
Blessano, Orgnano, 
Variano, Villaorba e 
Vissandone. Sono ben sette 
le comunità che saranno 
guidate da don Gabriel Cimpoesu, 
sacerdote di origini rumene che 
l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato ha designato quale 
successore di mons. Dino Bressan. 


Nuove nomine. || sacerdote che operava nel tarvisiano 
guiderà anche le comunità di Basagliapenta, 
Blessano, Orgnano, Variano, Villaorba e Vissandone 


Don Cimpoesu 
parroco a Basiliano 


Don Cimpoesu lascia le comunità 
del tarvisiano dove ha prestato 
servizio negli ultimi anni. Il 21 
novembre a Variano l'ingresso 
ufficiale. 

Nato nel 1976 a Roman, nel 
distretto rumeno di Neamt, don 
Cimpoesu è stato ordinato 
sacerdote nel giugno 2001. Giunto 
in Italia dopo un periodo di 


LE 
fa 

Don Cimpoesu assumerà la guida di 7 comunità 
missione in Costa d'Avorio, ha 
iniziato il suo servizio 
nell’Arcidiocesi di Udine nel 2018, 
quando l'Arcivescovo gli assegnò 
la cura pastorale delle comunità di 
Tarvisio, Camporosso, Fusine e 
Cave del Predil, in qualità di 
vicario parrocchiale. Dall'anno 
successivo don Cimpoesu ampliò 
il suo ministero anche alle 


Il quarto uomo 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


aro don Marino, 

ho trovato, per caso, un articolo 

di Enzo Bianchi, dal titolo “Il 

quarto uomo”. Riferendosi ad 

un altro articolo, apparso in 
Francia addirittura nel 1967, dove 
si parlava del “terzo uomo”, Bianchi 
ne aggiunge il quarto, nostro con- 
temporaneo. Alla fine del Concilio 
si profilavano tre figure: il tradizio- 
nalista che mal digeriva il Concilio, 
fino a finire nel Lefebvrismo; l’en- 
tusiasta della primavera del Concilio, 
ma poi, divenuto anziano (ed ecco 
la terza figura) deluso che la Chiesa 
sia rimasta ferma, resta come bloc- 
cato in questa posizione, fino a sfo- 
ciare nella quarta figura del “gregge 
smarrito”, tipica dei nostri tempi e 
che porta a vivere ai margini della 


Chiesa, non ostile ad essa, ma ne- 
anche partecipe, perché appunto ha 
perso la speranza di un rinnovamen- 
to. Vedo in questa posizione una fu- 
ga nell'individualismo, che osservo 
anche nella mia azione pastorale, e 
non mi rallegra. 

Don Angelo Rosso 
Del gregge smarrito ha scritto il sociologo 
De Rita con alcuni illustri colleghi, e ne 
abbiamo già trattato brevemente in que- 
sta rubrica. Il tema riprendeva lo scolla- 
mento fra vertice e base e l'urgenza di 
una sua ricomposizione. Amici che la- 
vorano nelle comunità parrocchiali rile- 
vano anch'essi questa fuga, non sanno 
dire se per delusione o per disinteresse. 
Certo, le nostre comunità sono frequen- 
tate prevalentemente da anziani, a cui 
auguriamo lunga vita, con nessun disin- 


teresse. 

Ma nella osservazione finale di don Rosso 
viene a galla l'eterna questione di “Isti- 
tuzione e Carisma” che merita sempre 
attenzione e considerazione. È abbastanza 
chiaro che le istituzioni non godono buo- 
na salute e la Chiesa partecipa a questa 
condizione. La fuga, l'abbandono o il 
semplice allontanamento pongono una 
domanda urgente perché il carisma della 
Chiesa possa emergere con limpidezza. 
All'inizio del pontificato di Papa France- 
sco c'è stata una ripresa chiara, che poi si 
è affievolita anche a causa della pande- 
mia. Ora la ripresa è faticosa. 
Certamente non basta dire che la Chiesa 
è istituzione carismatica, bisogna viverla 
e mostrarla. Il Vangelo dice chiaramente: 
vedano le vostre opere buone! E le opere 
buone sono una esistenza riuscita. Dal- 
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Nella foto a sinistra: aiuti sanitari 
e alimentari a Homs, in Siria. 


vogliamo consegnare i nostri fratelli 
siriani alla generale indifferenza, 
specie a Natale —- l'appello della 
Fondazione pontificia —. Per questo 
invitiamo ogni lettrice e ogni lettore 
a sfogliare il materiale allegato. Da- 
re una mano, piccola o grande che 
sia, non sarà solo un atto di carità, 
sarà anche un modo per consoli- 
dare i legami fra due importantis- 
sime comunità cristiane, quella ita- 
liana e quella siriana. Da parte loro 
i cristiani siriani, animati da pro- 
fonda gratitudine, non manche- 
ranno di ricambiare con la preghie- 
ra perseverante per il bene spirituale 
e fisico di ogni benefattore». 
Massimiliano Tubani 


parrocchie di Ugovizza e 
Malborghetto. 

Don Gabriel ha un fratello 
sacerdote, don Rafael, che opera 
nella vicina Collaborazione 
pastorale di Moggio Udinese. 
Con il trasferimento nelle sette 
comunità del Medio Friuli che 
fanno parte della Collaborazione 
pastorale di Variano, don Gabriel 
Cimpoesu raccoglierà il testimone 
da mons. Dino Bressan, 
recentemente nominato parroco 
di Tricesimo, Ara e Fraelacco. 
L'ingresso ufficiale del nuovo 
parroco sarà celebrato domenica 
21 novembre alle 16 nel Duomo 
di Variano. 

Nel frattempo, dopo la partenza di 
mons. Bressan, le parrocchie del 
Comune di Basiliano sono 
amministrate dal vicario foraneo 
don Maurizio Zenarola. 


l’inizio i cristiani vengono visti come “uo- 
mini nuovi”; aggiungiamo anche le don- 
ne, che nella Chiesa sono sempre state 
forza viva. È urgente che “i quarti uomini 
e donne”, proprio perché hanno in sé 
una forza personale che li fa vivere da cri- 
stiani, ritornino alla comunità, ridandole 
quel carisma che essa contiene nello scri- 
gno dei sacramenti. 
Qualcuno sembra non valutarli conve- 
nientemente, a me pare, invece, che vanno 
ritrovati e valorizzati per quel che sono: 
l'attualità dinamica del Vangelo oggi. Pro- 
prio il richiamo continuo e giusto al Van- 
gelo, non deve rimanere pura informa- 
zione, ma diventare forza autentica di 
rinnovamento e di vita forte fra gli uomini 
e le donne del nostro tempo. Questo vie- 
ne dalla forza attuativa dei sacramenti. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


MM DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 4 
novembre: 
alle 9.30 a Ca- 
stellerio, in- 
contro per la 
formazione 
del clero. 
Venerdì 5: al- 
le 16 a Udine, 
S. Messa con i 
sacerdoti residenti della Fraternità sacerdo- 
tale. 

Sabato 6: alle 18 a Sant'Andrat dello Ju- 
drio, S. Messa e Cresime. 

Domenica 7: alle 10.30 a Treppo Grande, S. 
Messa nel 150° della chiesa parrocchiale. 
Alle 16 a Tricesimo, S. Messa in occasione 
dell'ingresso del nuovo parroco, mons. Di- 
no Bressan. 

Lunedì 8: alle 9.30, in Curia, incontro con il 
Collegio dei consultori. 

Martedì 9: alle 9.30 in Curia, Consiglio del 
Vescovo. 

Mercoledì 10: a Vittorio Veneto, incontro 
con i rettori dei seminari del Nordest. 
Giovedì 11: alle 9.30 a Castellerio, incontro 
per la formazione del clero. Alle 17.30 in Sa- 
la Scrosoppi a Udine, “Dies Academicus” 
dell'Istituto di Scienze religiose di Udine. 
Venerdì 12: alle 16, a Udine, S. Messa con i 
sacerdoti residenti della Fraternità sacerdo- 
tale. 

Sabato 13: alle 19 in Cattedrale a Udine, S. 
Messa con Coldiretti per la Festa del Rin- 
graziamento. 

Domenica 14: alle 10.30 a Forni di Sopra, 
S. Messa e Cresime. 


MM DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MM FORMAZIONE DEL CLERO 

Prosegue al Seminario di Castellerio il ciclo 
di incontri di 
aggiornamento 
per sacerdoti e 
diaconi della 
diocesi sul te- 
ma “Chiesa e 
Nuovi media”. 
Giovedì 11 no- 
vembre don 
Sergio Tapia Ve- 
lasco (nella foto), della Facoltà di Comuni- 
cazione istituzionale della Pontificia Uni- 
versità della Santa Croce (Roma), tratterà il 
tema:“La comunicazione istituzionale nei 
canali digitali”. Il 18 novembre il tema sarà 
ripreso da sacerdoti e diaconi a livello fora- 
niale. 


giovedì 4 novembre 2021 


CHIESA 


entiamo il bisogno di respirare 
speranza in questo tempo nel 
quale la pandemia ha scon- 
volto tante nostre sicurezze e 
ci tiene ancora nell’incertezza 
di come evolverà nel prossimo futuro». 
Così l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, nelle omelie pronunciate in Catte- 
drale in occasione del 1° e 2 novembre. 
«Qualche speranza ci viene dalla scienza — 
ha aggiunto -, che cerca di offrire dei mezzi 
per difenderci personalmente e reciproca- 
mente dal contagio. Ben vengano anche 
questi aiuti, ma non sono sufficienti». 
In queste giornate tanti friulani si sono riuniti 
nelle chiese per celebrare la festa solenne di 
Tutti i Santi e hanno fatto visita ai cimiteri 
per una preghiera particolare nella Com- 
memorazione dei Defunti. Due appunta- 
menti «che invitano a rinnovare la vera spe- 
ranza», che è «come ossigeno: dà forza e dà 
un senso alla nostra vita», ha sottolineato 
l'Arcivescovo. «Solo lei sa placare le paure e 
le incertezze dell'animo e donarci una se- 
renità profonda che regga anche nei mo- 
menti di prova». 
Testimoni di speranza a cui guardare, a tal 
proposito, sono proprio i Santi e i nostri 
cari defunti. «Ci sono i Santi che troviamo 
nel calendario ma ci sono anche i Santi che 
abbiamo avuto più vicino a noi — ricorda 
mons. Mazzocato -; quelli che Papa Fran- 
cesco, con felice espressione, ha definito “i 
Santi della porta accanto”. Se ci fermiamo 
un momento a ricordare i compagni di viag- 
gio che abbiamo avuto nella vita, quasi cer- 
tamente riconosceremo che ci è stato vicino 
qualche piccolo santo che aveva una fede 
salda, che si è consumato nel dono quoti- 
diano di sé e che era sempre sereno, nono- 
stante le fatiche e le prove della vita. Forse 
qualcuno di questi santi o sante li abbiamo 
avuti anche in famiglia, tra i parenti stretti 
o tra gli amici più cari». «Essi ci hanno fatto 
respirare speranza vera — ha evidenziato an- 
cora l'Arcivescovo — perché hanno vissuto 
convinti che la loro esistenza non si sarebbe 
ridotta ai pochi o tanti anni su questo mon- 
do ma avrebbe avuto la parte più bella ed 
eterna oltre la morte, nella comunione eterna 
con Dio Padre, con Gesù risorto, con Maria 
e con tutti i Santi. Queste persone hanno 
scoperto l’unica speranza che non muore». 
Speranza che «si rafforza nel nostro cuore 
ricordando non solo i Santi ma anche tutti 


i nostri cari defunti». 
Ecco allora perché intensificare le preghiere 
di suffragio. «Ci fanno sentire — spiega mons. 
Mazzocato — che la morte fisica non ha rotto 
la comunione con i nostri cari i quali non 
sono scomparsi nel nulla ma sono passati 
nella vita eterna. Il dialogo con loro è aperto 
perché siamo uniti nello stesso Gesù che 
noi possiamo incontrare nella comunione 
con lui nell’Eucaristia e che loro contem- 
plano faccia a faccia». Soprattutto, evidenzia 
ancora l'Arcivescovo: «Possiamo continuare 
ad amarli e a fare loro del bene con quell’atto 
di vero amore che è la preghiera. Essi certa- 
mente rispondono pregando a loro volta 
per le nostre necessità. Questo è il dialogo 
della speranza che la fede cristiana ci ha ri- 
velato». 
La Penitenzieria apostolica, ricorda infine 
il Pastore della Chiesa friulana, pensando 
a tutti i morti per Covid che tanto ci hanno 
toccato il cuore, ha stabilito che per tutto il 
mese di novembre si possa invocare l'indul- 
genza plenaria per un nostro defunto, «af- 
finché la misericordia di Dio lo purifichi da 
ogni colpa». 

VIZ. 


ife 


1-2 NOVEMBRE. Nella Festa di Tutti i Santi e la Commemorazione dei Defunti 
l'Arcivescovo ricorda che «la morte fisica non rompe la comunione con i nostri cari» 


«Abbiamo tanto bisogno 
di respirare vera speranza» 


L'Arcivescovo Mazzocato (foto Monica Migotti) 


I Cavalieri del Santo Sepolcro 
celebrano la Madonna di Palestina 


| 


abato 30 ottobre le dame ed i cavalieri 
dell'Ordine equestre del Santo Sepolcro 
di Gerusalemme della Sezione Friuli- 
Venezia Giulia si sono stretti attorno al 
proprio Priore di sezione, l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, per 
commemorare la loro Patrona, la Beata 
Vergine Regina della Palestina, e ricordare i 
defunti. L'incontro è avvenuto nel Santuario 
della Beata Vergine di Muris a Percoto e la 


PAROLA 
DI DIO 


celebrazione eucaristica è stata presieduta 
proprio dall'Arcivescovo. Mons. Mazzocato 
nell'omelia ha sottolineato l’importanza 
delle antiche radici dell'Ordine del Santo 
Sepolcro che da secoli sostiene 
spiritualmente, moralmente e 
materialmente i cristiani presenti in Terra 
Santa, garantendo loro una dignitosa 
presenza, seppure in luoghi purtroppo 
ancora tanto martoriati. 


«Ha dato tutto quel che possedeva» 


7 novembre 2021 
XXXII Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La Liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
1 Re17,10-16; 
Sal.145; 

Fb 9, 24-28; 

Mc 12, 38-44. 


differenza degli altri Evangelisti, per 
chiudere il lungo capitolo dell'attività 
pubblica di Gesù, San Marco ci pre- 
senta — tra i tanti fatti che avrebbe po- 
tuto raccontare - un brano che è una 
sorta di dittico con due scene: una, negativa, 
in cui ci descrive come non deve essere chi 
decide di seguire Cristo; l'altra, positiva, 
in cui viene proposto un modello di vita 
cristiana da seguire. 
Ecco la prima scena: Gesù, osservando ba- 
lenare negli occhi dei discepoli una certa 
ammirazione per laurea di rispetto che 
emanano gli scribi, li mette severamente 
in guardia perché non siano come questi 
ultimi, perché non si lascino sedurre dal- 
l’ostentazione di potere e notorietà acqui- 
sita attraverso lo sfruttamento della reli- 
gione. La cosa che colpisce è che questa in- 
vettiva del Signore conserva ancora oggi 


un marcato tratto di attualità che ci impe- 
disce di relegare questo episodio ad una 
dimensione puramente aneddotica. La no- 
stra vita di fede, infatti, fa i conti ogni giorno 
con la continua tentazione di strumenta- 
lizzare Dio, di usare la religione come un 
podio dal quale mostrarsi migliori e più 
potenti; in questo modo la verità profonda 
della nostra adesione a Dio rischia di essere 
profondamente corrotta: non più una re- 
lazione intima e filiale con lui, ma un mez- 
zo per apparire superiore agli occhi di chi 
ci è attorno. 

Accanto a questa scena, Marco ci offre la 
seconda, da leggersi in successione: Gesù 
si trova nel tempio di Gerusalemme, da- 
vanti ai tredici recipienti destinati alla rac- 
colta delle offerte; le persone che versano 
l’obolo dichiarano l'entità e lo scopo del- 
l'offerta al sacerdote di turno il quale de- 


dama tutto ciò ad alta voce perché i presenti 
possano sentire. Non serve essere dei fini 
osservatori per immaginare che tale pratica 
si prestava facilmente alla strumentalizza- 
zione, all’ostentazione della propria ric- 
chezza e “generosità”. Gli occhi e le orecchie 
di tutti, discepoli compresi, sono attirati 
dal luccichìo delle monete d'oro e dal tin- 
tinnìo fragoroso che queste fanno cadendo 
nei grandi vasi... solo Gesù, invece, scorge 
una povera vedova, che non brilla per lo 
sfarzo dei suoi abiti né fa rumore con la 
sua umile offerta, e richiama su di lei l’at- 
tenzione educando il nostro sguardo e la 
nostra attenzione. Egli sa che i pochi spic- 
cioli dati al tesoro del tempio sono tutto 
quello che lei possiede, “tutta la sua vita” 
dice letteralmente il testo greco. È per que- 
sto che una vedova, emarginata e invisibile, 
viene fatta salire idealmente in cattedra da 


Gesù al posto degli scribi per insegnare che 
il “come” pesa più del “quanto”, che il me- 
tro di giudizio non può essere basato sulla 
quantità, ma su quanto cuore ci metto. 
Molte volte ci mettiamo la coscienza in 
pace donando qualcosa (quantità), ma so- 
litamente lo facciamo dando il superfluo 
(mancanza di qualità): non è forse vero 
che se diamo del denaro, in realtà spesso 
diamo ciò che è in sovrappiù? E che quan- 
do doniamo del tempo è, con molta pro- 
babilità, quello che ci avanza? Amare Dio 
“con tutto il cuore” significa dare tutto, 
senza attenderci nulla in cambio, senza il- 
luderci di pareggiare i conti con Dio 0, peg- 
gio ancora, di essere in credito con lui. Non 
abbiamo dato nulla finché non abbiamo 
dato tutto, ma per questo ci vuole vera e 
grande umiltà, grandissimo amore. 

don Alex De Nardo 
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giovedì 4 novembre 2021 


UDINE&DINTIORNI 


elle zone definite dal 
piano regolatore del 
Comune di Udine come 
agricole ci sono 678 
edifici in abbandono: 
vecchi, fienili, stalle, mulini, 
battiferro, essiccatoi, opifici, 
costruzioni per il ricovero mezzi. 
Sono l'eredità di un'attività 
agricola che in passato era diffusa 
anche nel territorio della periferia 
cittadina e che oggi è di molto 
diminuita, per non dire quasi 
scomparsa. Un'eredità che 
l'amministrazione comunale 
vuole riqualificare. Nei giorni 
scorsi, infatti, la Giunta, su 
proposta dell'assessore alla 
Pianificazione territoriale, Giulia 
Manzan, ha approvato le linee 
guida per la raccolta di proposte 
di variante al Piano regolatore da 
parte dei proprietari. 
«Siamo partiti - spiega Manzan - 
da una mappatura delle aree 
agricole e degli edifici in 
abbandono, individuandone 678. 
Quindi, sulla scorta 
dell'attenzione di 
quest'amministrazione alla 
sostenibilità ambientale e a 
minimizzare il consumo di suolo, 
abbiamo deciso di avviare un 


processo partecipativo 
pubblicando un bando per 
acquisire le manifestazioni di 
interesse dei cittadini che 
vogliono riqualificare e 
rivalorizzare il patrimonio 
edilizio di loro proprietà ora non 
più funzionale all'attività 
agricola». 

Si tratta degli edifici che 
appartengono a diverse categorie 
di destinazione catastale: A 
(abitazioni), C (stalle, magazzini, 
depositi ecc.), D (opifici, edifici 
produttivi, ecc.), E (immobili a 
destinazione particolare). 
«L'obiettivo — prosegue Manzan - 
è recuperare un patrimonio che 
ha un valore culturale e 
documentale di un'attività 
agricola che adesso è sempre di 
più in diminuzione, favorendo 
nello stesso tempo uno sviluppo 
socioeconomico, dando slancio 
alla crescita sostenibile di queste 
zone agricole che non vanno 
abbandonate». 

Ovviamente le proposte dei 
cittadini dovranno avere delle 
caratteristiche. «La 
riqualificazione dell'immobile - 
spiega Manzan - dovrà avvenire 
attraverso il recupero della 


volumetria esistente o facendo 
dei cambi di destinazione d'uso 
che, tuttavia, dovranno essere 
compatibili con la zona agricola 
e/o con finalità turistico 
ricreative». Sarà quindi possibile 
trasformare la vecchia stalla, ad 
esempio, in un Bed&breakfast o 
nella sede di un'associazione, non 
certo, ribadisce Manzan, «farsi 
dare l’edificabilità per costruirci 
una casa per il figlio o da vendere 


ono state consegnate al 
Comune di Tavagnacco, alla 
presenza del sindaco 
Moreno Lirutti e 
dell'assessore Giovanni 
Cucci, 5.000 brochure 
informative del progetto «SOS 
Debiti», finanziato dalla Regione 
FVG. Esso prevede l'attivazione di 
alcuni sportelli finalizzati ad offrire 
attività di consulenza e di assistenza 
sui temi del sovraindebitamento 


Consegnate al Comune di Tavagnacco 5000 brochure del 
progetto «Sos Debiti». Il sindaco Lirutti: «Considereremo 
la possibilità di aprire uno sportello» 


In Friuli 26 mila 
famiglie indebitate 


personale o familiare, nonché nei 
casi di usura, con l'obiettivo di 
ricercare una concreta soluzione per 
chi si trova nell'impossibilità di 
onorare i propri debiti, fornendo 
l'opportunità a debitori meritevoli 
che si trovano in situazioni difficili, 
di superare la crisi e riacquistare un 
ruolo attivo nell'economia e nella 
società. Come ha spiegato il 
presidente del Movimento di difesa 
dei cittadini, Raimondo Englaro, 


Da sinistra Lirutti, Englaro, Cucci 


l'associazione ha attivato due 
sportelli dedicati: uno a Udine città 
(Piazzale S.M. della Misericordia, 
11) e uno in viale Tricesimo n. 1123. 
«Presso lo sportello — ha chiarito 
Englaro - i cittadini in difficoltà per 
problemi di indebitamento e usura 
trovano una informazione facile e 
accessibile ed un supporto legale e 
psicologico». Durante l'incontro 
sono state messe a fuoco le cause 
che conducono all’ «indebitamento 


UDINE. Ammesse proposte compatibili con la zona agricola o con finalità turistico-ricreativa 


678 ruderi agricoli: si potrà riqualificarli 


Il battiferro di Godia; nel riquadro Giulia Manzan 


al primo immobiliarista». «Le 
proposte — ribadisce Manzan — 
dovranno rispettare quanto 
stabilito dalla legislazione e dalla 
pianificazione sovra ordinata, 
nonché quanto previsto dalle 
condizioni e prescrizioni del 
Piano Paesaggistico Regionale». 
Il bando verrà pubblicato entro il 
mese di novembre e resterà 
aperto per trenta giorni. 

Stefano Damiani 


patologico» determinato 
dall'assunzione di molteplici prestiti 
di sussistenza al venir meno del 
reddito familiare conseguente a 
malattia, perdita del posto di lavoro 
e separazione coniugale. Tale 
fenomeno nella nostra regione 
interessa 26 mila famiglie ed è in 
forte crescita a causa del Covid. È 
stata inoltre sottolineata 
l'importanza di una campagna di 
sensibilizzazione e di informazione 
per evitare che i soggetti più colpiti 
(giovani, disoccupati, piccole 
imprese e famiglie) si affidino al 
mercato creditizio illegale. «La 
dissoluzione delle reti familiari di 
solidarietà rappresenta un ulteriore 
fattore che espone al rischio usura 
chi si trova in condizioni di 
insolvenza» ha affermato il sindaco 
Lirutti, accogliendo l'invito a 
considerare la possibilità di apertura 
di uno sportello «SOS Debiti» sul 
territorio comunale. 


a scorsa domenica 17 
ottobre, nella splendida 
cornice della chiesa della 
Beata Vergine del Carmine 
a Udine, è stata presentata 
l'opera di restauro della 
Cappella, interna alla chiesa 
stessa, e dedicata a Sant'Antonio 
di Padova. Erano presenti, tra gli 
altri, mons. Guido Genero, vicario 
generale dell'Arcidiocesi, in 
rappresentanza dell'Arcivescovo, 
Fabrizio Cigolot, assessore alla 
cultura del Comune di Udine, in 
rappresentanza del sindaco Pietro 
Fontanini. Dopo diversi mesi di 
lavoro, ora è di nuovo possibile 
venerare il Santo nella Cappella 


riportata all'antico splendore. 
L'onerosa opera di restauro, 
realizzata anche grazie ad un 
generoso contributo della 
Fondazione Friuli concesso 
nell’ambito del Bando Restauro 
2020, ha visto i lavori affidati alla 
ditta Esedra di Udine, che con 
competenza e professionalità li ha 
eseguiti, confrontandosi — di 
mano in mano che si procedeva - 
con la Soprintendenza di Udine. 
Si è trattato di una complessa 
opera di restauro che, dopo il 
ripristino della copertura in tegole, 
causa delle infiltrazioni, ha 
riguardato i diversi elementi 
presenti nella Cappella (soffitto, 


Parrocchia del Carmine. A nuovo 
la cappella di Sant'Antonio 


pareti, statua, teca,...) dei quali si 
è ricostruita la storia anche 
attingendo preziose notizie 
dall'archivio parrocchiale. 

Di particolare pregio la rimozione, 
sopra la zoccolatura lapidea, della 
pitturazione grigia a losanghe con 
colori sintetici, che ci eravamo 
ormai abituati a vedere. Con tale 
minuzioso lavoro si sono riportati 
alla luce gli affreschi originari con 
i motivi del giglio e del libro, così 
come voluti dall'architetto Cesare 
Miani nel 1931. In quell’anno, in 
occasione dell'inaugurazione della 
Cappella appena costruita, l'allora 
Parroco, mons. Querini, disse: «La 
Cappella dona veramente nuovo 


La cappella di S. Antonio restaurata 


splendore alla chiesa ed è degna di 
perpetuare la solennità antoniana 
del VII centenario». Essa è un 
dono, non solo per la comunità 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


UDINE. Lutto perla 
morte di Luigi Reitani 


EI «era una delle personalità di 
maggiore rilevanza scientifica e 
culturale della regione e un punto 
di riferimento dell’Ateneo 
friulano». Queste le prime parole 
pronunciate dal rettore, Roberto 
Pinton, di fronte alla tragica notizia 
della scomparsa, a 62 anni, di Luigi 


Reitani, 
- professore 
fi. ordinario di 
| | Letteratura 
"= tedesca 


all'Università di 


= % Udine, 
ne À deceduto — 

PEA dopo essere 
risultato positivo al Covid — nella 
notte tra sabato 30 e domenica 31 
ottobre, all'ospedale di Berlino, 
città in cui si era trasferito nel 2015 
per dirigere l’Istituto italiano di 
Cultura — incarico mantenuto fino 
al 2019- e dove viveva con la 
famiglia. La sua vita di studioso 
l'aveva dedicata a Friedrich 
Holderlin (di cui aveva curato la 
traduzione nei Meridiani 
Mondadori), alla letteratura 
austriaca dal XIX al XXI secolo, alle 
relazioni italo-tedesche. Originario 
di Cerignola, in Puglia, era arrivato 
a Udine nel 1991 come ricercatore. 
Nel 2008 entrò come «tecnico» 
indipendente nella giunta 
comunale di Udine, su proposta 
del sindaco Furio Honsell, 
assumendo la delega alla cultura, 
che lasciò nel 2013. 


UDINE. Parco Antonini 
Maseri aprirà al pubblico 


Bi Il parco monumentale Antonini 
Maseri diventerà finalmente 
fruibile a tutta la cittadinanza 
grazie a un accordo tra Università 
di Udine — che ne è proprietaria -, 
il Comune - che ha ricevuto il bene 
in comodato trentennale e ne 
garantirà manutenzione e apertura 
— e la Fondazione Friuli — che 
realizzerà su via Gemona un 
attraversamento pedonale. La 
lettera d'intenti è stata firmata dal 
rettore Pinton, dal sindaco 
Fontanini e dal presidente della 
Fondazione Friuli, Morandini. 


Progettata da Pietro Zanini 
nel 1931 nella chiesa del’500, 
è stata restaurata grazie 

alla Fondazione Friuli 


del Carmine, da sempre devota al 
Santo, ma anche per l’intera città e 
territorio che trovano in essa un 
punto di riferimento devozionale. 
«La figura di Sant'Antonio di 
Padova — afferma il parroco don 
Giancarlo Brianti - le sue opere, i 
suoi miracoli, la sua dotta umiltà 
a servizio degli ultimi, la fede 
proclamata con coraggio anche di 
fronte ai potenti, la sua 
missionarietà pellegrina, la carità 
piena di amore verso i poveri, 
sono un esempio ed un 
riferimento per i cristiani di tutti i 
tempi, quindi anche per noi oggi, 
un Santo da ammirare, venerare, 
ma soprattutto seguire». 


LA VITA CATTOLICA 


Le terre alte sono un 
pullulare di progetti di 
riscatto. Anche nei paesi 
più piccoli, come a Cave 


na montagna che reagisce. Che 
vuol vivere, non sopravvivere. 
Che rinasce. Sotto diversi 
aspetti. Basta leggere questa 
pagina per rendersene conto. 
Dalle piazze, come quella di Tar- 
visio, alle aziende della Carnia, pas- 
sando per gli asili nido, quello di Pon- 
tebba, in questo caso. Piazza dell'Uni- 
tà, a Tarvisio, è stata riqualificata, per 
iniziativa del Comune. Non è stata so- 
lo rifatta la pavimentazione, ma è stata 
realizzata anche la fontana circolare 
con i getti d'acqua colorati che ha già 
catturato l’attenzione dei turisti. Al- 
l'inaugurazione sono intervenuti, tra 
gli altri, il sindaco, Renzo Zanette, il 
presidente della Regione, Massimilia- 
no Fedriga, il parroco, don Alan laco- 
poni, che ha benedetto l’opera. «Il tu- 
rismo è un asset fondamentale per lo 
sviluppo del Friuli Venezia Giulia, ma 
lo è in particolare — ha sottolineato 
Fedriga - per una realtà di confine co- 
me Tarvisio, nella quale i rapporti tra 
la comunità locale e quella austriaca 
sono solidi e radicati. Un esempio di 
quell’interazione tra popoli e culture, 
basata sul rispetto reciproco e capace 
di valorizzare le peculiarità e le tipicità 
locali, che deve essere il reale fonda- 
mento dell'Europa». 
Durante l'inaugurazione sono state 


La montagna che rinasce 
Nuova piazza (e fontana) a Tarvisio 


consegnate le targhe di riconoscenza 
alle istituzioni e associazioni di vo- 
lontariato del territorio che hanno 
contribuito alla gestione dell’emer- 
genza sanitaria Covid-19 e alla riuscita 
della campagna vaccinale tenutasi a 
Tarvisio. Ma, sempre nel Tarvisiano, 
questa volta a Cave del Predil, c'è 
stata un'altra inaugurazione, quella 
della casa dei Krampus, che l’Ammi- 
nistrazione comunale ha acquistato 


e messo a disposizione del gruppo do- 
po che la vecchia era stata distrutta dal 
maltempo. A Cave, intanto, continua- 
no i lavori di messa in sicurezza idro- 
geologica. Il presidente Fedriga ha ef- 
fettuato, assieme al commissario stra- 
ordinario dell'area, Guglielmo Berlas- 
so, un sopralluogo là dove è in fase 
avanzata il recupero ambientale del- 
l'area del torrente Rio del Lago sotto- 
stante al Monte Re. 


ase costruite con il legno di 
montagna, di fibra compatta 
edanelli di crescita ravvicinati, 
perché così si garantisce robu- 

stezza strutturale, e con legno 
certificato (Pefc&Fsc), in modo da 
assicurare il rimmovamento del bosco 
e la biodiversità. È questa la filosofia 
produttiva, basata sulla sostenibilità, 
di Legnolandia, una delle aziende lea- 
deralivello italiano non solo nel settore 
delle costruzioni in bioedilizia, ma an- 
chedi articoli per arredo urbano e gio- 
chi per parchi, con quartier generale a 
Forni di Sopra, ed unità operativa a 
Villa Santina. La storia e il presente di 
Legnolandia parlano di un'attenzione 
costante all'ambiente e al risparmio 
energetico. «Questi sono i valori che 


PONTEBBA 
Asilo nido 


Forni di Sopra. Nuovi orizzonti per Legnolandia. 
Innovativo accordo col Ministero della Transizione 
ecologica all'insegna della sostenibilità 


L'azienda che calcola 
l'impronta di carbonio 


da sempre ci guidano in tutti i settori 
della produzione - sottolinea il presi- 
dente, Marino De Santa — a cominciare, 
appunto, dalla bioedilizia. Facciamo 
parte di una rete d'imprese - continua 
— econtrollando l’intera filiera, siamo 
in grado di personalizzare ogni singolo 
elemento della costruzione». 

Un altro importante “tassello” del per- 
corso di sostenibilità che fa parte del 
dna aziendale è stata la recente stipula 
di un accordo volontario con il Mini- 
stero della Transizione ecologica (il pri- 
mo di questo genere firmato in Italia 
con il nuovo dicastero». Con questa 
“intesa” l'azienda capitanata da De 
Santa si impegna a calcolare la propria 
impronta di carbonio e a ridurre le 
eventuali residue emissioni in atmo- 


M.con l'aggiunta di questo nuovo servizio, l'asilo di Pontebba 
rappresenta un modello per l'area montana del Friuli-Venezia Giulia. 
Strutture come questa, infatti, sono nel concreto le fondamenta di una 
strategia mirata a rilanciare la montagna, contrastando la tendenza 
allo spopolamento di queste zone». 
Lo ha detto l'assessore regionale alle Finanze, Barbara Zilli, in 
occasione della cerimonia di inaugurazione del nuovo servizio di asilo 
nido integrato con la scuola dell'infanzia dell'asilo comunale “La 
cocule” di Pontebba, presenti anche il sindaco Ivan Buzzi e il 
presidente della Comunità di Montagna, Fabrizio Fuccaro. 


sfera, compensandole per raggiungere 
la condizione di “carbon neutral” entro 
il 2025. 

L'accordo è un punto di partenza per 
diventare “carbon neutral” entro un 
quadriennio, ma soprattutto è il natu- 
rale punto di arrivo per un'azienda che 
ha già fatto del rispetto per l’ambiente 
un obiettivo fondamentale della pro- 
pria identità d'impresa, oltre che un 
fattore di competitività. 

«Da anni utilizziamo esclusivamente 
energia rinnovabile - puntualizza 
l'azienda - inoltre prefabbrichiamo in 
maniera spinta all'interno dello stabi- 
limento per accorciare i tempi di in- 
stallazione e per evitare sprechi, e fac- 
ciamo uso di materiali di completa- 
mento riciclabili e recuperabili. Ora ci 


AMARO 
Nuova sede Gls 


giovedì 4 novembre 2021 
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Raccontare 
le imprese 
In Val Resia 


ELST*”-P-"P 


naugurata a San Giorgio di 

Resia la nuova sede di 

TiLancio, agenzia di stampa 

specializzata nel raccontare al 

mondo l'innovazione delle 

piccole e medie imprese italiane. 

«Credo fortemente nella montagna, 
non penso sia assolutamente una 
zona svantaggiata, ma piuttosto 
ricca di potenzialità - ha 
commentato Francesca Schenetti, 
direttrice responsabile di TiLancio - 
. Essendo una zona decentrata, in 
montagna tutto appare più difficile, 
ma fare impresa qui si può. La Val 
Resia offre un alto livello di qualità 
di vita e di lavoro, specialmente in 
un periodo di smart working». 
«TiLancio porta in Val Resia 
un'energia positiva — ha aggiunto il 
sindaco Anna Micelli -. Ma non ci 
fermeremo con TiLancio: a breve, 
grazie ad un imprenditore che ci ha 
dato fiducia, aprirà qui una filiale 
industriale con manodopera 
femminile». 


siamo impegnati ad azzerare i debiti 
di carbonio entro il 2025». 

L'accordo sancisce l'impegno di Legno- 
landia a calcolare l'impronta di carbo- 
nio di case in bioedilizia, attrezzature 
per aree verdi ed arredo urbano, indi- 
viduando ed adottando scelte gestionali 
edimpianti tecnologici, volti a ridurre 
quella stessa impronta, con risultati 
positivi nel breve e medio periodo in 
termini di risparmio energetico e di ul- 
teriore riduzione delle emissioni. 
Nell'attuazione dell'accordo con il Mi- 
nistero, l'azienda di Forni di Sopra sarà 
assistita dall'agenzia di comunicazione 
Next relations di Udine e da un impor- 
tante istituto di ricerca per il calcolo e 
la riduzione dell'impronta ambientale 
verso l’obiettivo emissioni zero. 


dl 


CARNIA. Casamia 
residenze artistiche 


ME La musica torna protagonista 
in Carnia, fino al 12 dicembre, 
grazie alla nuova edizione di 
Casamia, progetto di residenze 
artistiche per sottolineare la 
cultura come motore di sviluppo. 
Saranno sei le comunità coinvolte: 
Zovello (Ravascletto), Tausia 
(Treppo-Ligosullo), Trava (Lauco), 
Viaso (Socchieve), Pesariis (Prato 
Carnico), Paluzza. Come sei sono 
gli artisti (Marco Brosolo, Paolo 
Forte, Drumlanduo, Tumasch È, 
ConFusione Duo, Elsa Martin) che 
dal mercoledì al venerdì si 
immergono nella musica 
lasciandosi contaminare dalle 
comunità ospitanti. Ogni sabato, 
alle 17, nella piazza del paese, 
ciascuno sarà protagonista di un 
concerto. Il calendario si è aperto il 
3 novembre a Zovello, dove fino a 
venerdì 5 è ospitata la residenza 
artistica di Marco Brosolo (foto). 


OVARO. Pezzetta: 
allarme materie prime 


Gi Marco Pezzetta, alla guida 
dello storico marchio Pezzetta, 
insieme al fratello Paolo, lancia 
l'allarme: «La domanda food è più 
che incoraggiante, ma a 
preoccuparci sono la scarsità di 
materie prime, i loro rincari e i 
tempi lunghissimi per le consegne 
in molteplici settori che incidono 
sulla nostra produzione». 


TARVISIO. Ricordo 
dii Dino Liviero 


_| Correva l’anno 1970. Il 6 
maggio un destino crudele portò 
via ai suoi cari, alla sua gente e ai 
suoi tifosi un operaio che lavorava 
per l'impresa Cisa di Udine nella 
costruzione della galleria di Coccau 
lungo la strada statale 13. Si 
chiamava Dino Liviero, di 
Castelfranco Veneto. Liviero, prima 
di fare l'operaio, è stato un ciclista 
di alto livello. A 51 dalla morte, i 
familiari, accompagnati dagli amici 
e dalle autorità di Tarvisio, hanno 
fissato in prossimità della galleria 
una targa commemorativa. 


6 «L'apertura della nuova sede della Gls ad Amaro 
rappresenta un'ulteriore opportunità per il rilancio della Carnia 
e della montagna friulana, perché consentirà alle aziende e al 
tessuto economico-produttivo delle vallate di fruire di un 
servizio rapido di spedizione e consegna delle merci, al passo 
con le attese e con le esigenze di una società le cui abitudini 
sono state cambiate dalla pandemia». Lo hanno evidenziato gli 
assessori regionali Sergio Emidio Bini, Stefano Zannier e 
Barbara Zilli, intervenendo all’inaugurazione del nuovo punto 
di raccolta e smistamento delle merci della Gls. 
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PEDEMONIANA ! 


di mons. 


domenica 7 novembre alle 


na giornata di gioia quella che si 
vivrà domenica 7 novembre a 
Tricesimo per l'ingresso ufficiale — 
durante la Santa Messa delle 16 
presieduta dall'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato - del nuovo parroco, 
mons. Dino Bressan. 
Classe 1957, figlio di genitori emigrati 
dal Friuli, mons. Bressan fu ordinato 
sacerdote il 26 settembre 1981. 
Trascorse il primo anno di sacerdozio 
a San Giorgio di Nogaro, dove svolse il 
ministero di collaboratore 
parrocchiale, prima di assumere il 
ruolo di vicerettore del seminario, 
prima a Udine, poi a Castellerio 
(2004-2012). In seminario ha dato 
avvio alla nuova Comunità giovanile, 
seguendola per sei anni. 
Contemporaneamente, dal 1988 al 
1994, è stato Direttore del Centro 
diocesano di Pastorale Vocazionale, 
anni in cui il sacerdote perfezionò gli 
studi conseguendo la Licenza in 
Teologia morale alla Facoltà Teologica 


INDIPENDENTE: 
3 DALLA FAMOLIA, 


o fino al 100% 


dell mmonie 


Tricesimo in festa 
per l'ingresso 


Bressan 


Guiderà anche le parrocchie di Ara e Fraelacco. 
La Santa Messa sarà presieduta dall'arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato, 


16 nel duomo di Tricesimo 


dell'Italia Settentrionale di Milano e in 
Bioetica all'Università cattolica del 
Sacro Cuore di Roma. 

Dal 1993 al 1997 è stato parroco di 
Pradamano, per poi guidare la 
cappellania dell'ospedale Santa Maria 
della Misericordia di Udine e ricoprire 
contestualmente l'incarico di direttore 
dell'Ufficio diocesano di Pastorale 
della Salute. 

Tra i tanti incarichi ricoperti dal 2010 al 
2021 è stato anche delegato episcopale 
al diaconato, direttore dell'Ufficio di 
Pastorale vocazionale (2004-2010), 
coordinatore della formazione del 
Clero (2004-2011), incaricato peri 
preti di recente ordinazione (2009- 
2011) e assistente del Serra Club di 
Udine (2004-2012). 

Nel 2012 fu nominato parroco di 
Basiliano, Basagliapenta, Blessano, 
Orgnano, Variano, Villaorba e 
Vissandone, comunità che ha guidato 
fino alla recente nomina, appunto, a 
parroco di Tricesimo, Ara e Fraelacco. 
«Quando si vuol bene a una 


Le aghi le 


dopo 12 mesi 


ri 


Mons. Dino Bressan 


comunità, nel mio caso ben sette - ha 
raccontato mons. Bressan ai microfoni 
di Radio Spazio - è sempre dura 
andarsene, lasciare le persone con cui 
hai condiviso un cammino 
importante. Per fortuna però noi 
ragioniamo in termini di fede e ci 
facciamo guidare con entusiasmo dalla 
volontà del Signore. Arrivo a 
Tricesimo, Ara e Fraelacco senza 
conoscere queste comunità, il che è un 
punto di forza, perché mi pongo nei 
loro confronti in maniera totalmente 
aperta, pronto a collaborare 
fattivamente per iniziare insieme un 
nuovo cammino, accogliendo le 
indicazioni di Dio e della gente che 
incontrerò. Lavoreremo in modo 
particolare puntando su giovani e 
famiglie». E proprio in questi giorni 
mons. Bressan ha iniziato a prendere 
contatti con le diverse realtà delle sue 
nuove comunità, in modo particolare 
con il suo predecessore per il passaggio 
di consegne. 

Anna Piuzzi e Valentina Pagani 
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DAL TIPO DI LAVORO, 
perchè abbiamo una 
fione su misura per te 


INQUADRA IL OR CODEE CALCOLA LÀ TUA RATA 
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Torna «Salvadigus» 


Una moltitudine di piatti a base di 
selvaggina per soddisfare tutti i gusti 
degli appassionati. Da venerdì 5 
novembre nel Tarcentino torna 
«Salvadigus», rassegna giunta alla 152 
edizione — dal sottotitolo «caccia al 
gusto nelle Prealpi Giulie» - che 
propone un'esperienza itinerante tra 
quattro dei migliori ristoranti del 
territorio. Un“tour”che si compone di 
una serata di gala per ciascuno dei 
locali nei cui menù, però, fino a fine 
anno, si potranno trovare alcuni tra i 
piatti ideati per la rassegna. Si parte, 
dunque, il 5 novembre sedendo ai 
tavoli dell'Osteria di Villafredda accolti 
da Luca Braidot (0432 792153) con un 
menù in cui spicca, tra gli altri, lo 
“Sformatino alla zucca e raguttino di 
capriolo” Il 12 sarà la volta del 
Ristorante Costantini di Collalto, con il 
titolare Pio Costantini e lo chef Marco 
Furlano ad accogliere gli ospiti (0432 
792372) e proporre, tra gli altri, “Il 
lombo di cervo scaloppato con salsa al 
tartufo nero" Venerdì 19 il tour arriva a 
“Il Ristorantino” dell’Albergo Centrale 
di Tarcento (0432 785150) con Paolo 
De Monte che ha messo a punto un 
menù che comprende anche il 
“Minestrone selvaggio” Venerdì 26 ci si 
sposta invece all'Osteria Tinat (0432 
1848238) in Borgo Cloz a Nimis dove, 
tra le proposte di Fabiana Capovilla, ci 
sono anche i“Fregoloz al ragù bianco 
d'anatra”. La manifestazione, 
patrocinata dal Comune di Tarcento, è 
sponsorizzata da“Ramandolo Docg”e 
Distilleria Ceschia. È indispensabile la 
prenotazione. 


Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


TRASAGHIS. \\uovi 
loculi e 0ssari 


La Giunta comunale di Trasaghis 
ha approvato il progetto definitivo- 
esecutivo per la realizzazione di 40 
ossari nel cimitero di Avasinis e 16 
loculi nel cimitero di Trasaghis. 
L'importo complessivo dell'atteso 
intervento ammonta a 68 mila euro. 


GEMONA/1. Costituzione 
ai neornaggiorenni 


Nell'ambito delle iniziative per 
celebrare il 4 novembre, venerdì 5 
novembre alle ore 18 
nell'auditorium dell’Isis D'Aronco — 
in collaborazione con le Associazioni 
d'Arma — sarà consegnata la 
Costituzione e il tricolore a tutti i 
cittadini e le cittadine neo- 
diciottenni. La serata sarà animata 
dai ragazzi e dalle ragazze dell’Isis 
Magrini-Marchetti e da alcune 
testimonianze di chi dopo il percorso 
scolastico si è particolarmente 
distinto nel mondo del lavoro. 


GEMONA/2. Incontro 
con Daniele Paroni 


Venerdì 5 Novembre, alle 20.30, 
nell'auditorium della Comunità di 
Montagna del Gemonese, si terrà la 
presentazione del libro «Ultimo 
appuntamento sul Tagliamento» di 
Daniele Paroni. Interverranno, tra gli 
altri, Antonella Zuccolo e Andrea 
Orlando, genitori di Nadia Orlando. 


(ai 
on 


di 


iprendete il vostro posto nella 
Chiesa. Ma fatelo nella consapevo- 
lezza che non vi è chiesta solo 
un'ora di supplenza. Fondamenta- 
le sarà la comunione con i pastori 
delle vostre comunità che vanno aiutati a vi- 
vere anche loro, in comunione piena con i fe- 
deli, quest'ora di faticosa transizione». Per vo- 
ce di mons. Ivan Bettuzzi, delegato dell'Arci- 
vescovo per l'attuazione del progetto delle 
Collaborazioni pastorali, ai laici della diocesi 
giunge una decisa esortazione. Nel progetto 
diocesano delle Collaborazioni pastorali, in- 
fatti, i laici hanno un ruolo determinante. 
«Sulle pareti dei vostri oratori trovate un an- 
golino dove appendere l'immagine della 
Chiesa così come l'ha disegnata il Concilio Va- 
ticano Il - continua il sacerdote —. Sono pas- 
sati quasi sessant'anni e quel volto rimane 
ancora luminoso e attraente e ci può ispirare, 
incoraggiare e rimotivare... e ancora attende 
di essere realizzato». 
Mons. Bettuzzi, perché si è scelto di inve- 
stire su figure laicali come operatori pa- 
storali e referenti? 
«La scelta non è tattica ma “teologica”. Non si 
spaventi, ora mi spiego meglio. Troppo spes- 
so si sente ancora dire che, poiché il numero 
dei preti sta calando, è necessario che entrino 
in campo i laici per coprire i buchi che si stan- 
no creando. Ho sempre combattuto questa 
visione, almeno per tre motivi. Il primo: per- 
ché è triste pensare al laicato come a un “con- 
tenitore indifferenziato di tappabuchi” non è 
dignitoso! Il secondo: perché questa strategia 
disegnerebbe il volto di una Chiesa di com- 


S.IVAN BETTUZZ 
ortunità è grande. 


entiamoci custodi 
museo ma protagonisti 
di un cammino missiona 


promesso, per cui non essendoci “di meglio”, 
allora facciamo quello che possiamo con chi 
rimane... Il terzo motivo, che è in realtà il 
principale, è teologico: la scelta di investire su 
figure laicali è in realtà una non scelta, nel 
senso che la pastorale, per potersi esprimere, 
deve tener conto della natura della Chiesa e 
questa è essenzialmente ministeriale. | laici 
sono chiamati ad esprimere il proprio cari- 
sma e a prendere di conseguenza il proprio 
posto. È un loro diritto/dovere che dipende 
da una specifica chiamata. Una Chiesa di tutti 
preti non sarebbe la Chiesa voluta da Gesù. 
Così anche una Chiesa di soli laici... Un pro- 
getto pastorale deve preoccuparsi di favorire 
al massimo la maturazione dei carismi che 
poi si traducono in ministeri...». 

Pensando al progetto diocesano, c'è una 
ricchezza specifica che solo i laici possono 
dare? 

«lo credo di sì ed è il rapporto con la realtà se- 
colare. Il laico appartiene alla Chiesa ma vive 
nel mondo. Ed è forse il soggetto che più si 
avvicina all'immagine evangelica del sale e 
del lievito, chiamati ad impastarsi con la real- 
tà per darle sapore ed energia di cambiamen- 
to. Per questo è fondamentale essere consa- 
pevoli ciascuno della propria chiamata e del 
proprio ministero». 

Gli operatori pastorali - e gli stessi refe- 
renti d'ambito - lavorano spesso sulle esi- 
genze del periodo contingente: l’anno pa- 
storale in corso, l’Avvento ormai vicino, la 
festa del patrono, eccetera. Come suscita- 
re nei laici (e non solo) una mentalità più 
lungimirante, di stampo progettuale? 


| | LAMA S:83 


ACURA DE la 


«Aiutandoli a collocare la propria azione al- 
l'interno di un progetto. Troppo spesso gli 
operatori delle nostre parrocchie sono tratta- 
ti come bassa manovalanza o manovalanza 
non qualificata. Si chiede loro di fare senza 
pensare e di rispondere prontamente ad esi- 
genze immediate. Se c'è un elemento che mi 
ha emozionato durante la recente visita alle 
foranie è l'ascolto delle relazioni pastorali sul- 
le Collaborazioni pastorali tenute da alcuni 
laici. Si percepiva il desiderio di comporre il 
cammino pastorale all'interno di un'architet- 
tura. Si percepiva la spinta di disegnare un 
percorso che guarda lontano...» 

Il progetto diocesano parla di «nuove op- 
portunità per l’azione missionaria della 
Chiesa». Quali sono le principali opportu- 
nità? 

«La prima senz'altro è di sciogliere i ganci che 
incatenano le comunità ai loro campanili. 
Fuor di metafora, la possibilità di entrare in 
una rete di dialogo, di formazione e progetta- 
zione con altre comunità e realtà ecclesiali. 
Una seconda opportunità l'abbiamo già det- 
ta ed è il recupero di una identità ministeriale 
che da tanto tempo si è sbiadita. Di certo 
l'opportunità più grande è quella di poter 
mettere mano a modelli pastorali che ormai 
non funzionano più, con la libertà di chi non 
si sente custode di un museo ma protagoni- 
sta di un cammino missionario. In questi anni 
ci è data la possibilità di distinguere ciò che è 
forma storica da ciò che è immutabile e va ri- 
vestito con modelli adeguati alla nuova sta- 
gione nella quale la Chiesa è chiamata ad 
esprimere la sua missione». 


giovedì 4 novembre 2021 
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Ci sarà bisogno di formazione... quali ri- 
sorse saranno messe a disposizione dei 
laici impegnati nelle Collaborazioni pasto- 
rali? 
«La nostra Diocesi in questi ultimi anni ha vis- 
suto una primavera di cui non tutti si sono ac- 
corti. Gli Uffici diocesani sono stati dotati di 
nuove figure che mettono insieme giovinez- 
za, Competenza, entusiasmo e grande dispo- 
nibilità. Dietro a ciascun direttore si sono an- 
date anche componendo équipes di volonta- 
ri che hanno sviluppato competenze che ora 
possono essere poste sul campo. Questa ri- 
sorsa preziosa, simbolicamente è stata messa 
a disposizione delle foranie durante gli incon- 
tri dello scorso ottobre. Ogni forania potrà 
contare sulla presenza concreta e permanen- 
te di una rappresentanza degli Uffici diocesa- 
ni che rimarrà a disposizione per aiutare il vi- 
cario foraneo e i parroci coordinatori a pro- 
gettare e realizzare la formazione sulla misu- 
ra delle esigenze dello specifico territorio...». 
Se dovesse lanciare un appello ai preti, co- 
sa direbbe? 
«Di benedire il Signore per l’‘’ora” che la nostra 
Chiesa sta vivendo. Certo, è un tempo fatico- 
so e pieno di scommesse tutte da giocare. Ma 
proprio per questo è un kairòs, un momento 
grande e provvidenziale che ci permette di ri- 
posizionare l’azione pastorale sul quadrante 
della missionarietà. Siamo chiamati a svestire 
l'abito dell'impiegato e ad indossare la tuta 
del pioniere che il Signore invia ad aprire stra- 
de nuove per la diffusione del suo Regno». 
Inserto a cura di 
Giovanni Lesa 


INTERVISTA 


Paola Bignardi: «Non dividiamoci 


in due: chi sta in parrocchia e chi 


nel mondo». Ai laici: «Giocatevi 


la vostra esperienza per aiutare 


la Chiesa a restare contemporanea» 


laici nella Chiesa? Persone da valoriz- 
zare non solo per ciò che fanno, pri- 
ma di tutto per il dono che sono nel 
mondo e per il mondo. Queste paro- 
le, cariche di significato e figlie di una 
spiritualità che affonda le radici nel 
Concilio Vaticano II, provengono dal- 
l'esperta voce di Paola Bignardi. Figlia di 
un lungo servizio nell'Azione Cattolica 
Italiana, di cui è stata anche la prima 
donna presidente (dal 1999 al 2005), fi- 
no a qualche mese fa Bignardi ha coor- 
dinato l'Osservatorio Giovani dell'Istitu- 
to “Giuseppe Toniolo” di Milano, per il 
quale ha curato numerose pubblicazio- 
ni in tema di giovani, educazione e pre- 
senza ecclesiale. Una riflessione, quella 
sul laicato cattolico, che innerva anche 
il progetto diocesano delle Collabora- 
zioni pastorali. 
Professoressa Bignardi, cosa signifi- 
ca, per una Diocesi, investire sul lai- 
cato? 
«Investire sui laici significa fare una 
scelta importantissima, che vuole por- 
tare i valori del Vangelo nei luoghi ordi- 
nari della vita. Con la sua testimonian- 
za, il laico cristiano raggiunge gli spazi 
dove vivono tutti: famiglie, scuole, luo- 
ghi di lavoro, di vita sociale e di politica. 
I laicisono una presenza fondamentale 
in ordine all'azione missionaria della 
Chiesa, che vuole far giungere il Vange- 
lo ovunque: per questo è importante 
scegliere di investire su di loro». 
Capita spesso di parlare di laici e in- 
tendere solo chi è impegnato in par- 
rocchia, ossia gli operatori pastorali. 
«È il carattere pragmatico delle comuni- 
tà a renderle più attente a quanto cia- 
scuno può fare piuttosto che al dono 
che ciascuno dei laici rappresenta. Que- 
sta confusione nasce da un equivoco: i 
laici, secondo il Concilio Vaticano II, so- 
no coloro che portano il Vangelo nei 
luoghi della vita, facendo “fermentare” 
e quindi trasformando quegli stessi luo- 
ghi. Il compito originario e primario dei 
laici è proprio questo: la trasformazione 
del mondo. Il frutto di questa esperien- 
za va colto poi nella loro operazione pa- 
storale: quindi bene parlare di operatori 
pastorali, ma ricordiamo che i laici sono 
prima di tutto dei battezzati». 
Forse per questo le comunità sono 
piene di collaboratori pronti a dare 
una mano, ma poco inclini a un servi- 
zio nella politica, nelle istituzioni, 
nelle decisioni. C'è il rischio che i laici 
si chiudano nelle parrocchie? 
«È più che un rischio, purtroppo! Con 
l'equivoco di essere solo esecutori di at- 
tività concrete, molti laici hanno lascia- 
to il campo decisionale, talvolta con de- 
lusione. Parecchi hanno continuato a 
impegnarsi nella società con viva co- 
scienza cristiana, ma anche sentendosi 
lasciati soli dalla Chiesa, abbandonati 


Laico/Laici.In forza del loro Battesi- 
Mo, i fedeli laici, uomini e donne, so- 
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di Milano. 


no chiamati a vivere la radica 
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con 
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tiana secondo 


valori e agli sti 


tutt 


a vocazion 
vuta da Dio, che permette loro di ri- 
oscersi discepoli del Signore e di 
tituire la sua Chiesa. Ques 
tà, espressa anche 
di fede, si mostra n 
tà ai 


nella professione 
ella costante fedel- 
li del Vangelo in 

i icontesti della vita ordinaria: nel- 


dalla loro stessa famiglia lungo la fron- 
tiera del mondo, che è una frontiera dif- 
ficile. È come se il laicato si fosse scom- 
posto in due gruppi: chi sta nel mondo 
e chi sta in parrocchia. Ma il servizio in 
parrocchia è solo un aspetto della voca- 
zione del laico, che ha bisogno di affon- 
dare le sue radici nella testimonianza 
quotidiana, nei luoghi ordinari dell'esi- 
stenza di tutti». 

Spesso i preti si aspettano di più dai 
laici. Per contro, talvolta sono i laici 
stessi a lasciare intraprendenza e ini- 
ziative ai sacerdoti... 

«È un equilibrio che va cercato di conti- 
nuo nelle situazioni concrete. È bene 
che i preti si sentano provocati a ritro- 
vare il loro ruolo di “padri di famiglia”: 
non fanno tutto, non sono gelosi e aiu- 
tano i figli a trovare la loro strada. | laici 
devono smettere di stare nella comuni- 
tà con quell'atteggiamento dipendente 
che non è un comportamento maturo. 
La questione fondamentale è che i laici 
sono chiamati a portare nella Chiesa la 
sensibilità di chi il mondo lo conosce 
bene, perché lo abita quotidianamen- 
te». 

Che ricchezza può portare il laicato 
alla Chiesa di oggi? 

«Papa Francesco afferma che quella di 
oggi è una Chiesa né migliore né peg- 
giore di quella di qualche anno fa: è 
semplicemente una Chiesa diversa. | lai- 
ci, quindi, possono portarvi la ricchezza 
della loro esperienza di vita, fatta di 
contraddizioni e ambiguità, ma anche 
di intensità e umanità sperimentata nel 
quotidiano. In altri termini, possono 
aiutare la Chiesa a restare contempora- 


e novità 


e rice- siale. 


ta identi- 


le cosiddette realtà temporali (fami- 
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nea. Penso che guardare il mondo di 
oggi con empatia, simpatia e in qual- 
che caso con compassione, possa ren- 
dere la Chiesa molto più ricca». 

Perché, quindi, affidare degli ambiti 
pastorali alle competenze dei laici? 
«L'originalità dei laici emerge nella cor- 
responsabilità. Le persone che si impe- 
gnano nella pastorale devono farlo con 
questo spirito, non pensando alla sem- 
plice esecuzione di attività, secondo la 
quale c'è qualcun altro che risponde. 
Chi è corresponsabile risponde in prima 
persona, assumendosi la responsabili- 
tà, appunto, di compiere imprese e co- 
struirsi le competenze necessarie a un 
servizio di qualità. Le persone che ope- 
rano in parrocchia sulla base della sola 
generosità, pur preziosa, o del “si è sem- 
pre fatto così” in realtà non rendono un 
buon servizio alla comunità cristiana. A 
maggior ragione in un tempo di pas- 
saggio come questo. A cosa serve esse- 
re meri esecutori o semplici ripetitori?». 
Nella corresponsabilità ci sono alme- 
no due soggetti... 

«La corresponsabilità è una relazione 
tra preti e laici, e come tale va intesa. 
Pensiamo a ritroso: se il prete ha un at- 
teggiamento di chiusura, il laico perce- 
pisce una Chiesa chiusa, che “usa” com- 
petenze e disponibilità senza una reale 
condivisione. In questa prospettiva i 
consigli pastorali sono luoghi molto im- 
portanti: ci si allena a pensare insieme, 
con diverse vocazioni in uno stesso luo- 
go». 

È un’ecclesiologia che, nella realtà, 
mostra ancora qualche intoppo. Co- 
me uscirne? 


maggiore efficacia i destinatari del 


glia, affetti, professione, tempo libero, 
ecc.) e nell'eventuale servizio eccle- 


Ambito pastorale. La Chiesa com- 
pie la missione ricevuta da Cristo per 
la salvezza dell'umanità attraverso tre 
azioni vitali: l'annuncio della Parola di 
Dio, la celebrazione dei Sacramenti e 
la testimonianza della carità. In que- 
sta prospettiva, per raggiungere con 
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«Laici, mettetevi nm gioco 
per trasformare la Chiesa» 


«C'è bisogno, reciprocamente, di aper- 
tura mentale e di coraggio per speri- 
mentare e osare. Penso alla pastorale 
giovanile: più di altri, i giovani portano 
novità. E ne hanno pure bisogno: si sen- 
tono fuori luogo in una comunità impo- 
stata come cinquant'anni fa. Stare a 
contatto con i giovani richiede perciò fi- 
gure dotate di grande apertura menta- 
le e capacità di ascolto, di intuizione e 
discernimento. Sono caratteristiche di 
carattere culturale e spirituale. Perché 
serve anche la preparazione spirituale». 
Di cos'hanno maggiormente bisogno 
i laici di questo tempo? 

«Hanno bisogno di una Chiesa che li 
ascolti e che si metta in dialogo con lo- 
ro, rispettando la loro competenza sul 
mondo. Una Chiesa che li voglia corre- 
sponsabili e non collaboratori». 

Cosa chiedono le nuove generazioni 
alla Chiesa? 

«Sembra che non chiedano nulla e che 
talvolta siano persino infastiditi dalla 
Chiesa, come emerge da Christus Vivit 
(l'esortazione apostolica pubblicata do- 
po il Sinodo sui giovani del 2018, ndr). 
Ma non è che un atteggiamento super- 
ficiale: i giovani chiedono di incontrare 
un'umanità calda, dove la comunità è 
realmente fatta di relazioni. Chiedono 
di sperimentare che la Chiesa è luogo 
vivo, aperto, dialogante. Loro per primi 
domandano di essere ascoltati e ac- 
compagnati con autenticità, al di là del- 
le inquietudini talvolta grandi e ango- 
scianti che li bloccano. | più giovani 
hanno una domanda di spiritualità mol- 
to forte, che ha bisogno di essere soste- 
nuta e accompagnata». 


L'organizzazione pastorale in questi 
ambiti non esaurisce l'azione pastora- 
le della nostra Chiesa. Altri servizi pa- 
storali, già organizzati a livello dioce- 
sano o suscitati dalle contingenze 
della prassi ecclesiale, potranno tro- 
vare il giusto aggancio con il territo- 
rio. Si pensi, per esempio, al dialogo 
ecumenico o interreligioso, al servizio 
peri“ricomincianti”nella fede, all'inte- 
grazione ecclesiale dei migranti, ecc. 
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Il referente 
per l'ambito 


I referenti per l'ambito 
della Carità e delle Missioni 


LE FIGURE 


Catechesi 
a pastorale nie gli altri soggetti attivi nel territo- 
della carità rio, e a livello foraniale, assicurare la Ognuna delle 54 ambito della 
promuove presenza di almeno un centro di - E Catechesi, ri- 
“la dimen- ascolto. Collaborazioni ferito in parti- 
sione comu- Il referente per la pastorale missiona- ES . colare all’'ini- 
nitaria, persona- ria sarà chiamato a favorire l'annuncio pastorali € chiamata ziazione cri- 


stiana dei bambini fino ai 10-11 annie 
all'accompagnamento dei loro genitori, 
offre l'opportunità di aprire un cantiere 
in cui i catechisti delle diverse parroc- 
chie della Cp progettano insieme forme 
condivise di evangelizzazione e cammi- 
ni di fede. 

Il prezioso servizio del referente per 
l'ambito della Catechesi si focalizzerà 


le e familiare del servizio ai poveri” e la 
pastorale missionaria “richiama ogni 
fedele alla responsabilità dell'annun- 
cio del Vangelo” (documento “Siano 
una cosa sola”). Entrambe educano al- 
la fraternità. Il referente Caritas sarà 
chiamato, insieme all'intero Cpc, a 
promuovere l’attenzione verso chi vi- 
ve situazioni di fragilità nella propria 


universale del Vangelo, a coordinare le 
realtà missionarie della Cp e la con- 
nessione con l'ufficio diocesano. Que- 
sto referente avrà cura del respiro ecu- 
menico della Chiesa locale, nella quale 
la presenza di famiglie immigrate può 
costituire un nuovo fronte di incontro 
con i cristiani provenienti da diverse 
parti delmondo e con le altre espres- 


a individuare 

persone di riferimento 
competenti e sensibili, 
capaci di coordinare 


comunità. In modo specifico sarà sua sioni religiose. Laddove non fosse pos- 1 sette ambiti primariamente sulla formazione dei ca- 
cura l’accompagnamento e la forma- sibile esprimere un referente per le techisti, eventualmente con il supporto 
zione degli operatori della carità, il co- due pastorali, il referente dell'ambito dell'azione pastorale dei livelli foraniale e diocesano; in siner- 
ordinamento delle iniziative di solida- della carità assumerà i compiti propri gia con gli ambiti della Pastorale giova- 
rietà anche in dialogo con le istituzio- anche della pastorale missionaria. nile e della Pastorale della famiglia — im- 
mersi nell'alveo dell'iniziazione cristiana 
— il referente potrà essere protagonista 
di progettazione condivisa di cammini 
an * , adeguati alle esigenze dei bambini e 
Pastorale familiare, Liturgia: delle loro famiglie, nella prospettiva del- 
ambito di «primaria tutto attorno I 
E ; RA rio tra le necessità delle singole comu- 
Importanza» all’Eucaristia nità e le esigenze dell'intera Collabora- 


lcune Cp hanno avviato 
una riflessione sull'ambi- 
to pastorale della fami- 
glia, a cui il documento 
diocesano “Siano una co- 
sa sola”attribuisce una “primaria importanza”. È lo 
stesso documento a delineare i tratti di questo spe- 
cifico ambito, linee attorno a cui il referente può svi- 
luppare il proprio servizio: proporre corsi di forma- 
zione al matrimonio, in sintonia con il coordinamen- 
to foraniale dell'ambito; curare la formazione di 
gruppi di coppie, eventualmente in rete con le Cp 
vicine; collaborare a un itinerario di catechesi e di 
formazione a supporto dei genitori che chiedono 
l'iniziazione cristiana dei loro figli; favorire un soste- 
gno alle famiglie in difficoltà, anche in rete con le Cp 
vicine o a livello foraniale. Infine, curare la relazione 
tra il gruppo dei catechisti della propria Cp e i com- 
petenti livelli foraniale e diocesano. 


Cultura 
e comunicazione, 
un referente unico 


nche questo ambito è for- 
mato da due polmoni che 
respirano all'unisono. At- 
tento alle dinamiche socia- 
3 li, economiche e culturali 
del territorio, il referente potrà stimolare riflessioni su 
questioni antropologiche, etiche e religiose, coordi- 
nando i gruppi culturali eventualmente presenti nella 
Cp. Parimenti, la sempre più fondamentale attenzione 
alla comunicazione porta a un'ineludibile azione di co- 
ordinamento dei classici strumenti utilizzati dalle co- 
munità della Cp (bollettini parrocchiali, fogli domenica- 
li, ecc...). Il tutto con la necessaria apertura a quelle for- 
me comunicative definite “nuovi media”: siti web, social 
media, podcast, e-mail, eccetera. Il referente, in partico- 
lare, curerà la relazione con l'ufficio diocesano per le 
comunicazioni sociali, il settimanale diocesano “la Vita 
Cattolica” (di cui è invitato e rendersi promotore) e 
l'emittente Radio Spazio. 


| cuore dell'esperienza della 
fede è l'Eucaristia, memoriale 
del mistero pasquale del Si- 
gnore. Considerando che è lo 
stesso documento diocesa- 
no a indicare che «nella Cp si dia il primato alla cele- 
brazione eucaristica domenicale», il referente per la li- 
turgia ha il primario compito di collaborare con i sa- 
cerdoti della Cp per definire luoghi e orari delle cele- 
brazioni, assicurandone adeguata comunicazione ai 
fedeli. Questo vale a maggior ragione per il Triduo pa- 
squale. In accordo con il parroco e il Vicario foraneo, il 
referente dovrà anche valutare l'opportunità di litur- 
gie festive in assenza di celebrazione eucaristica. Infi- 
ne, in sinergia con il livello foraniale e l'ufficio dioce- 
sano per la Liturgia, al referente spettano il coordina- 
mento e la formazione dei gruppi di lettori, ministri 
straordinari della Comunione, animatori liturgici, cori 
e strumentisti. 


Pa 


Il referente 
amministrativo dei 


Consigli aff. economici 


amministrazione dei beni 
ecclesiastici è disciplinata 


Se dal Codice di Diritto ca- 
“| , nonico, che definisce la 
personalità giuridica del- 


la parrocchia, la legale rappresentanza del parroco e 
l'obbligatorietà del Consiglio parrocchiale per gli affari 
economici (Cpae). Di conseguenza, secondo la norma- 
tiva vigente, ogni parrocchia mantiene il proprio Cpae. 
In ogni Cp, tuttavia, il documento «Siano una cosa so- 
la» istituisce il Gruppo di coordinamento per la gestio- 
ne economica, composto da uno o più rappresentanti 
dei vari Cpae. È moderato dal referente amministrati- 
vo, indicato dagli stessi membri del coordinamento. 
Questo referente ha il compito di: verificare la sosteni- 
bilità economica degli obiettivi indicati dal Cpc; prov- 
vedere alla ripartizione delle spese comuni; promuo- 
vere un atteggiamento di sussidiarietà fra le parroc- 
chie. 


zione pastorale. In questa missione il re- 
ferente si affiancherà alla guida dei sa- 
cerdoti e dei diaconi. Spetta al referente, 
infine, la cura della relazione tra il grup- 
po dei catechisti della propria Cpei 
competenti livelli foraniale e diocesano. 


Pastorale 
giovanile, 
una équipe 


a Pastorale giova- 
nile si rivolge a 
pre-adolescenti, 
adolescenti e gio- 
vani. Nella nostra 
Arcidiocesi l'ambito della P.G. si fa carico del 
completamento dell’iniziazione cristiana, ra- 
gione per cui si rende necessario un collega- 
mento sistematico con l'ambito catechistico 
e con la Pastorale della famiglia. 

La complessità della Pastorale giovanile ha 
suggerito al competente ufficio diocesano 
l'individuazione, dove possibile, di tre perso- 
ne di riferimento: una per coordinare la pa- 
storale dei pre-adolescenti (es. ragazzi delle 
scuole medie), una per gli adolescenti e una 
specifica per gli oratori. Questa proposta pro- 
muove una progettualità più condivisa, ga- 
rantendo continuità progettuale ed educati- 
va. 

I referenti di questo ambito, ciascuno nella 
propria area, oltre a curare la relazione reci- 
proca, svolgono il loro servizio coordinando i 
cammini di fede per i ragazzi delle varie età, 
con particolare attenzione a metodi e lin- 
guaggi; curano, inoltre, la formazione dei ca- 
techisti e degli animatori, eventualmente con 
il supporto dei livelli foraniale e diocesano; bi- 
lanciano sapientemente i cammini locali con 
proposte di respiro più ampio (es. diocesane 
o nazionali). Infine, curano la relazione tra i 
gruppi della propria Cp e i competenti livelli 
foraniale e diocesano. 


Referente pastorale d'ambito. All'interno della Cp gli 
operatori pastorali, suddivisi per ambito, si organizzano per 
gruppi e sono moderati da un referente pastorale d'ambito 
che, in comunione can i presbiteri, coordina la formazione, 
guida la progettazione e l'accompagnamento pastorale 
nel proprio gruppo. Ognuno dei sette ambiti pastorali avrà 
un suo proprio referente pastorale d'ambito (o più di uno, a 
seconda delle indicazioni diocesane e delle esigenze locali). 
Il referente pastorale d'ambito è proposto dai membri del 
proprio ambito al parroco coordinatore della Cp, che gli 
conferisce il mandato per la durata di cinque anni. | referen- 


ti pastorali d'ambito fanno parte del Consiglio pastorale di 
Collaborazione. 
Operatori pastorali. Alcuni laici e laiche vengono scelti 
per offrire il loro servizio in uno o l'altro degli ambiti de 
‘azione pastorale: in questo modo si esprime visibilmente 


ché le mutate condizioni sociali, culturali e religiose in atto 
anche in Friuli siano vissute come una nuova opportunità 
di crescita per le comunità cristiane. 

Collaborazione pastorale. È una collaborazione fratema 
e progettuale tra le parrocchie e le comunità di un territo- 
a ricchezza del corpo di Cristo, che è la Chiesa. Altri sono in- rio. Grazie a essa, le Parrocchie possono rendere più viva e 
vitati a far parte degli organismi sia diocesani che locali: feconda la presenza e l'opera missionaria e pastorale della 
consiglio pastorale diocesano, consiglio pastorale della Co- Chiesa di Udine in tutto il territorio affidatole. Non è una 
aborazione pastorale, consiglio pastorale foraniale, gruppo “grande parrocchia"che ingloba tante comunità, ma è una 
di riferimento parrocchiale. È dunque fondamentale che rete stretta tra le comunità stesse, le quali mantengono cia- 
utti i laici maturino un forte senso di corresponsabilità, per. scunala propria identità. 


LE ESPERIENZE 


Don Michelutti: colloqui “a tu 


per tu" per dar vita al Consiglio 


a relazione personale prima di tut- 
to. Relazione come fondamento su 
cui costruire, poi, la Collaborazione 
pastorale, la quale non può pre- 
scindere dall'essere prima di tutto 
una collaborazione tra le persone che 
la frequentano. A proposito di relazio- 
ne, un'interessante esperienza di collo- 
qui personali è stata vissuta dagli ope- 
ratori pastorali della Collaborazione 
pastorale di Udine sud, una delle realtà 
più vive - e composite — dell'intera Ar- 
cidiocesi. La Collaborazione pastorale, 
formata dalle Parrocchie del Cristo, 
Cussignacco, Paparotti e San Pio X, è 
coordinata da don Maurizio Michelutti. 
Assieme a lui, don Pierpaolo Costape- 
raria (parroco di Cussignacco e Papa- 
rotti), il vicario parrocchiale don Pietro 
Giassi, il diacono Guglielmo Cocco e 
una comunità di suore. All’interno della 
Cp, una forte componente immigrata 
caratterizza le quattro parrocchie, con- 
traddistinte anche da un'elevata per- 
centuale di persone che vivono sole. Le 
comunità di Cussignacco e Paparotti, 
dal canto loro, sono realtà con dinami- 
che sociali più vicine al paese che alla 
città. 
Eppure le relazioni intessute tra comu- 
nità così diverse stanno lentamente 
costruendo una Collaborazione vera e 
propria. Alcuni frutti sono già visibili: 
incontri di Lectio divina in Collabora- 


LABORATORIO REANA 
8 comunità che collaborano 


Don Maurizio Michelutti 


e nelle quali si decide insieme 


ortale, Qualso, Reana, Ribis, Rizzolo, Valle, 

Vergnacco e Zompitta. Otto piccole co- 

munità, racchiuse in una manciata di chi- 

lometri quadrati, ma con peculiarità di- 

verse l'una dall’altra. In totale, poco meno 
di cinquemila abitanti. Si configura così la Col- 
laborazione pastorale di Reana del Rojale, si- 
tuata poco a nord di Udine ma già parte della 
Forania della Pedemontana. A guidare tutte le 
comunità, da diversi anni, c'è un unico parro- 
co: dapprima, dal 2010, mons. Giulio Gherbez- 
za, seguito per un breve tempo dal saveriano 
padre Andrea Gamba - ora parroco nelle co- 
munità dei comuni di Buttrio e Pradamano -, 
fino all'attuale guida pastorale di don Agosti- 
no Sogaro, coadiuvato da don Gordian Chuk- 
wumaeze e da due diaconi. «Una forma di col- 
laborazione è già innestata da diversi anni in 
questo territorio», afferma Paola Dordolo, se- 
gretaria della Cp di Reana del Rojale e referen- 
te per gli ambiti cultura/comunicazione e am- 
ministrazione. Una forma collaborativa che, 
con l'arrivo formale delle Collaborazioni pa- 
storali nel 2018, ha colto l'occasione di conso- 
lidarsi e di rilanciare la quantomai necessaria 
corresponsabilità dei laici. 


Tutto è iniziato con una consultazione 


La composizione di un Consiglio pastorale, 
principale luogo di espressione dell'iniziativa 
laicale e della progettualità della Cp, è per sua 
natura un passo estremamente delicato. Non 
è sufficiente riempire caselle di nomi, ma è ne- 
cessario toccare le giuste corde nella sensibili- 
tà delle varie comunità. In questo senso, 
l'esempio della Cp di Reana del Rojale è em- 
blematico. «Seguendo le indicazioni diocesa- 
ne, abbiamo iniziato creando i gruppi di riferi- 
mento parrocchiali», descrive Dordolo. 
Un'operazione non indifferente, trattandosi di 
ben otto comunità. «Ci è voluto un po'di tem- 
po - ammette -. Questi gruppi hanno nomi- 
nato un paio di rappresentanti per il Consiglio 


rali. 


Lo stile della collegialità 


zione, un unico gruppo di famiglie che 
anima la pastorale familiare di ogni 
parrocchia, catechesi per i genitori sui 
sacramenti dei propri figli, collabora- 
zione tra le varie Caritas. Il tutto radica- 
to nel germoglio della relazione. 

Don Maurizio Michelutti, tutto è ini- 
ziato da una serie di dialoghi perso- 
nali. Perché questa scelta? 

«Quando è stata istituita la Collabora- 
zione pastorale, prima della pandemia, 
abbiamo iniziato con la classica raccol- 
ta di dati in cui si danno i nomi alle per- 
sone che svolgono servizio nelle varie 
parrocchie. Ma non era sufficiente: Ge- 
sù stesso parlava alle folle, ma per cam- 


La “ricetta della Cp", se così la si può chiamare, 
contiene un ingrediente che Dordolo chiama 
«collegialità», e che ha a che fare con uno stile 
di lavoro che pone relazioni e condivisione al- 
la base di ogni decisione. «È uno stile a cui il 
nostro parroco tiene molto: don Agostino fin 
da subito ha dichiarato che non vuole prende- 
re decisioni da solo, ci tiene alla collegialità». 


Ma con quali risultati? «Le persone si sentono 
maggiormente coinvolte nella progettazione 


p ROTAG () \ | SII delle Collaborazioni pastorali 


Vita Cattolica 


Ascolto e dialogo, poi si parte 


biare il cuore alle persone le incontrava 
una per una. Ho quindi dedicato l’ulti- 
ma estate a incontrare singolarmente 
le persone con cui si lavorava già pri- 
ma». 

Che frutti hanno dato questi collo- 
qui? 

«Con ognuno abbiamo potuto cono- 
scerci reciprocamente e parlare “a tu- 
per-tu” dei vari servizi da poter svolge- 
re in parrocchia. Il primo frutto è stato 
proprio una maggior consapevolezza 
del proprio servizio. Inoltre, come par- 
roco coordinatore, ho spiegato il senso 
di una Collaborazione pastorale tra co- 
munità diverse, chiedendo ad alcuni la 
disponibilità a fare da referenti o da 
membri del Consiglio pastorale di Col- 
laborazione. In tutto una cinquantina 
di colloqui personali. Questioni di con- 
ciliazione tra lavoro, famiglia e servizio 
in parrocchia hanno fatto sì che non 
tutti si siano poi resi disponibili, ma 
con chi “ci stava” abbiamo iniziato un 
percorso che ha portato alla costituzio- 
ne del Consiglio. Questi colloqui, in- 
somma, sono stati molto più utili ed ef- 
ficaci di quanto avrebbe potuto esserlo 
un grande annuncio a forma di procla- 
ma. 

Nelle parrocchie ci sono ancora per- 
sone disposte a prendersi l'impegno 
della guida di un gruppo o di un am- 
bito pastorale? 
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«È vero che c'è meno disponibilità di 
un tempo. Va infatti riconosciuto che 
se le persone che aiutano in parrocchia 
sono tante, il loro tempo è sempre più 
ridotto. Personalmente devo ringrazia- 
re il Signore per aver sempre messo 
sulla mia strada laici che definirei eroi- 
ci: persone che arrivano a casa dopo 
ore di lavoro e magari mangiano in 
fretta per arrivare in parrocchia e lavo- 
rare, di nuovo, per Gesù Cristo, rinun- 
ciando anche ad una serata tranquilla 
in famiglia. Questi laici sono eroi quoti- 
diani!». 

Spesso per primi i preti hanno poco 
tempo. Quanto è importante, inve- 
ce, che sacerdoti e laici trovino il mo- 
do di aprirsi all'ascolto reciproco? 
«Non solo importante, è fondamenta- 
le. In questi giorni sto approfondendo 
il tema della sinodalità, che significa 
“camminare insieme” Insieme tra laici e 
sacerdoti. Anche noi preti, infatti, ab- 
biamo poco tempo, presi come siamo 
tra mille burocrazie. Ma dobbiamo rita- 
gliarcene a sufficienza per riuscire ad 
ascoltare le persone. Penso che il lavo- 
ro futuro della Chiesa sia proprio nel- 
l'ascolto e l'avvenire delle Collabora- 
zioni pastorali non possa prescindere 
da un ascolto del vissuto esistenziale 
delle persone. Da qui si deve partire, 
per poi vedere insieme cosa possiamo 
fare di bello». 


Un Consiglio nato dal basso 


pastorale di Collaborazione, che si potuto 
quindi costituire dal basso». Il primo incontro 
è stato convocato oltre un anno fa, nel giugno 
2020. E quell’appuntamento non è stato un 
“unicum”. «Ci siamo dati la regola di vederci 
ogni due o tre mesi - prosegue Dordolo - per 
aggiornarci reciprocamente sui vari temi pa- 
storali, ma anche perché pensiamo che 
un'abitudine al confronto sia semplicemente 
utile». Non un proprio metodo di lavoro, ma 
«un'evoluzione naturale» - così viene definita 
dalla stessa segretaria - che coinvolge sia i 
rappresentanti delle comunità e sia, in modo 
trasversale alle appartenenze di campanile, i 
gruppi che fanno capo ai diversi ambiti pasto- 


| I parrocchiani delle comunità del Rojale, uniti, in un recente pellegrinaggio ad Assisi 


e nell'azione, perché sentono come proprio il 
percorso. In generale sono tutti più invogliati 
a partecipare». 


La segreteria, coordinamento tra i fili 


Le reti funzionano se ci sono buoni snodi, in- 
croci tra i fili che permettono alle informazioni 
di transitare da una parte all'altra della rete. 
Così è nella miriade di comunità convocate da 
una Collaborazione pastorale, in cui uno degli 
snodi centrali - definito anche dal progetto 
diocesano - è una segreteria unica. Ed è pro- 
prio la segreteria, gestita dalla stessa Dordolo, 
uno degli indiscussi punti di forza della Cp del 
Rojale. «La segreteria è un punto di incontro 


tra le persone che gestiscono le attività nelle 
varie comunità. È un'esigenza quasi naturale, 
che nasce dalla Collaborazione». La presenza 
di una persona fissa che tenga i fili delle reti, 
poi, ha un'utilità di tipo funzionale. «Non è ac- 
centrare, ma coordinare», ricorda Dordolo. 


Dal Consiglio alle linee pastorali 


Un Consiglio pastorale che funziona bene può 
essere il giusto propulsore per una rinnovata 
presenza ecclesiale in un determinato territo- 
rio? Pare proprio di sì, ma con i piedi ben saldi 
a terra. «Sembra banale, ma la priorità assolu- 
ta è rivolta alle persone. Cerchiamo di organiz- 
zare ogni attività pensando ai suoi destinatari. 


Per esempio, per il progetto di risistemazione 
dell'oratorio abbiamo chiesto a bambini, ra- 
gazzi e famiglie ciò di cui sentivano più biso- 
gno. Lo abbiamo fatto perché un progetto “a 
tavolino” rischia di essere inutile». Sono parole 
che denotano ancora uno stile di condivisione 
a livello progettuale prima ancora che esecu- 
tivo. Anzitutto i desideri, poi le azioni; a patto 
che i desideri si esprimano insieme. «In gene- 
rale la priorità è la relazione, che va curata», 
conclude Paola Dordolo. «Di recente, per 
esempio, abbiamo fatto un pellegrinaggio a 
Firenze: le persone si sono conosciute, hanno 
vissuto esperienze insieme e hanno, quindi, 
“fatto comunità”». 


LA VITA CATTOLICA 


un radicale intervento di 
riqualificazione e 
potenziamento strutturale 
quello che ha interessato 
l'impianto sportivo 

comunale di Cornino, a Forgaria 
nel Friuli, inaugurato domenica 24 
ottobre durante una cerimonia 
organizzata dall'associazione «Per 
Cornino» e dall'Asd Arzino e 
svoltasi alla presenza delle autorità. 
I lavori —- resi possibili grazie a un 
contributo regionale di 250 mila 
euro - si sono articolati nella 
realizzazione di una struttura 
polifunzionale — destinata sia 
all'accoglienza del pubblico, sia allo 
stoccaggio di attrezzature durante 
gli eventi -, nonché nella messa a 
norma del terreno di gioco e nella 
manutenzione degli spogliatoi. 
Complessivamente dunque si tratta 
di un intervento che ha consentito 
di dare risposta concreta alle 
numerose sollecitazioni sottoposte 
all’Amministrazione comunale 
dalle associazioni locali che 
utilizzano l'area per lo svolgimento 
delle proprie attività rivolte in 
particolare a bambini e ragazzi. 
«Si è puntato molto — ha 
evidenziato il sindaco di Forgaria, 
Marco Chiapolino — anche sulla 
posizione strategica dell'impianto, 
vicino al Tagliamento, all'area 
ittico-sportivo-naturalistica dei 
Laghetti Pakar e contiguo alla 
fermata ferroviaria di Cornino, che 
dopo la riapertura della tratta 
Sacile-Gemona, a scopi turistici, è 


divenuta il terminal di vari eventi, 
che hanno incrementato l'affluenza 
di visitatori e dunque la visibilità e 
notorietà della Riserva naturale 
regionale del lago di Cornino e 
dell'intero territorio comunale. Il 
finanziamento ottenuto grazie alla 
positiva interlocuzione con gli 
assessori regionali Pierpaolo 
Roberti e Tiziana Gibelli, ci ha 
consentito dunque di rendere 
fruibile al meglio l’area per le 
attività delle società calcistiche, 
durante le sagre e per altre 
progettualità legate a questo 
importante e strategico sito, 
accrescendone sensibilmente le 
potenzialità». 
E proprio gli operatori della Riserva 
naturale del Lago di Comino - 
diventata meta ancor più gettonata 
durante il periodo della pandemia 
- ricordano che dopo il passaggio 
all'ora solare il Centro visite osserva 
i seguenti orari di apertura: il 
martedì e il giovedì dalle 9 alle 13; 
il sabato e la domenica anche il 
pomeriggio dalle 14 alle 16. Sono 
inoltre disponibile on line, sul sito 
internet della Riserva, le proposte 
didattiche per le scuole, per chi 
prenota la Riserva è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 
18. È possibile suddividere le 
attività tra mattino e pomeriggio, il 
Centro Visite dispone, infatti, di 
spazi esterni attrezzati, anche al 
coperto, con tavoli e panche per la 
sosta o il pranzo al sacco. 

Anna Piuzzi 


o storico marchio caseario 
Pezzetta, casa madre a 
Fagagna e filiale produttiva a 
Luincis di Ovaro, reduce da 
una più che positiva 
presenza a Colonia, ad «Anuga», 
la più importante fiera del cibo a 
livello mondiale, lancia l'ennesimo 
preoccupante allarme in merito alla 
scarsità di materie prime. 
«Le presenze sono state buone e i 
contatti ci rendono ottimisti per il 
futuro — ha evidenziato Marco 
Pezzetta, alla guida dell'azienda 
insieme al fratello Paolo —. La 
proposta casearia riguardava la 
nostra produzione, rigorosamente 
friulana e di montagna con i nostri 
affinamenti che sono stati molto 


MI FAGAGNA. || bilancio della storica azienda 
Pezzetta: «Allarme materie prime» 


apprezzati tra gli operatori, 
passando dall'intramontabile 
Montasio DOP con le sue 4 
stagionature, al classico frico con 
patate. Notevole interesse hanno 
avuto i prodotti di capra e le linee 
dei preparati per condimenti». «Se 
la domanda del settore è più che 
incoraggiante - ha proseguito 
l'imprenditore -, a preoccuparci è 
la scarsità di materie prime, i suoi 
rincari e i tempi lunghissimi per le 
consegne in molteplici settori, ma 
che incidono sulla nostra 
produzione. Se un macchinario si 
rompe o ha bisogno di 
manutenzione nei nostri 
stabilimenti non si trovano i 
ricambi e se si riescono a reperire 


Da sinistra, il vicesindaco Ingrassi e il sindaco Chiapolino insieme ai giovani calciatori 


RAGOGNA 


giovedì 4 novembre 2021 


COLLINARE I 


Forgaria, impianti sportivi di Cornino 
rimessi Ora a NUOVO 


Intervento da 250 mila euro 


Corso per imparare a usare la motosega 


EI Perché un privato dovrebbe fare un 
corso di formazione e sicurezza? Ad 
esempio perché anche chi presta servizio 
come volontario è equiparato in termini di 
sicurezza e prevenzione in tutto e per 
tutto alle altre categorie di lavoratori. Ecco 
allora che l'associazione «OrtoBorto» di 
Ragogna organizza per sabato 6 e 


domenica 7 novembre un corso di otto 
ore per formare all'uso in sicurezza delle motoseghe, tenendo in 
considerazione tutti i fattori di rischio. Accanto a nozioni teoriche ci 
saranno anche sessioni pratiche di addestramento. Per informazioni e 
costi si consiglia di consultare la pagina facebook di OrtoBorto. 


hanno tempi di consegna 
insostenibili e costi elevati. Questa 
situazione oramai sta 
contrassegnando il 2021 e non 
meno allarmante è l'aumento del 
prezzo dell'energia, che 
inevitabilmente avrà ricadute sul 
costo della lavorazione dei 
prodotti». 

La ripresa post pandemia, dunque, 
ha due facce e conferma 
l'interdipendenza tra tutti i settori 
economici. Per Pezzetta, oltre 15 
milioni di fatturato, di cui una 
percentuale a due cifre destinato 
all’estero e 40 dipendenti 
nell'intero Gruppo, questa è una 
stagione in cui l’obiettivo è 
capitalizzare il forte interesse 
riscontrato sulle piazze 
internazionali per i propri prodotti, 
attuando in contemporanea 
strategie per evitare al minimo i 
rincari mantenendo sempre alto il 
livello qualitativo della proposta e 
dei servizi forniti. 


e) 


Motizie flash 


MAJANO. Spettacolo 
per la Fondazione Pontello 


LISTEN compagnia teatrale de «I 
Pignots» a salire — sabato 6 novembre 
alle 20.30 - sul palco dell'Auditorium 
di Majano per una serata di 
solidarietà a sostegno della 
Fondazione Valentino Pontello a cui 
sarà devoluto l'incasso dell'evento. 
«Scherzs di pandemie» è il titolo della 
rappresentazione teatrale che sarà 
messa in scena. L'ingresso è gratuito, 
ad offerta libera, c'è l'obbligo di green 
pass e di prenotazione per agevolare 
la registrazione degli ingressi 
(inviando una mail a 
comunicazione@fondazionepontello.it 
indicando nome/cognome di ciascun 
partecipante e numero di telefono). 


PIGNANO. S. |Vlessa 
del Ringraziamento 


EE Domenica 14 novembre a 
Pignano di Ragogna, sarà celebrata 
alle 9.30 la Santa Messa per la 
giornata del Ringraziamento, seguirà 
la benedizione degli automezzi e dei 
mezzi agricoli. 


BUJA. Al Via 
lo studio del Biciplan 


N Buja è iniziato l'iter per la 
realizzazione del «Biciplan» lo 
strumento di pianificazione 
strategica dei percorsi ciclabili della 
cittadina collinare, affidato proprio in 
questi giorni dall'amministrazione 
comunale per la sua ideazione. 
Obiettivo è collegare tutte le frazioni 
proprio attraverso la rete ciclabile, 
l'assessore allo Sport, Marco Zontone, 
ha evidenziato come dopo aver fatto i 
sopralluoghi sul territorio si stiano 
studiando soluzioni per garantire una 
circolazione in totale sicurezza. 


Treppo Grande. Parte una ricca rassegna 


Contro la violenza di genere 


i intitola «Comunità e questione di genere. Promuovere la parità, contrastare 
la violenza» il cido di appuntamenti voluto dall'Amministrazione comunale 
di Treppo Grande come percorso di avvicinamento al 25 novembre, data 
in cui si celebra la «Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza 


contro le donne». Il primo doppio appuntamento da mettere in calendario 


è per sabato 6 novembre: alle 16.30 nella sala 
consiliare sarà inaugurata la mostra fotografica 
di Chiara Bassi «Mothers», mentre alle 20.30 a 
Villa Bellavitis si terrà «Per una serata di tutto ri- 
spetto», lo spettacolo musicale dei Flames. In 
programma poi per venerdì 19 novembre (sem- 
pre alle 20.30 a Villa Bellavitis), la conferenza «Le 
donne oggi: discriminazioni, stereotipi, linguaggi» 
realizzato in collaborazione con il Cug, il Comi- 


tato unico di Garanzia per le Pari opportunità 
dell'Università degli Studi di Udine a cui, tra le altre interverrà anche Valeria Filì, 
giuslavorista e presidente del Cug (nella foto). Per il calendario completo della 
rassegna si consiglia di consultare il sito internet del Comune di Treppo Grande. 


A.P. 


Moruzzo, da venerdì 8 novembre prende servizio il nuovo medico di base. Ecco come scegliere 


partire da lunedì 8 
novembre prenderà servizio 
a Moruzzo il nuovo medico 
di base, il dottor Jacopo 
Baldo. Dalla stessa giornata 
sarà possibile effettuare la scelta 
del medico di base con le seguenti 
modalità: se in possesso della 
carta di identità elettronica, della 


carta nazionale dei servizi o dello 
Spid, attraverso il portale SeSaMo 
FVG nella sezione «Il mio fascicolo 
sanitario»; al Distretto sanitario di 
Fagagna in via dei Colli (da lunedì 8 
a venerdì 12 novembre dalle 9 alle 
15); all'ufficio anagrafe sanitaria del 
Distretto sanitario di San Daniele (al 
piano terra del palazzo rosa, viale 


Trento 33. Questi gli orari di 
apertura che osserverà il nuovo 
ambulatorio: lunedì e martedì dalle 
9.30 alle 12.30; mercoledì e giovedì 
dalle 15.30 alle 18.30, il venerdì 
dalle 9.30 alle 12.30. Il dottor Baldo 
riceverà gli assistiti esclusivamente su 
appuntamento previo contatto 
telefonico al numero 392/3875678 


in due fasce orarie 8.45-9.15 e 
14.45-15.15. AI di fuori di suddette 
fasce orarie non è garantita la 
risposta, ma sarà comunque attivo 
un servizio di segreteria telefonica 
che verrà consultato dal dottore 
periodicamente. Sarà attiva, inoltre, 
la seguente casella di posta 
elettronica 


baldo.studiomedico@gmail.com 
con cui è possibile mettersi in 
contatto con il medico. Per la 
richiesta di ricette è preferibile 
l'utilizzo di questa modalità. Il 
dottor Baldo utilizzerà laddove 
possibile l'invio telematico delle 
prescrizioni (ricetta elettronica 
dematerializzata). 


0 


MANZANO. A compiere il passo indietro e e 
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ORIENTALE 


la stessa società proprietaria dell'impianto 


Inceneritore: stop 
all'ampliamento 


uova svolta nella vicenda 
dell'inceneritore di Manzano: 
l'ampliamento dell'impianto di 
via Volta non si farà. Questo 
almeno da quanto si evince 
dalla versione presentata dalla 
«Greenman», società proprietaria dello 
stabilimento. A optare per tale decisione 
è stata la stessa società che giovedì 28 
ottobre ha inviato alla Regione la 
richiesta di archiviazione del 
procedimento, pendente ormai dal 
gennaio 2020. Un iter lunghissimo che 
avrebbe dovuto portare alla conferenza 
dei servizi che è stata rinviata più volte a 
seguito delle richieste di sospensione da 
parte della stessa impresa per 
riformulare il piano. 
Nella vicenda dunque si stabilisce un 
passo indietro, accolto con sollievo dal 
territorio e con soddisfazione 
dall'Amministrazione comunale che - 
come ha ricordato il vicesindaco con 
delega all'Ambiente, Lorenzo Alessio - 
ha sempre ribadito la propria 
contrarietà all'ampliamento, anche 
attraverso un documento votato 
all'unanimità dal Consiglio comunale 
nel giugno 2020 e monitorando 
costantemente l'iter. 
Cosa succederà ora? Le certezze non 
sono molte. Stando alla lettera della 
Greenman alla Regione, firmata da 
legale rappresentante Francesco 
Codiato, l'obiettivo è ripresentare una 
nuova istanza. Ciò, però, significherà 
ripartire da zero con un procedimento 
di Autorizzazione integrata ambientale 
o, come invece auspicato già dai 
comitati, di Valutazione d'impatto 


ambientale. Nella lettera si fa 
riferimento infatti non solo al 
«prolungamento dei tempi dettato, 
dapprima, dalla volontà da parte della 
precedente gestione di valutare nuove 
soluzioni impiantistiche e, in seguito, 
dall'esigenza di attendere l'esito della 
sentenza del Consiglio di Stato», ma 
anche all'«avanzamento dell'evoluzione 
tecnologica» del settore dello 
smaltimento rifiuti e a «una soluzione 
migliorativa che comporta una revisione 
dei documenti tecnici presentati». 
Comunque sia lo stesso Alessio, 
nell'attesa di nuovi sviluppi, ha 
anticipato che l'Amministrazione 
comunale programmerà degli incontri 
sul tema con l'azienda. 
A esprimere soddisfazione anche il 
consigliere regionale pentastellato 
Cristian Sergo: «Questo è il quarto 
impianto cui ci siamo opposti e che ha 
visto costrette le società proponenti a 
fare un passo indietro. Purtroppo in 
tutti e quattro i casi (oltre a questo, 
depuratore di Lignano, Kronospan e 
discarica di Porcia) non abbiamo ancora 
una decisione definitiva, ma il ritiro dei 
progetti dimostra come avessimo 
ragione a sottolinearne i punti deboli. 
Quantomeno ci auguriamo che, nel 
caso di ulteriori richieste, si tenga conto 
delle nostre osservazioni e si presentino 
progetti effettivamente ecosostenibili. Ci 
teniamo a ringraziare tutti i cittadini e i 
comitati che si battono ancora per uno 
sviluppo realmente sostenibile e per le 
loro azioni, sempre civili e pacifiche, di 
protesta». 

Anna Piuzzi 


L'impianto Greenman a Manzano 


VALLI DEL TORRE E DEL NATISONE 
Ecco la quarta «area interna» del Friuli-VG. 


HEI i stato votato all'unanimità dal Consiglio 
regionale, lo scorso 21 ottobre, il riconoscimento 
delle Valli del Torre e del Natisone come quarta 
Area interna della regione, con i conseguenti 
benefici economici di cui godrà nella imminente 
programmazione comunitaria. «A maggio la 
Giunta regionale aveva approvato un mio 
emendamento, poi diventato articolo di legge, 
che per gli importanti fondi sulle aree interne, 
sull'Obiettivo 5 dei fondi strutturali europei ed su altri finanziamenti Ue e 
nazionali stabiliva che fosse ricompresa tutta la montagna friulana e quindi 
anche le Valli. Ringrazio l'assessore Zannier e gli uffici perché il lavoro di questi 
mesi ha permesso di raggiungere un importante risultato, con il voto 
trasversale di tutto il Consiglio regionale viene riconosciuta l'area del Natisone 
Torre come quarta “area interna”, che le garantirà di avere la possibilità di 
usufruire in via prioritaria di una serie di importantissime risorse europee», ha 
dichiarato il consigliere e segretario regionale del Pd, Cristiano Shaurli (nella 
foto). Ad esprimere soddisfazione anche il consigliere regionale Giuseppe 
Sibau (Progetto Fvg per una regione speciale / AR) che sin da inizio legislatura 
aveva sollecitato tale passaggio. Ora si attende un riscontro ufficiale da Roma. 


TRAME RICUCITE 
TRAMIS PONTADIS 


Letture sceniche ci tre tegti enempiari della drammeanurgia friulana 
Leturia seniehla di né hesci esemplia de dramatirge furtane 


con) cunCaterina Bernardi, Manuel Butius, Caterina Comingio, 
Carlotta Del Bianco. Alessandro Malone. Paolo Mutti, Gianni Mistr. 


Marta Riservato, Massimo 


scelte musicali di / sieltia musicdis di Daniele D'Arrigo 

arioni sceniche a cura di / arions senichia par cure di Paolo Sartori 
ideazione, cura diammatutgica è artica di / 

idbazion, cine diamatuigliche + critiche di Paolo Patul 

una coproduzione Teatro Nuovo Giovanni da Udine e Teatri Stati Furlan 
une conradumen Teatri Gnof Giovanni da Ukime è Teatri Stabili Furlan 
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MANZANO. Aime 
all'abbazia di Rosazzo 


_| Prosegue la rassegna «I colloqui 
dell'Abbazia. Il viaggio della carta 
geografica di Livio Felluga», curata 
da Margherita Reguitti e da Elda 
Felluga in collaborazione con la 
Fondazione Abbazia di Rosazzo. Il 
prossimo appuntamento è per 
venerdì 5 novembre alle 18, con 
«Torino, senza esagerare» (Bottega 
Errante) di Marco e Chiara Aime, un 
viaggio in una città complessa, 
capace di grandi slanci e allo stesso 
tempo radicata nella sua tradizione, 
senza troppe ostentazioni. Un 
viaggio poi fra generazioni dalla 
Torino di Gianni Agnelli a quella di 
Cristiano Ronaldo, ripercorrendo 
alcuni momenti importanti della sua 
storia, raccontando luoghi, 
personaggi e aneddoti. Obbligatori 
Green Pass e prenotazione 
all'indirizzo 
fondazione@abbaziadirosazzo.it. 


SAN PIETRO. Visità 
a Saliceto e cesteria 


INA previsione del Mercatino di 
Natale, che si terrà il 4 e 5 dicembre a 
San Pietro al Natisone, la Pro Loco 
Nediske Doline organizza 
appuntamenti dedicati agli artisti e 
artigiani delle Valli del Natisone. 
Sabato 6 novembre sarà la volta 
dell'incontro «Coltivazioni di salici, 
arte dell'intreccio (cesteria) e 
tessitura a mano». Il ritrovo è 
previsto alle 10 al parcheggio di 
Tarcetta, di fronte alla casetta degli 
Alpini. Dopo la passeggiata al 
saliceto e la spiegazione naturalistica 
della coltivazione dei salici si visiterà 
il laboratorio dell'artigiana Luisella 
Goria. Il rientro al parcheggio è 
previsto alle 12. Per informazioni e 
prenotazioni: 339/8403196. 


CiviBank premia con borse di studio previdenziali 14 studenti meritevoli 


ono 14 gli studenti meritevoli che CiviBank ha 
premiato con una borsa di studio previdenziale 
per i risultati ottenuti durante l’anno scolastico 
2019/2020. La cerimonia di premiazione si è te- 
nuta nei giorni scorsi in forma virtuale, ricono- 
scendo l'impegno e l'eccellenza di studenti delle scuole 
superiori e dell'università e offrendo loro qualcosa di 
più di un premio in denaro: la borsa di studio previ- 
denziale, infatti, include l'apertura di un fondo pen- 
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sione per ciascuno dei vincitori e rappresenta, pertanto, 
un'occasione di formazione sul valore della previdenza 
complementare, strumento poco conosciuto dagli 
italiani in generale, ma importante per il futuro dei 
giovani. L'iniziativa, d'altra parte, è stata realizzata in 
totale sintonia con lo spirito di ottobre 2021, Mese 
dell'Educazione Finanziaria promosso da Edufin, 
quest'anno dedicato al tema «Prenditi cura del tuo 
futuro»: un invito a tutti a riflettere, già oggi, su ciò 


che si semina peril domani e ad accrescere le proprie 
conoscenze di base sui temi finanziari e previdenziali 
prima di approcciarsi al mondo del lavoro. 
«CiviBank, in quanto Società Benefit, ha come fine il 
bene comune - ha commentato Michela Del Piero, 
presidente CiviBank (nella foto) — il che si traduce in 
azioni concrete perun domani più sostenibile anche 
per i ragazzi che stanno per entrare nel mondo del 
lavoro, o che vi sono da poco entrati». 


#tererdì 5 novembre 2071 - one D0A45 
Tra parinch 

di Luigi (Luin) Merlo 

mercoledì 10 novembre 2071 - ore 20.45 
In Germanie! 

di Giusappo Edgardo Larzarini 


mercoledì 17 novembre 2071 - ore 20.45 


Presons 
di Alberto Lisetnl 
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LA VITA CATTOLICA 


ra nato a Coderno di 

Sedegliano padre David Maria 

Turoldo, nono di dieci fratelli 

di una famiglia contadina, 

umile e molto religiosa. Da 

allora di anni ne sono passati 105 

— venne alla luce il 22 novembre 
1916 - e, in vista di questo 
anniversario, il Centro Studi a lui 
intitolato — tra il 12 e il 20 novembre 
— organizza cinque appuntamenti 
culturali per accostarsi alla sua figura 
di religioso, teologo, filosofo, scrittore 
e poeta, dal titolo “Sguardi di poeti”. 
E sarà proprio un incontro con poeti 
e scrittori ad aprire l'evento — che 
vuol ricordare anche i 700 anni dalla 
morte di Dante — venerdì 12 e sabato 
13 novembre: Davide Rondoni e 
Gian Mario Villalta si confronteranno 
prima con gli studenti del liceo 
scientifico “Marinelli” di Udine (il 12 
alle ore 10) sul tema “La poesia 
accende la vita: itinerari di lettura da 
Dante a Turoldo”, poi Rondoni sarà 
con le classi terze dell'Istituto 
comprensivo di Sedegliano-Basiliano, 
nel plesso scolastico di Coseano (il 
13, con inizio alle 9), soffermandosi 
a riflettere su “Cos'è la natura? 
Chiedetelo ai poeti: da Dante a 
Turoldo”. E sempre venerdì 12, sarà il 
Teatro “Plinio Clabassi” di 
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CODERNO. || Centro studi dedicato al frate poeta 
promuove una serie di incontri e una mostra fotografica 


Il ricordo di Turoldo 
a 105 anni dalla nascita 


Sedegliano a ospitare un incontro 
aperto al pubblico dal titolo “Poeti o 
profeti? Come guardare il mondo 
ggi” che, anche in questo caso, vede 
la partecipazione di Rondoni e 
Villalta, con intervento musicale a 
cura di Ester Pavlic all'arpa e Roberto 
Brandolisio al pianoforte (per 
partecipare a questo appuntamento è 
necessaria la prenotazione: 
www.eventbrite.it). 
Il Centro Studi — che ha sede proprio 
a Coderno di Sedegliano nella casa 
natale del frate poeta ed è diretto dal 
presidente padre Ermes Ronchi - fin 
dalla fondazione nel 1992 è 
instancabilmente impegnato per 
divulgare l’opera e il pensiero del 
sacerdote friulano. In poco meno di 
30 anni il Centro — grazie anche alla 
direttrice scientifica Raffaella Beano e 
al maestro Daniele Parussini, 
responsabile della sezione “Musica” 
— è stato protagonista nella 
promozione di svariate iniziative 
(convegni, mostre, pubblicazioni, 
concorsi musicali) per far conoscere 
vita e pensiero di Turoldo, in 
particolare alle giovani generazioni. 
E anche nell'ambito dell'evento che 
ricorda la nascita del religioso — 
morto a Milano il 6 febbraio 1992 - 
sarà proposta una mostra. Si tratta di 
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Turoldo sarà ricordato con una Messa a Coderno (il 20 novembre) 


giovedì 4 novembre 2021 


MEDIO 


una raccolta di fotografie — dal titolo 
“David Maria Turoldo. La ricerca 
dell'uomo” — curata da Gabriele 
Tonizzo, allestita nelle sale 
dell'abitazione che ha visto nascere il 
poeta. Sarà aperta ufficialmente 
sabato 20 novembre, alle 16.30, alla 
presenza del biblista padre Ronchi, 
del giornalista e scrittore Marco 
Roncalli e di Elio Ciol, fotografo di 
scena del film “Gli ultimi” 
(1962/63), scritto e diretto da padre 
Turoldo e da Vito Pandolfi (anche 
per partecipare a questo 
appuntamento è necessaria la 
prenotazione: www.eventbrite.it). 
Sempre sabato 20, nella chiesa 
parrocchiale di Coderno, alle 18, è 
prevista una Santa Messa presieduta 
da padre Ronchi e animata dal coro 
“Ploe di Rosis” di Grions di 
Sedegliano, diretto da Nada Minuzzi, 
all'organo Gabriele Cecco. A seguire, 
l'annuncio dei vincitori del II 
Concorso internazionale di 
composizione corale su testi di padre 
Turoldo che ha visto la 
partecipazione di 46 elaborazioni 
musicali. 
Tutti gli appuntamenti sono a 
ingresso libero, secondo le vigenti 
regole anticontagio. 

Monika Pascolo 
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Lunari di Pre Beline, 
presentazione 


“La vòs dal profete”: è il titolo scelto 
dai curatori dell'edizione 2022 del 
“Lunari di Pre Toni”, Alida Pevere e 
Cristian Liberale. Il tradizionale 
calendario dedicato al maestro, 
scrittore e traduttore della Bibbia in 
friulano, pre Toni Beline, sarà 
presentato sabato 6 novembre, alle 
16, nella chiesa di Basagliapenta, 
località in comune di Basiliano dove 
il sacerdote è morto ad aprile del 
2007. Il “lunari” si può acquistare a 
offerta libera; i fondi raccolti 
serviranno a sostenere le opere 
avviate da pre Toni col gruppo 
“Amici di Udine”, nelle missioni delle 
Suore della Provvidenza in Benin. Le 
copie saranno distribuite nelle 
Parrocchie di Basagliapenta e 
Villaorba, Mels e Pers, Villanova di 
San Daniele, Venzone, Vito d'Asio, 
Pinzano e Clauzetto (per info: Grop 
Amîs di Pre Toni su Fb). Il progetto è 
sostenuto da Digas di Colloredo e 
Bancafer di Basiliano; alla diffusione 
partecipano anche i Comuni di 
Basiliano e Colloredo di Monte 
Albano. 


FIERA di San Mardino 


LATISANA 2021 fino al 15 novembre 
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CODROIPO. Auguri 
Aurora, 107 anni 


|P più " 
longeva 
della 
provincia di 
Udine. 
Aurora 
Bortolusso 
Bosa, 
venerdì 5 
novembre, compie 107 anni. Ha 
superato due guerre, la spagnola e 
il Covid. Nativa di Roveredo di 
Varmo, si è sposata nel 1940 con 
Ercole Bosa, trasferendosi nel 
Mulino Bosa di Codroipo. Ha avuto 
tre figli: Renzo, Luciano e Vilma e 
da sempre i suoi capisaldi sono la 
fede e la pace in famiglia. Tra le sue 
passioni la coltivazione dell'orto e 
il canto. Agli auguri della famiglia — 
oltre ai figli, Aurora è nonna di 
quattro nipoti (Maurizio, Manuela, 
Roberto e Roland) e due pronipoti 
(Leoardo e Riccardo) —, si associa 
anche l’intero staff de “La Vita 
Cattolica”. 


CAMINO. Compagnia 
“Arcdi S. Marcin scena 


" 


HE peri Rassegna teatrale 
d'autunno, sabato 6 novembre, 
alle 20.45, al Teatro comunale di 
Camino al Tagliamento, va in scena 
la compagnia “Arc di San Marcv 
Aps”con “Provaci ancora, Todero!” 
(per prenotazione: 333 3331026). 


TULA ATTRATTI nesta errare chi 
prim grato di Lattama - erica PO 


Sabato 04 novembre 

Dalle: x 

« “bentra li baude", mercatino 
dall'antiquariato 

dra dei ra nere Pro Latina n [oa ara 
sn lasceranno astio E eri 

Dalia ore:10.00 alle ore 12.00.8 dallo ore 14.30 
alle ore oi) Oravorio Martha Gaipari 

* Puaca di Baneficonta 


Martinotti 


em 10,00 - Raduno di tuttii partecipanti in 
Via Giovanni 000, presso i Monumento al 
Marinai senta è Alrabondiera 

cam-10.30 = Formazione corteo è partenza 
verto Il cippo di Piarza indipendenza, ove si 


per la celebrazione della Santa Messa, pra= 
seduta dall'Abate Pievano di Latisana Mons. 
Canio Fanti 

bet 11.55 - Alformarione corteo sulsagrato’ 
del Quoma e partenza dal corteo in direzione 
del Monumento a Caduti dituttele Guerra in 
Viale Stazione, con sosta presso il Manurmen= 
ton Plarza Caduti della Julla: 


cer i2.30 - Saluto del Sindaco è orazione com 
memorativa ufficiale a cura delle autorità 
piovbenti 

lncaso di maltempo la cala brazione avrà luogo 
im forma ridotta, com ritrowo presso il piarsale 
chel Duorto alle one MA 


Giovedi 11 navembra 

Dalle pre 0.00 ala are 1.00 è dalle ara 1430 
alle 0r823.00 » Oratorio Maria Gespari 

» Pesca di Bemeficentà 

Ce 1430 

* Apertura Luna Park 

Die 15.00 - Galleria d'arte “La Cantina” 

* “Said italia, Verità dimenticata. La nostra 
peneraziona denuncia incontri storici. 
Relatori prof. Giuseppe Scluto a prof. Wira 
Sartor 

» Opere in permanenza di artluti della galleria 


Venerdì 12 novembre 

Die 530- Centro Poll'unzionale 

* “Dante: dal cammino terreno able put 
valle” conferenza con imiervento del dott. 
Enrico Cottignali 

di cora dell lrper pit piatta Tera PÒ danas Frastane 
Cirrichpnit ale 


«ia tucca e li Vin Mowedlo® apertura 
chioschi anogantranomilci a tema 
dd viaria dl ea CI ile doglie e LT, 


Dre 10.30 - Oratono Maria Gaspari 
= Tarneo di calcetto a cinque fasi ilmanatorne 
di cura del Ciro dia i ranati 
Sabato 1} nowambre 
Dole.cre.10,00 alle ore 1.00 8 dalle ote-14,30 
alle ore 01 Oratorio Maria Gaspari 
- Pasca di Beneticenta 
Dalla.tte 10000 alle are TI.00 
» Luna Park 
* Fiera mercato di San Martino 
lunga le vie dalla città 
* "La Zucca e Il Win Hosello” 
Piarra Incilpendenza 
» Chioschi enogastronomici a tema 
di cura desi camsuta ni delle Fog ne i Latranonta, 
Partegaià è Latrlarar a CAO DA 
Fis ra Pi Lar 
* Mercatino dell'hobbirtica 
Via ottopovolo è Via Vendramin 
Dnetà, 3 Oratorio Mara Gaspari 
* Torneo di calcetto a cloque fasi atimanatoria 
dica dl fra Gra nile 3 Frati 


ti dagli stunni della scuola secondaria di 1* 
grado di Latisana. 


Dalle ore 30.00 alle one TLOO 

* Luna Park 

* Fiera mercato di San Martina 
lungo la wa dalla città 

+ “La Tucca è li Win Mowello® 

Piarza Indipendenta 

* Chioschi enogastronomici a tema 
di tiara ia comano chat Pigi bi Lari rara 
Partegade e Labtsorera dn collabo aria DT 
tissues Di LIT 

* Mercatino dell'hobbistica 

Via Settopovclo è Via Vendramin 
re t9.30 Oratorio Mara Gaspari 

* Torneo di calcetto a cinque finali 
A cura hei dre do era È Parati 


Lume 15 novembre 


Dalle ora Hi 30 alle orme 20.00 

Luna Park con biglietto promorionale sulle 
attrazioni per gli studenti 

+ ita dal iacconta. L'incontro, destinato 4 
bambini di età 3-Ganni.circa, gl terrà on ne. 
sab piattaforma, e. Sar Condotto da LUCE 


Talatmi. 
Necessaria prenotazione in biblioteca por 
crcrenene il link a cui collegarsi 
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giovedì 4 novembre 2021 


! CENTRALE 


utto nelle comunità di 
Castions di Strada e 
Morsano per la perdita del 
loro parroco, don 
Domenico Vignuda. Il 
sacerdote, 76 anni, è deceduto 
mercoledì 3 novembre 
all'Ospedale di Udine, dov'era 
ricoverato per l'aggravarsi della 
malattia che l'aveva colpito due 
anni fa. 
Nato a San Daniele nel 1945, «pre 
Meni», come veniva chiamato, fu 
ordinato sacerdote nel 1970. Le 
prime esperienze pastorali le ha 
fatte come cappellano a Pagnacco 
dal 1970 al 1974, cooperatore a 
Majano dal 1974 al 1979, quand'è 
stato nominato parroco di 
Romans di Varmo, incarico che ha 
tenuto fino al 1989. Nel 1988 ha 
assunto la guida anche della 
comunità di Rivignano dov'è 
rimasto fino al 2002, quando è 
stato inviato a guidare le 
comunità di Castions e Morsano. 
Inoltre, dal 2018 al 2020 —- ovvero 
fino a quando si è ammalato - è 
stato anche parroco coordinatore 
della Collaborazione pastorale di 
Talmassons. 
«Era una persona buona e sempre 
disponibile - racconta Claudio 


Del Sal, sacrestano della 
parrocchia di Morsano -, un prete 
tra la sua gente. E sapeva spiegare 
il Vangelo in un modo semplice e 
chiaro che tutti capivano». Aspetto 
che rimarca anche Mauro 
Franceschinis, segretario della 
parrocchia di Castions: «Nelle sue 
omelie riusciva sempre a 
rapportare il messaggio del 
Vangelo ai problemi che la gente 
vive oggi, una cosa che le persone 
apprezzavano molto». 

Attento a tutti gli aspetti della 
pastorale, curava in modo 
particolare il catechismo: «Voleva 
avere catechisti preparati e a 
Castions poteva contare su un bel 
numero», afferma Franceschinis. 


L'addio a don Vignuda 
«prete tra sua la gente» 


Mercoledì 3 novembre, all'Ospedale di Udine è morto il parroco 
di Castions e Morsano di Strada. | funerali venerdì 5 novembre 


«Sapeva coinvolgere - aggiunge 
Del Sal — ed anche a Morsano era 
molto attento nel seguire l'attività 
dei bambini e dei loro catechisti. 
Sapeva coinvolgere le persone. 
Dalle riunioni con lui si usciva 
sereni, con la sensazione di avere 
di fronte una persona che capiva 
le nostre necessità e ci aiutava». 
La malattia, dunque, l'aveva 
colpito nel 2020. «Ha sofferto 
molto — racconta ancora Del Sal - 
ma non ha mollato mai. 
Nonostante le sue condizioni, 
sapeva sempre dare coraggio a chi 
incontrava. E non avrebbe mai 
dato le dimissioni. Spesso capitava 
che mi dicesse: “Sono nato prete e 
voglio morire sul campo”». 
E così è stato. Fino a tre mesi fa, 
infatti, don Vignuda ha 
continuato a celebrare la Messa 
nelle sue parrocchie. Poi, dopo un 
nuovo intervento, si è trasferito 
alla Fraternità sacerdotale di 
Udine, che ha lasciato per l’ultimo 
ricovero in ospedale, dov'è spirato. 
I funerali saranno celebrati 
venerdì 5 novembre alle ore 15.30 
nella parrocchiale di Castions di 
Strada. Seguirà la sepoltura nel 
cimitero del paese. 

Stefano Damiani 


Mortegliano. 
Asilo nido 
per 39 bimbi 


i chiama Campanido: è il nuo- 
vo asilo nido comunale di 
Mortegliano che a breve - a 
inizio dicembre — aprirà le sue 
colorate porte a 39 bimbi del 
territorio, con età compresa dai 3 
ai 36 mesi. La struttura — il cui progetto 
è stato avviato dalla precedente Am- 
ministrazione — sarà gestita da una coo- 
perativa di Reggio Emilia, la Coopselios 
che corrisponderà al Comune un affitto 
di 14 mila euro all'anno. Una scelta, 
quella del canone contenuto, fatta dal 
sindaco Roberto Zuliani insieme al suo 
team amministrativo con un preciso 
intento: proporre alle famiglie rette so- 
stenibili. In questi giorni l'asilo potrà 
essere visitato su appuntamento con 
la responsabile del servizio, Federica 
Bolzon (i contatti sono reperibili sul 
sito www.comune.morteglia-no.ud.it). 
In primavera poi il progetto - che ha 
previsto un investimento di 650 mila 
euro — sarà completato con la colloca- 
zione di una serie di giochi nel giardino. 
L'asilo — che è dotato anche di una cu- 
cina interna — sarà aperto da lunedì a 
venerdì, dalle 7.30 alle 13 o dalle 7.30 
alle 16, da settembre a luglio compreso. 
La retta base è di 815 euro mensili (pre- 
visti contributi in base all'Isee). 
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PAVIA. || Milite Ignoto 
faccontato ai giovani 


MI «i Milite Ignoto raccontato ai 
ragazzi”, è il titolo dell'incontro 
proposto dall'Assessorato alla 
Cultura di Pavia di Udine, giovedì 4 
novembre, alle 20.30, nell'ex 
scuola elementare del capoluogo. 
Relatrice sarà la professoressa 
Antonella De Bortoli. Accesso con 
green pass fino ad esaurimento dei 
posti. 


MORTEGLIANO. Giulia 
Blasi ad “Autori sotto tiro” 


EE Venerdì 5 novembre, alle 18.30, 
nell'aula magna di Mortegliano, 

per “Libri. Autori sotto tiro”, 
presentazione di “Brutta. Storia di 
un corpo come tanti” di Giulia Blasi 
che dialoga con Anna Piuzzi, 
giornalista de “la Vita Cattolica” 
(prenotazione: urly.it/3fsgf). 


RISANO. ‘Sentiero 
trai gelsi”, presentazione 


Hiìn programma venerdì 12 
novembre, alle 20.30, a Villa Pighin 
di Risano, in comune di Pavia di 
Udine, la presentazione del libro “Il 
sentiero tra i gelsi” di Bruno Dal 
Ben, promossa dal Comune. 
Prenotazioni in biblioteca (mail: 
biblioteca@comune.paviadiud- 
ine.ud.it). 


CORNO 


51° Concorso Internazionale Città di Porcia 


sabato 15 novembre 2021 
ore 20.30 


Teatro Verdi Pordenone 


‘vg Orchestra 


i, av 
EE 


Massimiliano Caldi, direttore 


Concerti 


di G.Jacob e O.Shoeck Terza Sinfonia di F. Schubert 


LA VITA CATTOLICA 


ppoggiato dalla lista civica “In- 

sieme”, Andrea Dri è stato ri- 
confermato sindaco di Porpetto 

con il 59,7% dei voti, superan- 

do il candidato Emanuele Nin, 
supportato da 4 liste (Fratelli d'Italia, 
Lega, Siamo Porpetto, Impegno e Pas- 
sione). «Il risultato - ammette Dri - è 
andato al di là di ogni più rosea aspet- 
tativa e premia il lavoro di 5 anni che 
abbiamo voluto concentrare sul rinno- 
vamento del paese e sull’ascolto dei bi- 
sogni della cittadinanza». Ed è da qui 
che il primo cittadino e la sua “squadra” 
sonotipartiti già all'indomani delle ele- 
zioni di inizio ottobre. «Perché in pro- 
gramma ci sono numerosi progetti da 
portare avanti». Tra questi, una lista di 
opere pubbliche che stanno per essere 
cantierate. A giorni, infatti, partirà la fase 
di affidamento dei lavori per la realiz- 
zazione di 5 appartamenti in centro a 


PORPETTO. Andrea Dri, avvocato, riconfermato sindaco. 
Tra gli impegni la realizzazione della Caserma dei Carabinieri 


«Rinnoveremo il paese, 
ascoltando i cittadini» 


Porpetto, nell'ambito del coabitare so- 
ciale. «Saranno alloggi destinati ad 
un'utenza anziana peri quali abbiamo 
ricevuto dalla Regione un contributo di 
800 mila euro». Stessa cifra e medesima 
provenienza dei fondi pure per il pro- 
getto che nella frazione di Corgnolo ve- 
drà la costruzione di altre unità abitative 
— destinate per lo più a giovani coppie 
—, Oltre alla predisposizione di una nuova 
piazza con parcheggi, al momento nel- 
l'avvio della fase della progettazione de- 
finitiva-esecutiva. «L'intento è quello di 
attirare nuovi residenti in un comune 
certo piccolo, con i suoi 2500 abitanti, 
main un contesto che comunque offre 
molti servizi e dove si vive bene». 

Tra le nuove realizzazioni che impegne- 
ranno l'Amministrazione Dri nei pros- 
simi mesi il completamento della cicla- 
bile che collega Porpetto a San Giorgio 
di Nogaro. «Da anni c'era la necessità 


SEDE OPERATIVA=ViaGapol0ogo]5=9S3033 Codroipo 
Cell‘948/2487520=0rristaregmallcom 


SEDE: Via Udine :56=934072.Gradisca disonzo (G0) 


Cp Palazzolo, incontro di preghiera per malati 


La Collaborazione pastorale di Palazzolo dello Stella, che comprende le 
Parrocchie di Muzzana, Palazzolo, Piancada, Precenicco e Rivarotta, promuove 
un incontro di preghiera per i malati. L'appuntamento - dal titolo “Un'ora con 
Gesù” - è in programma domenica 7 novembre, a partire dalle 15, nella chiesa 
del Paludo di Latisana. 


INSTALLAZIONI E FORNITURA 
DI IMPIANTI DI IRRIGAZIONE 
FISSI E SEMOVENTI 


r4 acqua servita con sigtemi 


all; avanguardia 


di mettere in sicurezza, per chi lo percorre 
inbicicletta o a i piedi, questo tratto piut- 
tosto pericoloso della Provinciale 80 
con il traffico pesante che raggiunge la 
zona industriale — illustra il primo cit- 
tadino -; siamo riusciti ad assicurarci 
un contributo regionale di 150 mila 
euro ea giorni il cantiere sarà appaltato». 
Alle battute finali anche il primo lotto 
della pista di pattinaggio, per un inve- 
stimento di circa 190 mila euro, grazie 
aun contributo dell'Uti. «Abbiamo vo- 
luto realizzarla nell’area che già com- 
prende due campi di calcio, uno di ten- 
nis e quello di softball che, di recente 
adeguato alle norme internazionali gra- 
zie a un investimento di 60 mila euro, 
a giugno è stato una delle sedi del Fvg 
che hanno ospitato una competizione 
europea. L'area sportiva - aggiunge Dri 
— si trova appena fuori dal casello auto- 
stradale di San Giorgio, in una posizione 
strategica che fa di Porpetto uno dei pun- 
ti di riferimento regionali per lo sport, 
in particolare softball e pattinaggio». 
Alla prima sezione di lavori che vede 
quasi completata la pista, assicura il sin- 
daco, ne faranno seguito altre due. 
«L'idea, una volta reperiti i fimanziamenti, 
è quella di realizzare la copertura e la 
chiusura dell'impianto, struttura che fi- 
nalmente offre una sede alla società “Il 
Quadrifoglio”. Fino a oggi, oltre una cin- 
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BASSA 


| Il sindaco Andrea Dri 


quantina di atleti — che per gli ottimi ri- 
sultati nel pattinaggio artistico si stanno 
distinguendo anche a livello nazionale 
-, per gli allenamenti hanno trovato 
ospitalità nelle strutture dei comuni li- 
mitrofi». 
E si sta lavorando pure per la realizza- 
zione della nuova caserma dei Carabi- 
nieri, ora ospitati temporaneamente a 
Cervignano, la cui sede in passato era a 
Torviscosa. «Abbiamo dato la disponi- 
bilità di ospitare l'Arma nell'ex scuola 
della frazione di Castello». Ora, grazie 
alla conferma di un contributo di un 
milione di euro da parte della Regione, 
potrà partire la fase della progettazio- 
ne. 

Monika Pascolo 


Bi 


Miotizie flash 


MUZZANA. \\unicipio, 
efficentamento energetico 


EI A Muzzana del Turgnano, al via 
l'intervento di efficientamento 
energetico del municipio. Saranno 
sostituite tutte le lampade 
dell'edificio con quelle a 
tecnologia led a basso consumo. 
un'operazione che, insieme al 
rifacimento del tetto, prevede 
l'investimento di 100 mila euro, 
frutto di un finanziamento statale. 


RUDA. Amideria, al via 
la progettazione definitiva 


N: partita la fase della 
progettazione definitiva per la 
riqualificazione dell'ex Amideria 
Chiozza di Ruda ad opera di 
Politecnica, Cooprogetti di 
Pordenone, Studio Associato 
Pessina-Lanza di Palmanova e la 
restauratrice Monica Endrizzi. 
L'obiettivo del recupero, voluto dal 
Comune, è inserire il complesso 
archeologico industriale all'interno 
di un percorso turistico e culturale 
di valorizzazione del territorio, in 
sinergia con i siti Unesco di 
Aquileia, Cividale e Palmanova. 


Precenicco. Moderna struttura con spazi dedicati ai baby lettori 


Inaugurata la nuova biblioteca 


stata realizzata all'interno di un 
comprensorio che accoglie scuola 
materna, un’area giochi, l'auditorium 
comunale e la casa delle associazioni. 


È la nuova biblioteca civica di 

Precenicco, inaugurata martedì 26 ottobre 
alla presenza dell'assessore regionale alla 
Cultura, Tiziana Gibelli. «Ritengo, almeno 
per due motivi, estremamente importante 
essere qui oggi in rappresentanza 
dell'Amministrazione regionale — ha detto 
l'esponente della Giunta Fedriga —, in 
occasione dell'apertura di una nuova 
biblioteca in un piccolo comune come 
questo: innanzitutto perché queste 
comunità, seppur contenute nelle 
dimensioni, costituiscono l'ossatura del 
nostro Paese; in secondo luogo, essendo la 
nostra la regione quella dove si legge di più 
in Italia, spazi come questo danno modo alle 
istituzioni di investire nel futuro avvicinando 
alla lettura le nuove generazioni». 
L'opera di via Latisana — resa possibile grazie 
a un contributo della Regione di oltre 370 
mila euro, come ha ricordato il sindaco 
Andrea De Nicolò (nella foto, con Gibelli) — 
è stata edificata al posto della vecchia casa 
Basso, già di proprietà dell’Amministrazione 


comunale. Realizzata su un unico piano e 
con un unico ingresso, oltre agli spazi 
dedicati all'esposizione dei libri offre agli 
utenti un'area studio-lettura, una dedicata ai 
bambini con attrezzature per la lettura 
collettiva; c'è poi uno spazio multimediale 
dotato di collegamento wi-fi, dove si 
possono pure ascoltare audio registrazioni e 
cd e visionare film. La biblioteca dispone 
anche di un archivio che conserva le 
collezioni storiche e di rara consultazione. 
L'assessore Gibelli, prendendo spunto da 
una citazione dalle Memorie di Adriano di 
Marguerite Yourcenar - “Fondare biblioteche 
è come costruire granai pubblici" —, ha 
evidenziato che proprio i libri "sono il cibo 
che nutre le nostre menti". Sottolineando 
l'importanza che una parte della struttura sia 
dedicata ai testi per i bambini, ha aggiunto 
che proprio ai più giovani "bisogna dedicare 
attenzione e risorse, affinché coltivino il 
piacere e la curiosità della lettura". 
I partecipanti al taglio del nastro hanno 
ricevuto in omaggio la mappa di Precenicco 
realizzata in occasione della Festa della Patria 
del Friuli con il finanziamento di Arlef, 
l'Agenzia regionale per la lingua friulana. 
M.P. 


2h 


ommaso ha due anni e 
quattro mesi. Ed è in fondo la 
ragione - meravigliosa — per 
cui la sua mamma si è 
concessa un periodo di 
“riposo” dai campi di calcio. Un 
anno e mezzo lontano dall’agonismo. 
Poi quel “richiamo” ha avuto il 
sopravvento. «Diciamo che ho 
smesso, ma non ero convinta del 
tutto della decisione presa. Forse è 
meglio definire quel periodo “una 
pausa per capire”». E cosa ha 
compreso Alessia Tuttino, 38enne di 
Vissandone di Basiliano, ruolo 
centrocampista — in tasca una laurea 
in Scienze motorie, alle spalle 133 
convocazioni in nazionale (10 le sue 
reti) e maglia azzurra vestita fino a 


TOLMEZZO 
Judo, corsi per tutti 
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SPORI 


CALCIO. Dopo la maternità il ritorno in attività. La centrocampista 
di Vissandone è una delle colonne del Tavagnacco che milita in Serie B 


Alessia, la mamma calciatrice 
ancora In campo a 38 anni 


novembre 2014 —, “tornata” a 
rappresentare i colori del Tavagnacco, 
squadra che milita nel campionato di 
calcio femminile di Serie B? «Che la 
passione c'è ancora e che c'è voglia di 
continuare a giocare. Finché mi 
diverto, finché sto bene». E adesso 
bene sta, eccome. Basta dare un 
occhio all'ultimo gol da lei firmato. 
Domenica 31 ottobre a Bari, in 
occasione dell'immeritata sconfitta (la 
prima per le friulane) — per 2-1 - nel 
match con le pugliesi della capolista 
Pink: un tiro da manuale da 25 metri, 
di destro. Ricorda tanto quel “biglietto 
da visita” siglato nella prima di 
campionato, da oltre 30 metri, che ha 
acceso e pure “commosso” più di 
qualche tifoso che a ogni “giocata” in 


Mi uudo per bambini, ragazzi e adulti. E ci si 
può iscrivere in qualsiasi momento dell’anno. 
È la proposta dell’Asd Judo Club Tolmezzo che 
ha ripreso l’attività a pieno ritmo, dopo le 
restrizioni causate dalla pandemia. Per i bimbi 
di 4-5 anni l'attività è al giovedì (17.30-18.30); 
per la fascia 6-11 anni, martedì e venerdì 
(17.30-18.30). Gli adulti e gli agonisti (dai 12 
anni) si allenano lunedì, martedì, giovedì e 
venerdì (19-20.15) (www.judotolmezzo.it). 


PIZZERIA - TRATTORIA 


casa è Îì sugli spalti e per niente al 
mondo si perderebbe le prodezze 
della mamma-campionessa. Che i 
primi calci ad un pallone li ha dati già 
quando era in asilo - «Sono cresciuta 
a pane e calcio — ama ricordare —, con 
papà e fratello calciatori» —, mentre la 
prima maglia ufficiale l’ha indossata a 
sette anni. Nella squadra “Sette 
spighe” di Basiliano, e, sempre “in 
casa” ha proseguito quando è 
cresciuta d'età, con Esordienti e 
Giovanissimi. «In formazioni miste... 
ero sempre l'unica bambina. Sono 
praticamente cresciuta con i maschi: a 
scuola, al catechismo, a calcio...». Poi, 
dai 14 ai 18 anni, il “salto” in una 
squadra tutta al femminile, il Tenelo 
Club Rivignano, in Serie B e C. 
Quindi, il lungo - e denso di 
soddisfazioni —percorso in A, 
giocando anche nella Roma (2010- 
2011) e nel Tavagnacco (allora 
militava nella massima serie) dal 2011 
al 2018. Anni in cui si è battuta per le 
pari opportunità in un campo di 
calcio. «Un pezzetto di lotta l'ho fatta 
anche io e adesso sono soddisfatta — 
afferma —. Dal prossimo campionato, 
pure le calciatrici della Serie A 
femminile saranno finalmente 
considerate professioniste. Le 
“colleghe” potranno usufruire della 


maternità, in caso di infortuni 
saranno assistite dalla squadra. Tutti 
diritti che mancavano...». 

Nel frattempo la soddisfazione è 
anche quella che arriva direttamente 
dal campo di calcio, nonostante non 
nasconda che il «“ritorno” da 
mamma costa un bel po' di sacrifici». 
Come quando c'è l'allenamento (da 
martedì a venerdì), e poi la partita 
settimanale, con trasferte in tutta 
Italia. «Sono fortunata, ho una rete 
familiare di supporto stupenda, a cui 
sono molto grata», tiene a precisare. 
«Senza poter contare sull'aiuto dei 
nonni non mi sarei nemmeno posta il 
problema di tornare a giocare», 
ammette. D'altra parte, anche il 
marito Lorenzo è calciatore. Milita 
nella Risanese, in Promozione. Lo ha 
conosciuto a una partita di bocce. «Era 
organizzata da mio padre, che gestisce 
il bar del paese con campo di bocce. 
Sia a me che a lui mancava il 
compagno... Così abbiamo giocato 
insieme». Ed è anche grazie a lui se 
Alessia ha deciso di tornare a dare 
calci ad un pallone. «In realtà avevo 


LA VITA CATTOLICA 


un po' di timore a scendere in campo 
con ragazzine che in alcuni casi 
hanno meno della metà dei miei 
anni... Poi ho pensato che il 
“linguaggio” del calcio è comune e 
che in fondo non conta l'età se c'è 
ancora tanta passione». 
Quella che nella “sua” famiglia fa sì 
che due componenti su tre siano 
calciatori. «Per ora», commenta 
mamma Alessia che di una cosa si 
dice certa. «Tommaso sceglierà da solo 
cosa fa per lui, ma uno sport lo farà di 
sicuro, perché l'attività sportiva ti 
forma e ti fa crescere. E i valori dello 
sport, se sani, sono poi quelli della 
vita». 

Monika Pascolo 


Udinese. Domenica 7 novembre al “Friuli” la prova Sassuolo 


Basta classifica in discesa 


LA BRAIDA 


di Dressi Mauro & CC, SAS. 


Adue passi dal suggestivo centro storico 
di Cividale del Friuli, vi attende nelle vicinanze della salita 
che porta all'antico Santuario di Castelmonte. A 
conduzione familiare, con più sale interne è il caratteristico 
caminetto friulano, vi farà assaporare la cucina stagionale 

del territorio è, una volta al mese, la gustosissima | 
Lubjanska, piatto tipico della vicina Slovenia. Tante ricette 

della tradizione, quindi, ma anche ottime pizze. Con un bel | 

portico esterno, è ideale anche per banchetti e cerimonie. 


Pizzeria - Trattoria la Braida 
Via Purgessimo, n.41 * 33043 Cividale del Friuli (UD) 
Tel: 0432/701318 » Cell: 335/5806605 


he sia il caso di smetterla? Di prendere 
gol, ovviamente. E, di conseguenza, di 
attraversare a ritroso la classifica di 
Serie A. Fra una marcatura e l’altra, 


infatti, l'Udinese si è ritrovata a 
viaggiare a soli tre punti dalla zona 

scottante del campionato: quella delle tre 
squadre in coda. Normale, quando l'ultima 
gara che ha visto il portiere Silvestri imbattuto 
risale al lontano 12 di settembre, giorno di 
Spezia-Udinese 0-1. Da allora, l'estremo 
difensore bianconero ha dovuto recuperare 
per ben quattordici volte la palla dal fondo del 
sacco. Due nell'ultima occasione a “San Siro”, 
contro l'Inter, domenica 31 ottobre. La 
doppietta del “Tucu” Correa a bloccare i 
friulani nei quartieri meno nobili del 
tabellone; la prolungata mancanza di vittorie 
— l'ultima risale proprio al match con lo 
Spezia, quasi due mesi or sono - a obbligare 
la squadra di mister Gotti al ritiro per cercare il 
bottino pieno nel prossimo incontro, in casa, 
di fronte al Sassuolo. Domenica 7 novembre, 
farà tappa al “Friuli” una compagine sì reduce 
dal successo esterno sulla Juventus, ma anche 
dal tonfo con l'Empoli subito in modo 
rocambolesco, al 92’, fra le mura amiche. Per 
questo motivo, nonché in virtù delle posizioni 
limitrofe occupate dalle due formazioni, la 
gara fra Udinese e Sassuolo si prospetta come 
una lotta fra bestie ferite, desiderose di tornare 
a graffiare. Intenzionate a dimostrare la 
propria forza sbarazzandosi di una diretta 
concorrente per la salvezza. 
Mister Gotti, nella sfida con calcio d'inizio alle 
15, dovrebbe affidarsi ancora una volta al trio 
Samir-Nuytinck-Becao in retroguardia. Il 
problema dei gol subiti, dopotutto, è 
imputabile all'intero complesso difensivo, ivi 
compresi esterni — Larsen il più in ombra, 


Il centrocampista Walace 


nell'ultimo periodo - e giocatori posti in 
mediana. Fra questi, in particolare, è Walace il 
centrocampista apparso finora in maggiore 
difficoltà. Affiancare al roccioso volante un 
compagno a cui potersi agevolmente 
appoggiare in fase di costruzione — magari in 
un 4-2-3-1 - aiuterebbe a ridurre il numero di 
palle perse dal brasiliano? 

Simone Narduzzi 


PER TUTTI. La Marcia 
di San Martino il 14 novembre 


MI Domenica 14 novembre appuntamento 
a San Martino al Tagliamento con la 15? 
Marcia di San Martino. L'evento, promosso 
dai Marciatori di primavera di San Martino, 
in collaborazione con la Pro S. Martino, 
prevede due percorsi, da 5 o 12 chilometri. 
La partenza è dalle 8 alle 10 da piazza 


Umberto |-Bar da Giglio (329 067 2981). 


LA VITA CATTOLICA 


MVietnam. Vangelo 
e cattolici in manette 


Caro Direttore, 

da abbonato alla Vita 
Cattolica, vorrei 
sottoporre ai lettori di 
questo settimanale il 
dramma dei cristiani 
cattolici, perseguitati dal 
comunismo in Vietnam, 
così come riportato nel 
periodico L'Eco 
dell'Amore (n.7, ottobre 
2021), che arriva nella 
nostra famiglia, da alcuni 
anni per il nostro 
sostegno natalizio 
all'Aiuto alla Chiesa che 
soffre. Di seguito un 
riassunto dell'articolo. 
Una famiglia cattolica di 
etnia Hmong della 
parrocchia di Phinh, 
provincia di YenBai in 
Vietnam, è stata 
imprigionata per aver 
diffuso la fede cattolica tra 
gli abitanti del villaggio. 
La parrocchia, fondata da 
missionari francesi nei 
primi decenni del XX 
secolo, oggi conta 2.700 
fedeli Hmong. Non vi 
sono stati sacerdoti 
residenti dal 1952, anno 
in cui l’ultimo 
missionario straniero fu 
espulso dai comunisti, 
fino al 2013, quando un 
sacerdote è tornato nella 
regione. Durante questo 
periodo, per aiutare le 
persone a mantenere viva 
la loro fede, John Sung 
Bla Giong ha tenuto nella 
propria abitazione corsi di 
catechismo per gli abitanti 
dei villaggi vicini. Giong e 
i suoi quattro figli sono 
stati ingiustamente 
accusati di traffico di 
droga e hanno subito 
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pesanti condanne, mentre 
i parenti non sono stati 
mai informati dei processi 
in corso. L'ottantenne 
Giong, padre di 12 figli, 
sta scontando una 
condanna a 29 anni. Sua 
figlia, Therese Sung Thi 
Hong, ha parlato ad 
«Aiuto alla Chiesa che 
Soffre» di come i suoi 
parenti continuino la loro 
opera di evangelizzazione 
subendo la persecuzione. 
“Durante i tempi difficili 
senza sacerdoti, molti 
abitanti dei villaggi 
Hmong provenienti da 
altre località sono venuti a 
casa nostra per imparare 
le Scritture, gli inni e le 
preghiere del catechismo 
in lingua Hmong. Quanti 
finivano i corsi guidavano 
gli incontri di preghiera 
nei propri villaggi - 
racconta Therese - “Mio 
padre, i cui genitori sono 
stati battezzati da 
missionari stranieri, ha 
anche insegnato loro ad 
eludere la supervisione 
dei funzionari 
governativi...Gli agenti e 
le autorità di sicurezza... 
nel 2011 hanno fatto 
irruzione in casa nostra 
accusando mio padre di 
spaccio di droga... 
Abbiamo protestato e uno 
dei funzionari mi ha 
spinto a terra, facendomi 
rischiare un aborto 
spontaneo del mio 
secondo figlio” - prosegue 
Therese. “Per anni non 
abbiamo saputo dove mio 
padre fosse detenuto...in 
un primo momento egli si 
è dichiarato non 
colpevole e ha affermato 
che avrebbe fatto appello 
alla Corte Superiore, ma è 
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DITELO VOI 


stato torturato così 
duramente da rinunciarvi. 
È diventato cieco e ha 
avuto un grave attacco di 
cuore... 
Non lo abbiamo visitato 
per mesi a causa della 
pandemia di Covid-19. 
Gli è concesso di 
telefonarci per cinque 
minuti ogni mese...”. 
Therese conclude: “Non 
violiamo alcuna legge, 
aiutiamo solamente gli 
altri a praticare la fede 
cattolica per vivere una 
vita buona e pacifica”. 
Preghiamo, amici friulani, 
per i cristiani cattolici 
tuttora perseguitati dai 
regimi totalitari 
comunisti. 

Davide Modonutti 

Cividale del Friuli 


che diventa beato 


Carissimo direttore 
sono rimasto felicemente 
sorpreso nelle settimane 
scorse dall'annuncio che 
Giovanni Paolo I sarà 
dichiarato Beato. Egli è 
stato un papa che in 33 
soli giorni di pontificato 
ha conquistato il mondo. 
Ricordo alcune date: il 17 
ottobre 1912 nasce Albino 
Luciani in un paesino della 
Valle Agordina, Forno di 
Canale d'Agordo. 
Primogenito dei 4 figli di 
Giovanni Luciani e Bortola 
Tancon, battezzato in casa 
nello stesso giorno dalla 
levatrice. Il 7 luglio 1935 
diventa sacerdote. Il 27 
dicembre 1958 viene 
elevato alla dignità di 
vescovo, e fu pastore di 
Vittorio Veneto pere ben 11 
anni, dopodiché il 15 
dicembre 1969 è eletto 
patriarca di Venezia, dove 
fa il suo ingresso l'8 
febbraio 1970. Il 5 marzo 
1973 Paolo VI lo crea 
cardinale. Il 26 agosto 
1978 avviene l'elezione al 
soglio pontificio, primo 
successore proprio di 
Paolo VI. Il 3 settembre 
inizia il suo ministero 
apostolico. In quei 33 
giorni si rivela a tutto il 
mondo una persona umile 
che seppur eletta al soglio 
pontificio, non si dà 
importanza. Sorridente e 
genuino, anche per questo 
viene chiamato il "Papa 
del Sorriso". Il 28 
settembre dopo soli 33 
giorni di pontificato 
chiude gli occhi alla luce 
del tempo per aprirli in 
quella dell'eternità. Papa 
Luciani è stato un esempio 
di umiltà, di bontà e di 
amore verso tutti. 

Sandro D'Agosto 

Ragogna 


lungo i binari 
Egregio Direttore, 
lungo i binari tra la Via 
Cividale e Cavalcavia 
Simonetti e Via Cividale e 
Via del Bon sono stati 
interrati dei tralicci. Non 
sarà una conferma che 


finalmente è stata 
effettuata una 
programmazione di 
software e digitalizzazione 
tra la Stazione e i passaggi 
a livello vari? Progettare e 
realizzare nei tempi attesi 
una grande opera che ha 
restituito fiducia a tutti, 
non solamente ai cittadini 
e soprattutto a quelli 
residenti nelle zone 
incriminate ove passano i 
treni. 
Ma questi tralicci che 
possono dimostrare? Si 
parla per una dismissione 
dei 5 passaggi a livello e 
quindi i tralicci 
potrebbero significare che, 
installati lì, potrebbero 
indicare la demarcazione 
per il prossimo percorso 
del parco urbano? 
Nessuno dubita della 
capacità avuta per questo 
inserimento di ricercare, 
progettare e realizzare con 
metodo innovativo delle 
infrastrutture: è 
indispensabile però ora 
dare forti segnali di 
discontinuità rispetto al 
passato e realizzare nei 
tempi giusti le 
infrastrutture e i servizi su 
cui far viaggiare più 
speditamente i treni merci 
e passeggeri lungo la tratta 
interrata. 
Un settore da cui ripartire 
è proprio quello della 
logistica che necessita di 
interventi urgenti al 
sistema infrastrutturale e 
necessita di un piano 
urgente per la 
digitalizzazione di tutto il 
tratto ferroviario dalla 
Stazione di Udine al bivio 
Vat nonché tra gli 
interscambi tra Stazione e 
direzione Trieste, 
Cervignano e Venezia. 
Diventa, inoltre, urgente, 
intervenire nella 
standardizzazione e nella 
completa digitalizzazione 
di tutto il percorso. 
Parliamo di intermodalità 
di trasporto e soprattutto 
di sostenibilità, 
privilegiando le soluzioni 
migliori. 
Il corridoio ferroviario 
della tratta interrata dovrà 
e potrà finalmente 
consentire un rapido 
modo per raggiungere le 
altre destinazioni. 
Quindi, con l'inserimento 
di questi tralicci, possiamo 
immaginare possa essere 
una prima vera 
rivoluzione ovvero quella 
che farà viaggiare i treni 
merci in tratta interrata sui 
... binari digitali!!! 
Stiamo vivendo un 
momento storico senza 
precedenti, caratterizzato 
dalla velocità e 
dall'imprevedibilità con 
cui avvengono ì 
cambiamenti. 
D'altra parte, è anche un 
tempo utile in cui cogliere 
l'opportunità di realizzare 
questo grande progetto 
per un bel parco urbano 
con la conseguente 
dismissione dei 5 passaggi 
a livello incriminati nella 
città di Udine. 

Maria Stella Masetto 

Udine 


L'agàr 
Capitàl di 


imbecilitàt 


di Duili Cuargnàl 


uè il gjornàl 
di chenti al 
ripuarte la 
situazion 
dal Covid- 
19 in regjon: 
160 infetàts e di 
chei 141 a Triest. 
Ducj a san ce 
che al è sucedàt 
in ché citàt e des 
manifestazions 
no Vax e cuintri 
il green-pass e 
ce, cence 
nissune 
precauzion, ni 
mascarine ni 


distanziament, ducj in grump a berlà a fuart. E 
dut tal segn de libertàt. Cuale libertàt? Di sei 
infetàts e di infetà? Une geromete che veve 
stufàts ducj e finalmentri ancje i triestins. E 
finalmentri ancje i sorestants si son dismots. 
Cundifat Triest invezit che citàt de scienze e jere 
deventade capitàl de imbecilitàt. Un dam no di 


pòc. 


Un dam che cumò si è stranfàt ancje tai paîs 
furlans di dulà che a son partîts par là a 
ingrumàsi a Triest. Vué si lei che Amàr in 
Cjargne al è il comun che al à in percentuàl il 
plui alt nivel di infetàts in dute la Cjargne e 
ancje te province di Udin. La sindachesse e dîs 
par colpe di chei che a son làts a manifestà in 


place a Triest. 


Alore si po capî e ancje condividi la fote dal 
governadòr de Regjon M. Fedriga che jar l’àtri al 
à volùt cjapà posizion cuintri i “leons de 
tastiere” che spaurissin la int cuintri lis vacinis, 
che dinein la pandemie, che invezit di crodi a la 
science a pandin idioziis. Biele la cualificazion 
di cheste situazion: “pandemie de imbecilitàt”. 
A Triest par esempli su 230 mîl abitants a son 
70 mîl chei che no si son vacinàts e cussì il 


numar dai infetàts al cres. 


Nol è dite che in regjon, par colpe di cheste 
imbecilitàt, no si torni in zone zale. Sperìn di 


no. 


Purtrop denant di cheste int che j còr daùr a 
dutis lis fake news, lis balis, che a girin sul web 
e ancje par television, al è pòc ce fà. Al è parfin 
dibant discori cun lòr, par ce che a scoltin dome 
chei che j dan reson, ancje se cun balis 


stratosferichis. 


Un esempli clàr nus ven vuéè de cronache di 
Jesolo sul Corriere della Sera: al pront socors dal 
ospedàl al è rivàt un “no vax” di Puart in 
cundizions grivis. Poben al à refudàt il ricovar 
firmant lis dimissions. Nol è stàt nuje ce fà, al à 
dite il primari di midisine e cardiologje L. 
Brollo. “Nancje denant il risi di murî o di infetà 


àtris personis dongje di lui”. 


AI à reson di vendi il president de regjon Fedriga 
cuant che al dîs: “La Regjon e fasarà sintî la sò 
vòs e jo o fasarai sintî la mé vòs. E ai leons di 
tastiere che a menacin o rispuind: no ai pore di 
cuatri insciminîts su internet che si movin 
cuintri il sintiment, la science e il bonsens. O ai 
pore dal virus e des sieradis des ativitàts 
economichis. Su lis vacinis — al à dite — o ripet: 
lis cinturiis te auto sono siguris al 100 par cent? 
No, ma no par chel no les imbracìn e nancje no 


lin tal scùr cui ferài distudàts”. 


Purtrop par une part de popolazion a son 
distudàts i ferài de inteligjence e ancje dal 


bonsens. 


E se cumò o rivin a tirà un tic di flàt nol è in 
gracie di lòr ma de grande majorance che à capît 
che la vacine al è il miòr mit di travuardà se 
stes e chei atris. Sperìn che a Triest la bore e neti 
vie la imbecilitàt regalant finalmentri un rivoc 


dal sintiment. 


0 


giovedì 4 novembre 2021 


EVENTI 


«Tea 


n viaggio in tre serate alla 
scoperta di altrettanti testi 
teatrali in lingua friulana, 
poco conosciuti, esempi di 
come il teatro in marilenghe 
possa vantare «un'importante 
tradizione teatrale di autori e di 
testi». È quanto proporrà la seconda 
edizione della rassegna «Trame 
ricucite» in programma al Teatro 
Giovanni da Udine nel mese di 
novembre, coprodotta dalla 
Fondazione del teatro e dal Teatri 
Stabil Furlan. Si tratta della lettura 
scenica di «Tra parinch», testo di 
Luigi (Luis) Merlo pubblicato nel 
1892, in scena venerdì 5 novembre 
alle 20.45; «In Germanie!» di 
Giuseppe Edgardo Lazzarini del 
1890, che sarà proposto mercoledì 
10 novembre (20.45); «Presons», 
lavoro pubblicato nel 2006 da 
Alberto Luchini, in scena mercoledì 
17 novembre (20.45). 
La cura drammaturgica e critica del 
progetto è di Paolo Patui. Gli attori 
Caterina Bernardi, Manuel Buttus, 
Caterina Comingio, Carlotta Del 
Bianco, Alessandro Maione, Paolo 
Mutti, Gianni Nistri, Marta Riservato 
e Massimo Somaglino saranno 
guidati dal vivo, quasi come in una 
prova aperta, dalla regia di Paolo 
Sartori. La lettura sarà interrotta 
dagli interventi di Patui, a motivare i 
perché di una battuta o dei 
comportamenti di un personaggio. 
Le scelte musicali sono di Daniele 
D'Arrigo. 
Patui, perché parlate di «Trame 
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GIOVANNI DA UDINE Paolo Patui illustra i tre testi della rassegna 


Trame ricucite: «Tra parinch», «In Germanie!», «Presons» 


i furlan? Non è farsa» 


ricucite»? 

«Perché si tratta di ricucire la nostra 
percezione attuale della tradizione 
teatrale in lingua friulana con quello 
che in realtà essa è stata. Nel tempo, 
infatti, si è sedimentata la 
convinzione che la drammaturgia in 
friulano sia di poco valore, 
folcloristica, di tipo farsesco. In 
realtà, invece, il Friuli può vantare 
un'importante tradizione di autori e 
di testi, di grande livello, anche in 
campo nazionale. Questo perché 
affronta tematiche importanti in 
maniera molto seria e grazie ad 
autori che avevano grandi doti di 
scrittura teatrale e pratica del 
palcoscenico». 

Merlo, Lazzarini, Luchini sono 
autori non così noti al grande 
pubblico. 

«Merlo è un autore non letterato, 
vissuto nella seconda metà dell’800. 
Faceva il barbiere e l’acconciatore nel 
Teatro Sociale di Gorizia. Osservò da 
vicino gli attori, ne restò affascinato 
e ne imparò i trucchi e l’arte. Poi si 
mise a scrivere con uno stile comico, 
come nel caso di “Tra parinch”, 
affrontando però anche dei temi 
fortemente politici, quindi scomodi. 
Lazzarini, vissuto anche lui nella 
seconda metà dell'800, è un autore 
molto conosciuto anche fuori dal 
Friuli. Diversi suoi testi in italiano 
vennero rappresentati da compagnie 
primarie che giravano nella 
penisola. È uno dei fautori di un 
teatro friulano impegnato. Cercò di 
togliere la drammaturgia friulana 


PANORAMA 


alinsesti torna in presenza 
fino al 9 gennaio 2022 a San 
Vito al Tagliamento (orari: 
sabato e domenica 10.30- 
12.30; 15.30-19). L'antico 
Ospedale dei Battuti ospita 
«Mappe dell'astrazione», una 
rassegna di quell'arte astratta 
geometrica, che caratterizzò gli anni 
‘80. A pianterreno ecco i 
«Simbionti» di Nane Zavagno, tre 
imponenti forme scultoree in rete 
zincata che dialogano con le tele 
astratte e una piccola scultura in 
profilato metallico. Salendo al 
primo piano si incontrano i lavori di 
Annibel Cunoldi Attems con opere 
triangolari e la grande tela «Vitalità», 
gli acrilici su tela ispirati alla Post 
Painterly Abtraction Usa di Bruno 
Querci e di Gianni Asdrubali, che 
esposero nel 1985 a Pordenone con 
il critico Filiberto Menna. Al terzo 
piano l'astrazione geometrica si 
ibrida con l’optical art nelle trame 
circolari di Massimo Bottecchia, 


DELLE MOSTRE 


dall'ambito ristretto della commedia 
di stampo goldoniano. Abbiamo 
poi fatto un salto nel tempo — 
seconda metà del ‘900 - scegliendo 
Luchini, personaggio rimasto spesso 
defilato dalle grandi vetrine della 
cultura friulana, ma uomo di 
grandissima cultura e sensibilità 
letteraria, più volte vincitore del 
Premio San Simone. Questo testo, 
uno degli ultimi che ha scritto, 
dimostra la sua grande duttilità 
nell’unire un’ironia feroce e aspra 
con una drammaticità mai 
sentimentale o retorica». 

Che cosa raccontano i testi che 
presenterete? 

«"Tra Parinch” è ambientato in una 
Gorizia asburgica dove c'è una 
competizione tra un personaggio 
pronto a ogni corruzione pur di 
vincere le elezioni e alcuni suoi 
parenti che ne capiscono la falsità e 
la disonestà. Ebbe una vita molto 
travagliata. Il suo forte 
antimperialismo e anticlericalismo 
lo fecero censurare nella Gorizia che 
allora era ancora impero asburgico. 
Tanto che la prima rappresentazione 
avvenne qualche anno dopo e a 
Udine. “In Gjermanie” racconta le 
peripezie di alcuni ragazzi che se ne 
vogliono andare dal Friuli perché 
non trovano lavoro, vengono illusi 
da un sensale molto disonesto che 
propone loro un contratto per avere 
un lavoro in Germania che in realtà 
non c'è. Infine “Presons” è la storia 
di tre attrici che devono interpretare 
un testo teatrale. La cosa interessante 


A San Vito al Tagliamento un itinerario 
in cingue tappe, da Nane Zavagno 
a Francesco Pozzato e Maria Elisabetta Novello 


mentre in tre sale successive Livio 
Schiozzi passa dalle tele 
bidimensionali a quelle con parti 
aggettanti fino alla tridimensionalità 
delle sculture. La scelta di non 
apporre didascalie e di non 
numerare le sale rende però 
difficoltoso identificare opere e 
autori, seppure dotati di una pianta 
dell'esposizione. Colpisce inoltre 
l'assenza di artisti come Carlo Ciussi 
o Getulio Alviani, che hanno fatto la 
storia dell'astrazione. 

Nella vicina chiesa di Santa Maria 
dei Battuti le forme minimali di 
quattro sculture in ferro di Claudio 
Borghi si adeguano bene agli spazi 
dipinti da Pomponio Amalteo. 
Piegando a sinistra lungo via Altan si 
raggiunge palazzo Altan dove sono 
esposte alcune opere di Maria 
Walcher vincitrice del premio «In 
Sesto» del 2020: ci si imbatte subito 
nel bozzetto vincitore ed è da notare 
l'installazione «Tempo» ispirata agli 
omonimi fazzoletti di carta, ricamati 


Palinsesti, l'arte contemporanea 
dagli anni ‘80 ad oggi 


a mano con il logo aziendale. 
AI termine della via si trova 
l'Essiccatoio bozzoli, che raccoglie 
la bella collezione permanente e 
ospita la suggestiva personale 
«L'angolo di riposo» di Maria 
Elisabetta Novello. L'artista lavora 
con la cenere, effimera come 
l'esistenza umana: la cenere si 
dispone tra i vetri delle finestre, agli 
angoli, sulle capriate lignee, sulle 
sedie e sui contenitori di vetro 
pronta a cambiare forma e a cadere 
con gli spostamenti d’aria in un 
continuo divenire. 
Le Antiche Carceri ospitano, 
infine, le opere del francese Jérémy 
Berton, della tedesca Hella Gerlach e 
di Francesco Pozzato in gara 
quest'anno per il Premio in Sesto e 
che il pubblico potrà votare. 
In tutte le sedi va segnalata l'ottima 
l'accoglienza dei tirocinanti prodighi 
di spiegazioni e la presenza di molto 
materiale esplicativo. 

Gabriella Bucco 


Da destra, Patui, D'Arrigo, Sartori nella precedente edizione di Trame ricucite 


è il “dietro le quinte”, il loro 
raccontarsi nei camerini. Alla fine ci 
si rende conto, in maniera un po’ 
pirandelliana, di come maschera e 
volto, persona e personaggio 
finiscano per fondersi in una 
simbiosi molto amara e feroce». 
Questi testi, ora proposti in 
forma di lettura scenica, 
potrebbero diventare delle future 
produzioni del Teatri Stabil? 
«Ho sempre pensato che il Teatri 


Stabil debba lavorare su due 
dimensioni: quella dell'innovazione 
e quella del ripescaggio della 
tradizione. So che deve fare i conti 
con le tante proposte che stanno 
arrivando e con i pochi fondi 
disponibili. Mi auguro che il mondo 
istituzionale faccia in modo che 
questo Teatri Stabil possa essere 
messo nelle condizioni di produrre 
tanto e soprattutto bene». 

Stefano Damiani 


«Simbionti» di Nane Zavagno 


La Madonna della Ghiara o di 


Reggio: una antica devozione nel 
duomo di Udine 

Sacrestia del Duomo 

Fino al 12 dicembre e fino al 10 novembre 
ostensione straordinaria dell'Altare delle Reliquie; 
da lunedì a sabato 10/ 12 e 16/18 


TOLMEZZO. e 
Le immagini della fantasia 38 
Palazzo Frisacco, via R. Del Din n.7 
FIno al 16 gennaio; da lunedì a sabato 10.30/12.30 
e 15/17.30, domenica 14/ 18, chiuso il martedì 


VENEZIA 


Venezia 1600. Nascite e rinascite 
Palazzo Ducale 
Fino al 22 marzo 2022; ogni giorno 10/ 18 


Cjargne. Carnia 1960-1975. 
Fotografie di Giovanni Edoardo 
Nogaro 

Castello, Museo friulano della 
Fotografia 

Fino al 28 novembre; da martedì a domenica 10/ 
18, chiuso il lunedì 


Pilacorte in Friuli. Mostra 
fotografica 

Palazzo Mantica, spazio espositivo 
della SFF, via Manin n. 18 

Dal 3 novembre al 20 novembre; da lunedì a 
venerdì 16/ 18, sabato 16/19 
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GORIZIA. Strumenti 
a plettro alla Lipizer 


EE Nell'ambito della 422 Stagione 
concertistica «Elena Lipizer», 
venerdì 5 novembre, alle ore 20.30 
al Teatro Bratuz di Gorizia avrà 
luogo il concerto «Bentornato 
mandolino» con protagonista il 
Hathor Plectrum Quartet, 
composto da Antonio Schiavone 
e Roberto Bascià (mandolini), 
Fulvio S. D'abramo (mandòla) e 
Vito Mannarini (chitarra). 
L'ensemble è l’unica formazione 
stabile del suo genere in Puglia. 
Nato nel 2007 con l'intento di 
studiare ed eseguire il ricco 
repertorio originale di strumenti a 
plettro, proporrà le più belle 
pagine della letteratura musicale 
napoletana giungendo fino alle 
colonne sonore da film e alla 
musica moderna e 
contemporanea. L'ensemble si 
esibisce con strumenti artigianali 
delle scuole italiane di liuteria di 
fine ottocento e inizi novecento. 


MONFALCONE. 
Bestiario dantesco 


SÒ stagione musicale del Teatro 
Comunale di Monfalcone 
prosegue, venerdì 5 novembre, alle 
20.45, con «Vox in Bestia - Un 
prontuario di animali divini». Laura 
Catrani, soprano, mette in scena 
un prontuario di animali a partire 
dalla Commedia di Dante, 
accompagnata da tre compositori: 
Fabrizio De Rossi Re per l'Inferno, 
Matteo Franceschini per il 
Purgatorio e Alessandro Solbiati 
per il Paradiso. | versi originali di 
Tiziano Scarpa raccontano 
l'essenza di ciascun animale. 


eppino Delle Vedove e Alber- 
to Pez all'organo e l’Orche- 
stra giovanile Filarmonici 
Friulani diretti da Alessio Ve- 
nier inaugurano domenica 7 
novembre, alle ore 17, il XIX Ci- 
clo autunnale di Concerti d'organo 
della Cattedrale di Udine. Una ras- 
segna che era diventata un punto di 
riferimento per la città, sospesa per 
27 anni e ripresa nel 2019 dall’Ac- 
cademia Organistica Udinese insie- 
me al Museo del Duomo e con il 
prezioso supporto di Fondazione 
Friuli e Danieli S.p.a. 
Il concerto ha un'ulteriore valore per 
la comunità. Sarà, infatti, occasione 
per inaugurare il restauro dell'organo 
in Cornu Epistolae e della rinnovata 
consolle moderna in presbiterio: 
due interventi che permettono la 
conservazione dei preziosi strumenti 
e la tutela del patrimonio organaro 
di assoluto valore della Cattedrale. 
In programma musiche di G. Ga- 
brieli, G Piazza, G.B. Candotti, M.S. 


Janoska's Symphonic Follies al Palamostre 


Sarà il virtuosismo dell'ensemble Janoska, con la FVG Orchestra, diretta da Paolo 
Paroni, ad aprire, il 4 novembre (ore 20.30) la stagione del Teatro Bon di Colugna. 
Questo —- come tutti i concerti con orchestra in cartellone - si terrà al Palamostre 
di Udine. | tre fratelli Ondrej, Roman (violini), Frantisek (pianoforte) Janoska, il 
cugino Arpad Janoska (voce) e il cognato Julius Darvas (contrabbasso) 
proporranno arrangiamenti di brani classici (Come «Rumba for Amadeus»-9 e di 
celebri canzoni pop («Yesterday») toccando il jazz e la musica latina. 


1 divertente intreccio tra 
caratteristiche degli uomini del 
sud e del nord, raccontato nel 
1984 da Luciano De 
Crescenzo nel suo romanzo- 
saggio - poi divenuto anche film 
- «Così parlò Bellavista», arriva 
in scena in Friuli, nei teatri 
dell'Ert, nell'allestimento 
affidato alla regia di Geppy 
Gleijeses, che ne è anche il 
protagonista. Accanto a lui un 
gruppo straordinario di attori 
napoletani: Marisa Laurito, la 
migliore amica di Luciano ed 
eterna Miss Simpatia, sarà la 
moglie di Bellavista, Benedetto 
Casillo, l’unico nel ruolo che 
interpretò nel film, e ancora 
Salvatore Misticone, Vittorio 


Bossi e M. Arnold che permetteran- 
no di apprezzare la potenza e la tim- 
brica degli strumenti della Cattedrale 
oltre al sapiente talento dei due or- 
ganisti accompagnati dall'ensemble 
composto interamente da under 35. 
Il XIX Ciclo di concerti d'autunno 
della Cattedrale prosegue domenica 
14 novembre, sempre alle ore 17, 
con un Concerto per cornetto e Or- 
gano con Doron David Sherwin e 
Giampietro Rosato e si chiuderà do- 
menica 21 novembre, ore 17, con 
l’organista austriaca Ines Schutten- 
gruber. 

Tra la fine degli anni Settanta e fino 
al 1992 l'Ente Culturale Artistico 
Udinese, per volontà del presidente 
Romano Lorenzon, del Maestro di 
Cappella mons. Albino Perosa e 
dell’organista titolare don Angelo 
Rosso, presentò un ciclo autunnale 
di concerti d'organo con cadenza 
annuale. Lo scopo principale era 
quello di fruire degli organi che im- 
preziosiscono la Cattedrale di Udine 


MI TEATRO | Con Geppy Gleijeses e Marisa Laurito 
«Così parlò Bellavista» in scena 


Ciorcalo e tanti altri, con la 
partecipazione di Gianluca 
Ferrato nel ruolo di Cazzaniga, il 
direttore dell’Alfasud. Lo 
spettacolo sarà rappresentato 
mercoledì 10 novembre al Teatro 
Modena di Palmanova (ore 
20.45), l'11 e il 12 novembre al 
Ristori di Cividale, il 13 
all’auditorium Aldo Moro di 
Cordenons (sempre ore 21). 


DOMENICA 7 NOVEMBRE. Beppino Delle Vedove, Alberto Pez 
e l'orchestra Filarmonici Friulani inaugurano il restauro del Nachini-Zanin 


A Udine tornano i concerti 
d'organo in Cattedrale 


per proporre al pubblico udinese la 
musica organistica in un ambito non 
liturgico. La rassegna divenne subito 
un punto di riferimento sia a livello 
regionale che oltre: gli organisti si 
esibivano sui due organi antichi in 
Cornu Evangelii e in Cornu Epistolae 
rispettivamente Nachini 1751 e Na- 
chini-Zanin e sul nuovo organo Za- 
nin costruito in occasione della visita 
di Papa Paolo VI per il XVIII Con- 
gresso Eucaristico Nazionale (Udine 
16 settembre 1972). In quasi ven- 
t'anni di attività le varie consolle 
hanno ospitato artisti di fama inter- 
nazionale come Anton Heiller, Mo- 
nica Henking, Gustav Leonhardt, 
Luigi Ferdinando Tagliavini, Ales- 
sandro Esposito, Arturo Sacchetti, e 
molti di altri di riscontrata levatura. 
Nel 2019, l'Accademia Organistica 
Udinese e la direzione del Museo 
del Duomo di Udine hanno avan- 
zato l'idea di riproporre al pubblico 
l'importante manifestazione nell’an- 
no in cui si festeggia il 250° anni- 
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APPUNTAMENTI 


CORI D'EUROPA. 
Ipavska col Monteverdì 


| Prosegue il progetto Cori 
d'Europa organizzato dal Gruppo 
Polifonico Claudio Monteverdi di 
Ruda. Il 6 e 7 novembre, 
rispettivamente nel Duomo di 
Codroipo e nella Basilica delle 
Grazie a Udine, alle ore 19, si 
esibirà il coro misto da camera 
Ipavska, di Vipava, proveniente 
dalla Slovenia. Posti limitati nel 
rispetto delle norme anti-Covid. 
Prenotazioni all'indirizzo mail 
info@coromonteverdi.it 


CERVIGNANO. la voce 
della rivoluzione tunisina 


| Appuntamento con la world- 
music internazionale, sabato 6 
novembre, nel Teatro Pasolini di 
| Te di Cervignano 
7 (ore 20.45). 
} Arriva, 
i | | infatti, la 
‘ cantante 
tunisina 
Emel 
Mathlouthi. 
Con la sua 
j voce 
LL I dolcissimae 
struggente, Emel arriva diritta al 
cuore di chi la ascolta. Cantante e 
attivista, acclamata dai media 
come «il catalizzatore del 
cambiamento del 21° secolo», le 
sue canzoni di protesta sono 
diventate inni iconici della 
Primavera Araba, come «Kelmti 
Horr» (La mia parola è libera), 
cantata dai manifestanti durante la 
Rivoluzione dei Gelsomini, che nel 
gennaio 2011 portò alla caduta del 
dittatore tunisino Ben Alì. 


versario della morte dell’organaro 
Pietro Nachini. L'ambiziosa propo- 
sta è stata accettata dall’Arciprete del- 
la Cattedrale mons. Luciano Nobile 
con grande entusiasmo. Il ciclo con- 
certistico è inserito da quest'anno 
anche nella rete del Festival interna- 
zionale friulano «G.B. Candotti». La 
direzione artistica del progetto è af- 
fidata a Beppino Delle Vedove, or- 
ganista titolare della Cattedrale di 
Udine. 

Tutti i concerti sono a ingresso gra- 
tuito, la prenotazione è consigliata 
e si ricorda che è obbligatorio esibire 
la certificazione verde Covid-19 
(Green pass). Maggiori informazioni 
sul sito www.accademiaorganisti- 
caudinese.org 


C 0 


Nell'Inferno 
virtuale 


ipercorrere l'inferno dantesco 

attraverso la realtà virtuale. È 

quanto offre lo spettacolo «Nel 

mezzo dell'inferno» di Fabrizio 

Pallara, in scena al Teatro San 
Giorgio di Udine, nell’ambito della 
stagione di Teatro Contatto «Blos- 
soms/Fioriture», l'8, 10, 11, 12 no- 
vembre e poi dal 13 al 16 dicembre 
(con repliche ogni mezz'ora dalle 
18 alle 22.30). Dante, scrive Pallara, 
diventa protagonista nella Comme- 
dia «di un'esperienza di evoluzione 
e redenzione che varrà per se stesso, 
ma anche per il resto dell'umanità. 
Il Dante protagonista di questo viag- 
gio nel regno dell'oltretomba com- 
prende che è la relazione con gli altri 
e le altre — nel segno della volontà 
divina — a sostenerlo e condurlo sulla 
via della salvezza e della felicità». 
«Di questo percorso l'Inferno rap- 
presenta la parte più dura che mette 
il poeta, e chi con lui si immedesima, 
a contatto con fragilità profonde, 
paure e inadeguatezze». Ed è proprio 
questo quanto potrà provare il pub- 
blico nel progetto teatrale che utilizza 
la Realtà Virtuale Immersiva (RVI), 
coniugata a una progettazione dello 
spazio e del suono in 3D. Si comin- 
cerà con un prologo: uno spazio di 
accoglienza, che metterà ciascuno 
di fronte al proprio io e alla doman- 
da: «Perché fare questo viaggio? Qua- 
li i desideri e le paure?». Indossati i 
visori, uno ad uno gli spettatori sa- 
ranno accompagnati oltre il muro 
che separa l'aldiquà dall’aldilà e la- 
sciati al loro viaggio. Inoltre, sempre 
al San Giorgio, prosegue il «trittico» 
dantesco, con protagonisti gli attori 
del laboratorio di Teatro partecipato 
diretti da Rita Maffei. Il 6, 13, e 21 
novembre, alle ore 21, va in scena 
«Purgatorio». 


ZUGLIANO 
Il libro di Muradore 


Venerdì 5 novembre, alle 20.30, 
nella sala Petris del Centro Balducci 
di Zugliano sarà presentato il libro di 
Roberto Muradore: «L'uomo che 
camminava sui pezzi di vetro». Il 
volume è non solo una raccolta di 
una buona parte degli articoli 
pubblicati sulla stampa locale da e 
su Roberto Muradore negli ultimi 
quarant'anni. È piuttosto il tentativo 
di accorpare esperienza sul campo, 
di trasmetterla anche attraverso la 
visione che ne hanno avuto coloro 
che in diverso modo vi hanno 
partecipato, di riportare per quanto 
possibile un quadro composito 
degli aspetti sociali, economici e 
politici che lo hanno visto muoversi 
dentro e fuori dal sindacato, ma 
soprattutto di mostrare come tutto 
quello che ha fatto, visto, ascoltato e 
condiviso avesse un profondo 
significato di equità sociale. Un 
viaggio attraverso il Friuli lavoratore, 
fra ostacoli e successi, nella testa e 
nel cuore il desiderio di aver 
contribuito a cambiare qualcosa. 
Conduce Andrea Valcic. 
Interverranno: Roberto Muradore, 
Angelo Floramo, Silvia Ganzitti. Con 
il contributo musicale di Rocco 
Burtone e Francesco Ursino. 
Conclude don Pierluigi Di Piazza. 
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CULTURALE 0 ORCHESTRA 

ACCADEMIA GIOVAMILE PARROCCHIA DI SMARTA AMMINZIATA 

| ORGANISTICA FILARMONICI NELLA CHIESA METROPOLITANA UDINE 
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XIII FESTIVAL @RGANISTICO INTERNAZIONALE FRIULANO 
G.B. CANDOETII 


Domenica 7 novembre 2021 - ore 17.00 


((attedrale di Santa Maria Annunziata in Udine 


Inaugurazione del restauro dell'organo in Cornu Epistolae 
e della rinnovata consolle moderna in Presbiterio. 
Chiusura delle celebrazioni per il 250° anniversario 

della morte dell'organaro Pietro Nachini. 
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La chiesa 


Oltre che per 
gli eventi, sarà 
valorizzata 
anche come 
monumento 


n convegno, intitolato «La 
chiesa di San Francesco di Udi- 
ne. Un monumento da risco- 
prire», svoltosi giovedì 28 e ve- 
nerdì 29 ottobre, e l'omonimo 
volume, curato da Cesare Scalon, 
richiamano l’attenzione sulla chiesa 
di San Francesco di Udine: monu- 
mento nazionale dal 1902, tra i più 
importanti della città e dell'intero 
Friuli. Frutto della collaborazione 
dell'Istituto Pio Paschini perla storia 
della Chiesa in Friuli con il Diparti- 
mento di Studi umanistici dell’Uni- 
versità di Udine, le due iniziative sono, 
come ha detto il sindaco Pietro Fon- 
tanini, «il punto di inizio di un per- 
corso» che porterà al recupero e va- 
lorizzazione della chiesa. 
Secondo Scalon «prendere coscienza 
dell'importanza di San Francesco vuol 
dire salvaguardarlo, cioè restaurare 
l'edificio e gli affreschi in primo luogo 
e pensare a un suo riuso adeguato». 
Concetto ribadito anche dall’arcive- 
scovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, che ha evidenziato la 
stretta collaborazione con Comune 
e Soprintendenza poiché «San Fran- 
cesco merita un'adeguata sistemazio- 
ne e una destinazione di qualità» 
Numerosi gli interventi che il Comu- 
ne di Udine, proprietario dell'immo- 
bile, ha avviato sia con investimenti 
propri sia con i fondi del progetto in- 
terreg Italia Austria 2014/2020 Look 
up. Finora, dice la conservatrice Silvia 
Bianco, «sono state tolte le pareti mo- 
bili liberando i muri perimetrali, sono 
state fatte la pulizia dei pavimenti in 
cotto e l'illuminazione a led. Prossi- 
mamente saranno tolte le tele oscu- 
ranti le finestre, le absidi saranno il- 
luminate con luci dal basso che va- 
lorizzeranno gli affreschi, mentre nel- 
la zona esterna saranno poste le lapidi 
tombali, attualmente in museo. L'8 
novembre inizieranno gli impegnativi 
lavori di restauro degli affreschi del- 
l'arco trionfale, cui seguiranno quelli 
del transetto e della navata». 
La restauratrice Claudia Ragazzoni, 
che ha già operato nella cripta della 
basilica d'Aquileia, lavorerà, sotto il 
controllo della Soprintendenza, sui 
dipinti dell'arco trionfale con «Dio 
Padre» alla sommità, «L'Annuncia- 
zione», la «Vergine con Bambino» e 


el settimo centenario della 
morte di Dante, la Biblioteca 
del Seminario di Udine e le 
Biblioteche Storiche 
dell'Arcidiocesi, giovedì 4 
novembre, alle ore 18, nella 
Biblioteca del Seminario in viale 
Ungheria, 18, organizzano la 
conferenza di Paola Siano e Laura 
Macor «Un viaggio tra mostri e 
animali della Divina Commedia». 
Profondo e attento conoscitore della 
cultura classica e del linguaggio dei 
simboli, Dante ha composto la 


«San Cristoforo» con un intervento 
che potrebbe concludersi nei primi 
mesi del 2022. Dapprima rimuoverà 
lo sporco, valutando caso per caso 
l'eliminazione degli interventi di re- 
stauro non più idonei e i rifacimenti 
su intonaci non originali. Dopo l'in- 
cendio causato dal bombardamento 
del 7 marzo 1945, poco è rimasto dei 
dipinti murali originali, mentre molto 
è frutto dei rifacimenti di pittori de- 
coratori cui in passato era demandato 
anche il restauro. In particolare Gio- 
vanni Pedrocco (1948-1949) conso- 
lidò le superfici con colla animale 
mista a melassa, che determinò uno 
«spellamento» dei colori, cui pose ri- 
medio Gino Marchetot. 

Con i fondi europei il Comune di 
Udine realizzerà un'audioguida in 
italiano, friulano, inglese e tedesco, 
scaricabile dal web. Pronta a fine anno 
comprenderà 8 percorsi di visita, con 
vari sottocapitoli, per una durata di 
circa 50 minuti: basterà inquadrare 
il bar code nei vari punti di interesse. 
Si comincerà dall'esterno proprio con 
la storia del quartiere, approfondita 
grazie al progetto «Archeologia urba- 
na a Udine», che ha individuato l’an- 


Un viaggio tra 1 mostri 
e gli animali della Commedia 


Divina Commedia in un linguaggio 
globale costellato di numerosissimi 
riferimenti alla natura, a fiori, a 
piante, a gemme, a pietre preziose, 
ad animali. L'uomo medievale vede 
e ascolta la natura quale messaggera 
di Dio ed espressione della sua 
parola. L'attenzione per ogni suo 
aspetto, vegetale e animale, è 
elemento del linguaggio da 
interpretare secondo il codice 
dell'allegoria e guida ad una 
comprensione superiore - anagogica 
- di valenza etica e spirituale (come 


tico cimitero dell'ospedale e studiato 
le ossa delle 59 tombe scavate nel 
2003: 76 udinesi anziani, prevalen- 
temente maschi e non in buona sa- 
lute, minati da tubercolosi ossea e da 
traumi. La audio visita continuerà al- 
l'interno con testi da ascoltare o da 
leggere e con le belle immagini di Lu- 
ca Laureati, messe a disposizione dal- 
l’Istituto Paschini. È già disponibile, 
invece, il docufilm in lingua friulana, 
curato da Antonia Pillosio e realizzato 
dalla Rai regionale. 

Nel dibattito coordinato da Paolo 
Mosanghini, tutti si sono detti d'ac- 
cordo sull'uso della chiesa per eventi, 
ma anche sulla sua integrazione nei 
circuiti museali, inserendovi reperti 
del medioevo udinese a cominciare, 
osserva Scalon, «dagli affreschi staccati 
e posti nei vicini uffici comunali, dove 
sono sprecati e malamente conserva- 
ti». Ad essi si potrebbero aggiungere 
le sculture lignee Ciceri, oggi al Museo 
Etnografico, opere della collezione 
dell'ospedale e persino, ha suggerito 
Luca Mor, una ricostruzione digitale 
dell'arca del Beato Bertrando, ora al 
Carmine. Si potrebbe attrezzare l’ab- 
side per rendere possibile un'esposi- 


le tre fiere, la candida rosa). 
Enciclopedie, bestiari e lapidari 
erano opere fondamentali del 
sapere che dalla tarda antichità 
erano interamente dedicate a 
illustrare e a interpretare i molteplici 
aspetti e la pluralità dei significati 
(Etimologie di Isidoro di Siviglia). 
Paola Siano, assegnista di ricerca 
all'Università di Udine e docente di 
italiano e di storia alle superiori, e 
Laura Macor, studiosa di scienze 
religiose, ci introdurranno 
nell’affascinante linguaggio 
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L'esterno della chiesa di San Francesco a Udine (foto Luca Laureati) 


Convegno organizzato da Istituto Pio Paschini e Università. 
Il Comune l'8 novembre avvierà il restauro degli affreschi 
dell'arco trionfale. In arrivo l’audioguida scaricabile dal web 


zione permanente delle opere me- 
dioevali, poiché secondo Mor «Udine 
è anche la città del Tiepolo, ma la sua 
storia nasce dalle relazioni sociali ini- 
ziate dai francescani» e la chiesa di 
San Francesco potrebbe fare parte di 
un circuito turistico medioevale, com- 
prensivo della chiesa di Santa Maria 
di Castello e del Duomo. 
Teresa Perusini ha osservato che San 
Francesco è stata usata impropria- 
mente dal 1961 come contenitore di 
mostre, mentre la mancata realizza- 
zione del progetto di Gino Valle 
(1981-1991) per un auditorium è sta- 
ta una opportunità mancata «che 
avrebbe riqualificato l'intera area». Il 
cui assetto è stato affidato, come ha 
annunciato l'assessore Fabrizio Ci- 
golot, all'arch. Pietro Valle: oltre alla 
sistemazione del parcheggio sotter- 
raneo e della piazza Venerio, si apri- 
ranno passaggi verso piazza XX Set- 
tembre e piazza Garibaldi, mentre 
una zona pedonale permetterà di al- 
largare il sagrato. 
Intanto la chiesa sarà aperta sabato 
6 novembre con una visita guidata 
offerta dai servizi didattici museali. 
Gabriella Bucco 


Graduale, sec. XIV, Arichivio Curia, ms 23 


simbolico-allegorico, anagogico 
dantesco, scandendolo con stralci 
dalle tre cantiche. 

Il viaggio si snoderà nei tre regni 
ultramondani, dalle tre celebri fiere, 
ai cani che popolano l'Inferno, ai 
serpenti e alle loro metamorfosi, 
fino all'incontro con Gerione, 


Cronologia 


1259 Insediamento dei Francescani. 
1266 Consacrazione della chiesa. 
1315 Completamento costruzione. 
1330 Costruzione dell'ospedale 
della confraternita di Santa Maria 
della Misericordia dei Battuti. 

1331 Filippo de Santi esegue l'arca 
del Beato Odorico. 

1332 Costruzione cappella del 
Beato Odorico. 

1771 L'Ospedale di Udine acquista il 
convento, trasferimento dei 
Francescani al Carmine. 

1781 Pietro Bianchi inizia i lavori del 
nuovo Ospedale. 

1929-1936 Trasferimento 
dell'Ospedale nella sede attuale. 
1938 Abbattimento cappella del 
Beato Odorico. 

7 marzo 1945 Bombardamento e 
incendio. 

1945-1948 Demolizione delle 
cappelle, degli arredi settecenteschi, 
dei fabbricati ospedalieri lungo 
facciata e lato nord. 

1948-1957 Restauro affreschi 

1976 Centro di raccolta delle opere 
d’arte mobili danneggiate dal sisma. 
1989-1991 Restauro cappelle 
absidali a cura delle Officine Danieli. 
2007-2008 Restauro degli affreschi 
del Beato Odorico. 


Giovedì 4 novembre, alle ore 
18, nella Biblioteca del 
Seminario di Udine conferenza 
di Paola Siano e Laura Macor 


creatura mostruosa partecipe al 
contempo di elementi umani e 
animali. Si proseguirà il percorso nel 
Purgatorio dove si incontreranno la 
talpa, le pecorelle, l'aquila; si 
giungerà infine all'ultimo regno, il 
Paradiso, dove gli animali hanno la 
funzione di illustrare la felice 
condizione dei beati, fino a 
chiudere con la splendida 
immagine della «candida rosa» e 
delle api. 

Per accedere all'incontro è 
obbligatorio il Green pass. 
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COSTANTINI | LA lbergo Ristorante Costantini 


ALBERGO 
RISTORANTE 


ua cintue anni e non sentirà. Sono questi gli ammi Ristoran- 
te Costantini londato nel 1476 grazie alla collaborazione di Costun- 
a ed Elimio, tre degli undici fravelli Costantini, In cquatste AU] 
ritofre il 45° anniversario di attività per questa realtà che da te gene- 


' 
razioni persegue con erande passione il piau ere dell'accoglienza attra- 


verso la cquenlità chei piatt e l'atterizione verso il cliemie 


«45 anni di obiettivi mirati, scelte e cambiamenti; 45 anni di impe» 
où costante nel settore dell'hospitalitvi +5 amm di soddisfazioni ‘ 
triguardìi rasmunt — racconta Pio Costantini — perla nostra larmighia, 
da tre generazioni almeno essere albergatori e ristoratori non è solo 
una protezioni È. tia miteione, una scelta chi vita, un ativica ola impe 
mo, Siamo arrivati limo qua grazie alla passione per questo tipo di 
livoro, al saperi adattare al sacrificio... siamo stati al passi con i 
tempi eda nostra cucina si è evoluta, ma senza mat perdere la tradtzio- 


a 
I, 


alJa (Gosamuni proponiamo una cucina “x hipra” nel senso che 
usiamo materne pome fresche, genmine è di assoluta quiabtà. Recente- 
mente la nostra proposta è stata definita “sobrna, elegante, giovanile, 
ma senzii ecciesì” e mi trovo concorde con tale descrizione Proponia» 
mo si piatt di carne che di pesce, senza mai dimenticare 1 vegetana- 


mi; una parte dedicata alla tradizione © una partie ad 


un modo più 
innavanvo ci proporne 1 pianti» 
Marco Frttlana, chi 4 ate respon salle 
i 


della cicina del Riaonente (oitantini 


esteggia 45 anni di attità 


Pi celebrare questo importante 45° animano, durante questa stagione 
autunnale, Eligio e Pio Costantini con lo chef Marco Fitrdano, presentano 4 
seronte +pret nali aipfssitenmen fe nleate per di tragmero ragoruanto: 


10 novembre 21 1976/2021 


Serata che licata ni festeggiamenti cei 15 HI ini chi dll tività. 


12 novembre 21 Salvadigus “Caccia al gusto” 
Serata degustazione d'eccezione dedicata a rutti gli amanti della 
sclvaggomia. 


19 novembre 21 Tartufando-Il'Tartufo di Acqualagna 
Cena degustazione d'eccezione dedicata al Re indiscusso della 
tavola d'Autunno, sua maestà il Tartufo. In questa serata in 
particolare il Tartufo di Acqualagna, 


26 novembre 21 Serata delle Tartare 
Serata speciale dedicata a uno dei must della tradizione del 
ristorante: l'inmimitabile Tartari, 


Peri menù completi delle serate: 
www.albergocostantini,.com sezione “news” 


Albergo Ristorante Costantini Via Pontebbana, 12 * 33017 Tarcento (UD) 
Tel, e Fax: 0452,792372 / 792004 * www.albergocostantini.com * prenotazioni(dalbergocostantini.com 
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PAGIINE FURLANE 


Il soreli 


Ai 4 al ieve aes 6.52 
eal va a mont aes 16.49. 


R l Joibe 4 S. Carli Borromeo Lunis8 S. Gofrèt v. 
li S Gnovi S Vinars 5 Ss. Martars di Aquile Martars9 Dedicazion Basiliche L. 
Sabide 6 S. Lenart eremite  Miercus 10 S. Leon il Grant 

Domenie 7 S.Ernest Il timp Neveadis tai monts. 


HH PRIMULÀ. Ambientaliste 
dal 2021 


Ai 3 di Dicembar, si savarà se Elsa Merlino di 
Primulà di Paulét e à rivàt adore di vinci il 
premi «Luisa Minazzi-Ambientalista 
dell’anno». Intant, fintremai ai 28 di 
Novembar, si podarà votàle, cjapant parta 
la consultazion popolar inviade di 
«Legambiente», cul mensîl «La Nuova 
Ecologia». Il Modul «online» pe votazion si 
cjatilu a la direzion: 
www.premioluisaminazzi.it/votazione-on- 
line/. Elsa Merlino, classe 1995, e à rivàt a 
fermà la distruzion di une part preziose dai 
magréts de Tor. Po dopo, e à inviàt un'azion 
par otignî l'istituzion dal «Garant dal vert», 
ch'al varès di judà i citadins ch'a operin pe 
protezion dal teritori. La candidature de 
universitarie furlane e je prudelade di 
«Prospettive vegetali» e di «Legambiente 
Udine». 


BM GURIZE. Insumiasi l'Europe 


A restaran viertis fintremai ai 30 di 
Novembar lis iscrizions pal concors 
«L'Europa che vorrei», inmaneàt de clape 
dai Cumons e des Regjons europeanis 
«Aiccre» (Www.aiccre.fvg.it) e dal Consei 
regjonàl di ché strade dal LXXX cjadalan dal 
«Manifest di Ventotene». Lis classis dai 
ultins tré agns di scuele superiòr dal Friùl e 
di Triest a podaran concori realizant o un 
progjet di formazion dilunc vie dut l'an 
scolastico un progjet creatiîf (video, 
fotografie, piture, sculture, test leterari...). 
La consegne dai progjets e je stabilide pai 9 
di Avrîl dal 2022. 


MH BOLOGNE. «Rivoluzion bio» 


Di ché strade de «Zornade europeane dal 
Bio», «Mipaaf» e «Ismea» a an presentàt il 
scandai di «Sinab» su l’agriculture 
biologjiche. Un ristret al à stàt proferît dal 
servizi informatîf «Pianeta Psr» 
(www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBL 
OB.php/L/IT/IDPagina/2607), dulà ch'al 
risulte che in Friùl, al incontrari che tai 
Abrucs, tal Sud Tirdl, te Basilicade, te 
Calabrie, te Campanie, Tal Piemont, te Pulie, 
te Sicilie, te Toscane, te Umbrie, te Val di 
Aoste e tal Venit, la reditivitàt aziendal dal 
biologjic, par etar, e je plui basse di ché des 
aziendis ch'a doprin sistemis convenzioni. 
Il dàt al è di une reditivitàt plui basse di 512 
euros, a pet de medie taliane di 283 euros. 


BI TURIN. Un salustri pai paisuts 
in mont 


La Regjon Piemonte à finanziàt cun 10 
milions di euros il regolament ch'al 
concedarà jutoris finanziaris di 10 a 40 mil 
euros par fameis di zovins cun fruts sot dai 
10 agns ch'a lavorin intun Cumon su lis Alps 
piemontesis e ch'a intindin di comprà o di 
comedà une cjase tun paîs in mont. A saran 
preferidis lis cubiis ch'a regolaran la cjase tal 
stîl architetonic tipic, doprant materiài 
regjonài e fasint lavorà impresis di 
montagne. ll fin al è chel d'infuarttî lis 
Comunitàts plui pigulis e di fà nassi 
oportunitàts di lavòr gnovis, tant tal 
cumierg che tai servizis, in gracie de 
incressite dai abitants. 


La lune 


Ai 4 Lune gnove. 


O 


i Antropo 


Al torne 

«in streaming» 

il Festival «Sguardi 
sui territori» 


emàt àno di jessi documentàts, 
midiant dai imprescj 
audiovisîfs, i particolàrs de vite 
cuotidiane da lis Comunitàts? E 
ce puest àno, in cheste vore, i 
Ecomuseus ch'a produsin o ch'a 
promovin documentazions 
audiovisivis teritoriàls? 
La riflession e il confront, inviàts sun 
chestis cuistions za fa trè agns dal 
Festival «Sguardi sui territori / 
Antropologjie visuàl e Ecomuseus», 
a tirin a di lunc dai 6 di Novembar 
ai 4 di Dicembar, cuntun'edizion 
gnove de rassegne imbastide dal 
«Ecomuseu des Aghis dal 
Glemonat». 
Par colpe de pandemie, il Comitàt 
sientific al à scugnàt decidisi di 
semplificà la manifestazion e di 
proponi in «direte streaming», di 
Glemone, cuatri dopomisdîs di 
proiezions e di discussion sui cines 
selezionàts e une zornade par fà 
confrontà ator di une taule i relatòrs 
di ducj i apontaments. 
«Il Festival dal 2021 — e sclarìs 
Roberta Tucci in dite dal Comitàt - 
al sarà implantàt suntune purizion 
specifiche dal teritori alpin 
antropizàt, ch'e risulte avonde 
omogjenie par permeti di 
confrontàsi sun tematichis e sun 
cuistions confrontabils. Par chel, a 
son stadis ingaiadis cuatri struturis 
ch'a pratichin cun regolaritàt, tes sòs 
ativitàts, ancje la documentazion 
audiovisive, al ven a stài 
l'’«Ecomuseo della Pastorizia» di 
Pietraporzio (Cuneo), il «Museo 
Maison Gargantua» di Gressan 
(Aoste), il «Museo Etnografico Canal 
di Brenta» di Valstagna (Vicence) e il 
«Museo Ladin de Fascia» di Sèn 
Jan/San Giovanni di Fassa (Trent)». 
Cun di plui, i organizadòrs a àn 


.--» SCUETE 


s.f. = ricotta 


di “”" 
cuocere”) 


«> SCUGNÎ 


vV.= dovere, esser costretto 


«5 SCUINTIAT 


sbilenco, sciancato 


Propuestis 

e indicazions 
par curà 

la 
rapresentazion 
visual 

des realtàts 
teritorials 


log 


Il proverbi 
I vielis nus àn lassàt i proverbis 
ea àn mangjade la robe. 


Lis voris dal més 
Plantait spics di ai e bulbis di cevole. Cuvierzét 
il lidric e dai tiere ai articjocs. 


jie visua 


| Ripresis di «Penìa. Biografia di un paese alpino» di Renato Morelli (1985) 


sielzàt di compagnà i audiovisîfs 
ch'a saran proietàts dai Ecomuseus 
invidàts cuntune rieste di 
produzions documentariis storichis, 
spieli dal «Documentari etnografic 
talian», ch'a van dai agns dal 
Sessante ai agns dal Novante e ch'a 
forin realizadis, in chés stessis 
regjons, di Albino Impérial, di 
Renato Morelli e di Giuseppe 
Taffarel. 

«I cines scrutinàts dal Festival — e 
marche la demoantropolighe Tucci, 
che tal Comitàt sientific e à operàt 
cul coordenadòr dal «Ecomuseu des 
Aghis» Maurizio Tondolo, cul 
demoetnoantropolic dal Ministeri 
de culture Fabrizio Magnani, cu la 


(dal latino tardo *excocta, da excoctum, a sua volta da excoquere 


Mi soi fat puartà doi pans di scuete fumade. 
Mi sono fatto portare due forme di ricotta affumicata. 


(voce antica, probabilmente dal latino cuneus “cuneo, moneta” 
con il prefisso ex- , quindi forse in senso traslato il fare qualcosa 
senza lo scopo di essere remunerati) 

Al à scugnàt paià fin l'ultin centesim. 

Ha dovuto pagare fino all'ultimo centesimo. 


agg. = imbrattato di sterco; svergognato, mortificato; 
(participio passato dal verbo scuintia “imbrattare di sterco”) 


Dopo ché batoste, a son tornàts a cjase ducj scuintiàts. 
Dopo quella batosta, sono ritornati a casa tutti sciancati. 


Udin, Sante Messe in‘“marilenghe” 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade ogni sabide aes 5 e 
mieze soresere (17.30), li de capele de «Puritàt», daprùf dal 
domo. Sabide ai 6 di Novembar al cjantarà messe pre G. 
Gabassi. E compagnarà la celebrazion liturgjiche la coràl de 
Parochie di Merét di Tombe. Radio Spazio e trasmet sul 
moment, ogni setemane, dute la liturgjie. 


»--» SCUNE 


viere diretore dal Museu etnografic 
di Belum Daniela Perco e cul 
antropolic visuàl e regjist Michele 
Trentini — a fasaran rifleti su l’idee 
des “Monts di miec”, ch'a saressin 
chés ch'a produsin formis di 
economie sostenibil e chè culture 
autonome ch'al scrîf Mauro Varotto 
tal volum “Montagne di mezzo. 
Una nuova geografia” (tant a dî 
formis di lavòr agricul e di 
arlevament; culture materiàl; 
ritualitàt dal cicli dal an; religjositàt 
popolàr; insediament tal teritori; 
spopolament e ripopolament)». 
Il Festival, ancje s‘al sarà trasmetàt 
fàr par fàr «in streaming», al smire di 
sticà la plui grande partecipazion 
pussibil, seont il spirt dal 
«Ecomuseu des Aghis» dulà che la 
conservazion, la comunicazion e il 
rinovament de identitàt culturàl des 
Comunitàts a passin midiant di un 
servizi slargjàt e partecipàt. 
Cui ch'al volarà cjapà part al Festival 
al podarà dàsi in note tal lùc 
internet: 
https://sguardisuiterritori.wordpress. 
com/. 

Mario Zili 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.f.= culla (bambin di scune, bambino di prima età) 


con prefisso s-) 


(continuatore del latino cunae “culla, nido", pluiralia tantum 


Lui nol sa nuie, come un frutin te scune. 
Lui non sa nulla, come un bambino nella culla. 


--:. SCUNÎT 


agg. = esausto, sfinito, spossato, stremato, affranto 


AM 


(participio passato da friulano scunî “logorare, affrancare, 
privare di forza, resistenza”) 


Soio un bon di nuie, o pluitost scunît e strac? 
Sono un buono a nulla, 0 piuttosto esausto e stanco? 


«2». SCUSSADE 


s.f. = sbucciatura 


(forma deverbale di scuss 
da excutere “rimuovere”) 
E je colade par tiere cjapantsi une buine scussade. 

È caduta per terra prendendosi una notevole sbucciatura. 


pese 


à “sbucciare, scorzare; escoriare”, 
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Y ) e 


Dormire sano, benessere italianc 
ì NON RINUNCIARE 

i j i AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
J LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


dorelan 


i apr n 
A letto possi cinto 1/3 dello tuo vito. La scelta del materasso diviene perciò determinante 
per il tuo benessere. Per espernenta, professionalità e quoaltà, il Materasso d'eccellenza urlo 
iomo no: 100% made in Italy. olta manifattura, innovazione tecnologica, soluzioni Ci 


5; 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelon. Per garantire dl tuo 
riposo solute. qualità è benessere, il Moterosso è uno scelto obbligoto e di piocere 

n WIANA/. Ilmaterasso. it 


eten, tnt e f dal lunedì al sr 
Viale Trice re DELE Tel. 04 132.43 324 47 I dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
NAN IO UDINESE Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 ì chiuso lunedì mattina 


ta Mei 


2 \AUTOFFICINA | 
Y uno: 


AL SERVIZIO DELL'AUTOMOBILIVTA 


CENTRO REVIMONI IN UDINE DAL 1997 
VERVIZIO AUTORIZZATO FIAT 


UDINE - VIA IVAN TRINKO 14 
TEL E FAX 0432 281053 - 0432 582819 


WWW.AUTOFFIKCINAZANIN.COM 
INFO: AUTOFFICINAZANIN.COM 
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RETI 
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Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDÌ 4 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 LASCELTA DI MARIA, 

film Tv con Sonia Bergamasco 
23.10 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 5 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 TALE EQUALE SHOW, 
talent show con Carlo Conti 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 6 


17.00 Italiasì!, rubrica 
18.45 L'eredità week-end, gioco 
20.35 BALLANDO CONLE STELLE, 
show con Milly Carlucci 
00.30 Katie Fforde la casa 
dalla porta rossa, film 


DOMENICA 7 


14.00 Domenica IN, rubrica 

17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 CUORI, serie Tv con Daniele Pecci 
23.45 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 8 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IMMATATARANNI - 
SOSTITUTO PROCURATORE 
2, serie Tv con Vanessa Scalera 

23.45 Settestorie, rubrica 


giovedì 4 novembre 2021 f) 
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MARTEDÌ 9 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IMMATATARANNI - 
SOSTITUTO PROCURATORE 
2, serie Tv con Vanessa Scalera 

23.40 Portaa porta, talk show 


f) 
_> 


MERCOLEDÌ 10 


15.55 Il paradiso delle signore 6 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 ILVOLO, tributo a Ennio Morricone 
23.55 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.15 Una parola di troppo, gioco 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 NCIS: New Orleans, telefilm 

21.20 IL FIDANZATO DI MIA 
SORELLA, film con P Brosnan 

23.05 Anni 20notte, rubrica 


17.15 Missione beauty, rubrica 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 NCIS, telefilm 

21.20 THEGOOD DOCTOR, 
telefilm con Freddie Highmore 

22.10 The resident, telefilm 


17.15 Stop andgo, rubrica 

18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.25 Dribbling, rubrica sport. 
19.40 F.B.I., telefilm 

21.05 S.W.A.T, telefilm con 5. Moore 
22.35 Italia all'opera, document. 


17.15 Shakespeare & Hathaway 
18.25 90° minuto, rubrica sport. 
19.40 Squadra speciale Cobra 11 
21.00 NCIS:LOS ANGELES, 

telefilm con Chris O'Donnell 
21.50 Ncis New Orleans, telefilm 


17.15 Una parola di troppo, gioco 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.20 NCIS:LOS ANGELES, 

telefilm con Chris O'Donnell 
22.10 Ncis New Orleans, telefilm 


17.15 Una parola di troppo, gioco 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Ncis: New Orleans, telefilm 
21.20 IL COLLEGIO, reality 

narrato da Giancarlo Magalli 
23.30 Il commissario Lanz, telefilm 


17.15 Una parola di troppo, gioco 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 IL CACCIATORE, serie Tv 

con Francesco Montanari 
23.25 Restart, talkshow 


Rai 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Chesucc3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHEFINEHAFATTO BABY 
JANE?, inchieste con Franca Leosini 

23.25 La versione di Fiorella 


20.00 Blob, magazine 

20.10 Chesucc3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 VITTI D'ARTE, VITTI D'AMORE, 
documentario su Monica Vitti 

22.55 La versione di Fiorella 


17.30 Report, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole, rubrica 

21.45 INDOVINA CHI VIENE A CENA, 
inchieste con Sandra Giannini 

00.30 Un giorno in pretura 


16.00 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 Rebus, talk show 
17.15 Kilimangiaro, rubrica 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.10 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.20 La versione di Fiorella 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 
01.10 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

inchieste con Federica Sciarelli 
01.10 SeDici storie, rubrica 


1v2000£€8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 55 PASSI, 
film con Hilary Swank 
23.10 Tre generazioni, document. 


19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 ELSA&FRED, 

film con Christopher Plummer 
22.50 Effetto notte, rubrica 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 BEKAS, film con Zamand Taha 
23.05 Elsa &Fred, film 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 TITANIC, 

miniserie con Peter Gallagher 
22.55 Departures, film 


19.00 Santa Messa 
19.35 Eccomi, documentario 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.55 INPRINCIPIO ERA, 

miniserie con Martin Landau 
22.45 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 UNMARITO PER CINZIA, 
film con Sophia Loren 

23.05 Retroscena, rubrica 


19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Italia in preghiera 
21.40 LA BIBBIA, serie Tv 

terza e quarta parte 
23.25 Compieta, preghiera 


- ci 


> 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 D'IVA, show musicale con 

IVa Zanicchi e ospiti 
01.15 Striscia la notizia, show 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.30 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TÙSÎQUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.30 Verissimo, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 ALL TOGETHERNOW, talent 
show con Michelle Hunziker 

01.20 Paperissima sprint 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.50 Love is in the air, soap opera 
17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 QUOVADO?, film con C. Zalone 
23.30 X-style, rubrica 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 STORIA DI UNA FAMIGLIA 
PERBENE, serie Tv con G. Zeno 

23.40 Maurizio Costanzo show 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 JACK REACHER, 

film con Tom Cruise 
00.00 Self/Less, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 LE IENE SHOW, show 
condotto da presentatori vari 
01.05 IGriffin, cartoni animati 


14.30 Matrix, film 

17.15 Shooter, telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 ISIMPSON, cartoni animati 
23.40 Landofthelost, telefilm 


18.10 Camera cafè, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 SHERLOCK HOLMES, 

film con Robert Downey Jr. 
23.55 Pressing, rubrica sportiva 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 XXX-IL RITORNO DI XANDER 
CAGE, film con Vin Diesel 
23.35 Tiki taka, talk show sportivo 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 LE IENE SHOW, 

show con Nicola Savino 
01.05 Quella casa nel bosco, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 SUICIDE SQUAD, 

film conWill Smith 
23.45 Macchine mortali, film 


Tg 06.35-12.00 


16.55 La guida indiana, film 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.35 I giganti del mare, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gianluigi Nuzzi 


16.55 Una tata pericolosa, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21.25 AGENTE007-L'UOMO DALLA 

PISTOLA D'ORO, film con R. Moore 
00.20 Ancora vivo, film 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, talk show 
21.20 CONTROCORRENTE 
PRIMA SERATA, 
talk show con Veronica Gentili 


16.40 Il ritorno di Colombo 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, soap 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Gone, film 


16.40 Nevada Smith, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Tradita, film 


16.35 La contessa di Hong Kong 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 ZONA BIANCA, talk show 
con Giuseppe Brindisi 

00.50 Getonup,film 


19.00-02.50 circa 00.45 Slow tour padano, rubrica 00.45 Caccia alla spia, telefilm 00.20 Confessione reporter 
16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 14.00 Calcio, camp. femm. Serie A 16.00 Un colpo all'italiana, film 16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 
LA 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 17.00 Atlantide, documentario 18.00 Ghost whisperer, film 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 In onda, talk show 20.35 In onda, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZAPULITA, 21.15 PROPAGANDALIVE, 21.15 VERSAILLES, serie Tv 21.15 ATLANTIDE, documentario 21.15 GREY'S ANATOMY, 21.25 DI MARTEDÌ, talk show 21.15 NONÈ L'ARENA, 
Tg 7.30-13.30 talk show con Corrado Formigli contenitore con Diego Bianchi con George Blagden con Andrea Purgatori serie Tv con Ellen Pompeo con Giovanni Floris talk show con Massimo Giletti 
20.00-01.00 circa 01.10 Otto e mezzo, talk show 01.10 Otto e mezzo, talk show 00.25 In onda, talk show 01.10 Inonda, talk show 23.20 Lie to me, serie IV 01.10 Otto e mezzo, talk show 01.10 Otto e mezzo, talk show 


17.45 MacGyver, telefilm 

19.15 Seal team, telefilm 

20.55 Just for laughs, sketch 

21.20 OXFORD MURDERS TEOREMA 
DI UN DELITTO, film con E. Wood 

23.20 The unxplained, document. 


17.45 MacGyver, telefilm 

19.15 Seal team, telefilm 

20.55 Just for laughs, sketch 

21.20 IL GIUSTIZIERE DELLA 
NOTTE, film con Bruce Willis 

23.15 The strain, film 


15.40 Doctor Who, telefilm 
17.25 Gli imperdibili, magazine 
17.30 MacGyver, telefilm 
21.20 DEVIL'SKNOT, 

film con Reese Witherspoon 
23.20 Babylon Berlin, serie Tv 


09.40 Private eyes, film 

13.40 Kingsman: secret service 
15.50 Doctor Who, telefilm 
16.45 MacGyver, telefilm 

21.20 WIDOWS, film con\. Davis 
23.35 Absentia, film 


15.55 Charlie's angels, telefilm 
17.45 Macgyver, telefilm 
19.20 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketchs 

21.20 MEANDER, film con Gaia Weiss 
23.05 Captive state, film 


17.40 Macgyver, telefilm 
19.15 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketchs 
21.20 KINGSMAN: IL CERCHIO 
D'ORO, film con Colin Firth 
23.45 Wonderland, magazine 


15.55 Charlie's angels, telefilm 
17.45 Macgyver, telefilm 
19.20 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketchs 
21.20 SIGNS, film con Mel Gibson 
23.20 Meander, film 


18.20 Zaha Hadid, forme di 
architettura, documentario 

19.20 Itre architetti, documentario 

20.15 Prossima fermata Australia 

21.15 CARUSO, speciale 

22.15 La fanciulla del west, opera 


19.10 Gli imperdibili, docum. 
19.20 I tre architetti, documentario 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 ARTNIGHT, «La passione 

per l'arte» rubrica 
23.15 Save the date, rubrica 


20.15 Danza abbondanza 
Bertoni, documentario 

20.45 Racconti di luce, rubrica 

21.15 L'ACROBATA, teatro 

23.10 Rumori del‘900, musicale 

00.10 Rock legends, documentario 


16.50 L'acrobata, teatro 

18.30 La fanciulla del west 

20.45 Racconti di luce, rubrica 

21,15 DILÀ DAL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentario 

23.15 Il cammino per Santiago 


18.10 Itre architetti, documentario 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 NESSUN DORMA, rubrica 

con Massimo Bernardini 
22.15 Driveme home, film 
23.50 Rocklegends, documentario 


19.25 Carlo Scarpa e Aldo Rossi 
maestri di poesia e di memoria 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 ONTHEMILKY ROAD, 
film con Monica Bellucci 
23.20 Rock legends, documentario 


18.25 Carlo Scarpa e Aldo Rossi 
maestri di poesia e di memoria 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 MUTI PROVA AIDA, 
musiche di Giuseppe Verdi 
23.05 Franco Battiato in tournee 


15.55 Primati perdono... 

poi t'ammazzo, film 
17.30 L'uomo di Laramie, film 
19.25 Luna di miele in tre, film 
21.10 LA GIURIA, film con ). Cusack 
23.20 Identikit di un delitto, film 


15.50 Piedone d'Egitto, film 
17.45 Sfida nella città morta, film 
19.20 Uno scugnizzo a New York 
21.10 RESTA CON ME, 

film con Shailene Woodley 
22.50 Angelof mine, film 


17.35 Barbecue, film 

19.15 Passengers, film 

21.10 QUASI NEMICI L'IMPORTANTE 
È AVERE RAGIONE, 
film con Daniel Auteuil 

22.50 Una famiglia senza freni 


13.55 Untirchio quasi perfetto 
15.25 Una famiglia senza freni 
17.00 Stringii denti e vai, film 
19.25 Rita la figlia americana, film 
21.10 GIFTED, film con Chris Evans 
22.55 Words and pictures, film 


15.45 7 ore di fuoco, film 
17.25 Rosmunda e Alboino, film 
19.10 Piedonelo sbirro, film 
21.10 SIERRA CHARRIBA, 

film con Charlton Heston 
23.20 Laballata di Cable Hogue 


13.55 Sierra Charriba, film 

16.10 Itartari, film 

17.40 Attila, film 

19.05 Piedone a Hong Kong, film 
21.10 THEPOST, film con Meryl Streep 
23.10 L'insulto, film 


14.40 La ballata di Cable Hogue 
16.50 Ilunghi giorni della vendetta 
19.05 Piedone l’africano, film 
21.10 BEATA IGNORANZA, 

film con Marco Giallini 
22.55 Movie mag, magazine 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Lestorie di Passato e presente 

21.10 A.C.D.C., «soldati di Dio. 
L'assedio di Malta; Ferro e sangue. 
La guerra dei Trent'anni che 
devastò l'Europa: in nome di Dio» 


20.30 Lestorie di Passato e presente 

21.10 4.11.18. FINE. L'ARMISTIZIO, 
LA VITTORIA E GLI SCONFITTI 
DELLA GRANDE GUERRA, doc. 

22.10 L'ultimo eroe. Viaggio 
nell'Italia del Milite Ignoto 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Lestorie di Passato e presente 
21.10 LADRO LUI, LADRA LEI, 

film con Alberto Sordi 
22.40 Inunfuturo Aprile. 

Il giovane Pasolini, docum. 


19.35 Il giorno ela storia, doc. 

20.00 Italiani, documentario 

21.00 IL SEDUTTORE, film con A. Sordi 

22.40 Se c'è un aldilà sono 
fottuto - Vita e cinema di 
Claudio Caligari, document. 


20.30 Lestorie di «Passato e 
presente», documentario 

21.10 MAGNIFICHE. STORIA E 
STORIE DI UNIVERSITÀ, doc. 

22.10 Italia, viaggio nella 
bellezza, documentario 


20.30 Lestorie di «Passato e 
presente», documentario 

21.10 VIAGGIO NEL MEDIOEVO 
KEN FOLLETT. LE GRANDI 
DONNE DEL MEDIOEVO, doc. 

21.55 SeDici storie, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Le storie di «Passato e 
presente», documentario 
21.10 SANLUPOELA 
RIVOLUZIONE CHE NON FU 
22.10 Storie della Tv, document. 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 PRESENTAZIONE NUOVO 
PALINSESTO TELEFRIULI 

22.00 Donneallo specchio 


18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 TAJBREAK - UN ALTRI ZIRI 
23.15 Bekerin tour 


18.30 Maman-Program par fruts 
18.45 Start 

19,15 Qui Udine 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

19.30 Le peraule de domenie 

19.45 Messede che si tache 

21.00 REPLAY 

22.30 Qui Udine 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
17.45 Telefruts 

19.30 SportFvg 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts 
19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO ESTATE 


23.15 Bekeron tour 


17.45 Telefruts 

18.15 Sportello pensionati 
19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.30 Fair play 

18.30 Udinese story 

18.45 Video news 

19.30 Pillole di fair play 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
22.15 Pillole di fair play 


17.15 L'agenda di Terasso 

18.30 Magazine Serie A 

19.30 Tam tam 

19,55 Video news 

21.00 BENVENUTI AL BAR...GIGGIA 
21.30 Atupertuconla storia 


18.00 Atupertuconlastoria: 
Paolo Miano 

18.30 Lezioni di stile 

19.30 Video news 

20.30 APUOWW - PISTOIA 

23.00 Udinese story 


13.30 Udinese story 

14.00 Studio & stadio 

18.00 Speciale oltre ogni barriera 
18.45 Video news 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 

23.00 Concerto dei Nirvana 


17.15 ApuOww- 
Assigeco Piacenza 
19.30 Pillole di fair play 


19,45 Basket time 
21.00 UDINESE TONIGHT 


22.15 Pillole di fair play 


17.15 Fortitudo Bologna vs 
Treviso basket 

19.30 Pillole di fair play 

20.55 Video news 

21.00 BASKET A NORDEST 

23.00 Music social machine 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket nordest 
18.30 Fvg motori 

19.30 Digital goal 

21.00 SAF3 

21.45 Primo piano Italpress 


15.20 Padre Brown, telefilm 

17.15 Lacasa nella prateria, telefilm 

21.10 LAWS OF ATTRACTION - 
MATRIMONIO IN APPELLO, 
film con Pierce Brosnan 

23.00 Prima o poi mi sposo, film 


13.30 Soko -Misteri tra le montagne 

15.20 Padre Brown, telefilm 

17.15 La casa nella prateria, telefilm 

21.10 THE CHRONICLE MYSTERIES - 
RITROVATI, film con A. Sweeney 

23.00 Law & Order, telefilm 


12.00 La casa nella prateria, telefilm 
15.00 La lista di Jessica, film 

17.00 Non sono pronta per natale 
19.00 Ghostbusters, film 

21.10 ONLY YOU, film con M. Tomei 
23.00 Law & Order, telefilm 


15.00 Radio rebel, film 
17.00 Small town Christmas, film 
19.00 Un SanValentino 

molto speciale, film 
21.10 21, film con Jim Sturgess 
23.00 Law & Order, telefilm 


17.15 La casa nella prateria 

19.00 Law & orders, telefilm 

20.00 Soko-Misteri tra le montagne 

21.10 CHIAMATEMI BABBO NATALE, 
film Tv conWhoopi Goldberg 

23.00 Nonsono pronta per natale 


20.00 Soko -Misteri tra le montagne 

21.10 GHOSTBUSTERS Il 
ACCHIAPPAFANTASMI Il, 
film con Bill Murray 

23.00 Ghostbusters 
acchiappafantasmi, film 


17.15 La casa nella prateria 

19.00 Law & Order, telefilm 

20.00 Soko - Misteri tra le montagne 

21.10 IL GIOVANE ISPETTORE 
MORSE, telefilm con S. Evans 

01.00 Law & Order, telefilm 


IRIS 


16.25 Le crociate, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 VIAGGIO IN PARADISO, 
film con Mel Gibson 
23.10 Armaletale, film 


19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 CIELO DI PIOMBO, 
ISPETTORE CALLAGHAN, 
film con Clint Eastwood 

23.10 Hereafter, film 


12.20 L'anno del dragone, film 
14.55 The keeper, film 

17.00 Viaggio in paradiso, film 
19.00 Armaletale, film 

21.00 LA FRODE, film con R. Gere 
23.10 Firewall, film 


16.30 Firewall, film 
18.40 Agente 007 - 
L'uomo dalla pistola d'oro 
21.00 IL CACCIATORE, 
film con Robert De Niro 
00.50 Scuola di cult, film 


17.05 Memorie di un pesce rosso 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 NEMICO PUBBLICO, 

film con Johnny Depp 
23.50 Onorail padre e la madre 


16.30 Get on up, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ICOWBOYS, 
film con John Wayne 
23.40 Alfabeto, talk show 


17.10 Ucciderò Willie Kid, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 TRAPPOLA DI CRISTALLO, 
film con Bruce Willis 

23.35 Scuola di cult, rubrica 


LA VITA CATTOLICA 


SAS — VETRINA LAVORO 


ontinua a crescere 
l'economia regionale, con un 
picco proprio nel mese di 
ottobre appena conclusosi: il 
prodotto interno lordo è in 
crescita del 6,2% secondo le stime 
di Confindustria e per il prossimo 
anno la tendenza è destinata a 
ripetersi, con un +4,5%. Dati al di 
sopra della media nazionale, che si 
riflettono su una generale tenuta del 
mondo dell'occupazione. Non ha 
avuto ripercussioni, quindi, lo 
sblocco dei licenziamenti. Anzi, in 
regione le cessazioni di lavoro sono 
addirittura inferiori rispetto al 2019. 
In questo caso, però, a pesare è la 
mancanza di nuovo personale, 
soprattutto in alcuni settori strategici, 
come il manifatturiero e l'edilizia: si 
preferisce mantenere lavoratori 
anziani in assenza di nuove reclute. 
La conferma arriva da Ariano 
Medeot, presidente del Centro di 
assistenza tecnica per le imprese 
artigiane (Cata): «La carenza di 
manodopera qualificata è una 
costante da diversi anni, ma in 
questo particolare momento storico 
manca anche il personale di base. 
Mancano giovani con un minimo di 
voglia di iniziare un percorso in 
azienda. Si badi che non è richiesta 
particolare formazione pregressa: 
anzi, le nostre aziende sono ben 
disposte ad accompagnare i nuovi 
assunti in un percorso di 
maturazione delle competenze». 
La causa, secondo Medeot, è da 


Ariano Medeot, presidente Cata 


ricercare in un cambio culturale in 
atto: «Gli istituti tecnici e 
professionali, che dal dopoguerra in 
poi sono stati la base per la 
formazione dei nostri collaboratori e 
quadri dirigenti, oggi vengono visti 
come un percorso secondario. 
Bisogna far passare, soprattutto con 
le famiglie, il messaggio che non si 
tratta di scuole di serie B, ma della 
linfa primaria per le nostre imprese». 
Nel frattempo i primi a mettersi in 
gioco sono gli imprenditori stessi, 
pronti a tornare sui banchi di scuola 
per vincere le sfide dell'attualità. 
Infatti, il Dipartimento di scienze 
economiche e giuridiche 
dell'Università di Udine e il Cata 
hanno ideato un nuovo corso di 
studi dedicato agli artigiani, che si 
svolgerà da gennaio a maggio 2022. 
«Le sfide che vogliamo affrontare 
sono molteplici - spiega Medeot -, 
in primis aiutare i datori di lavoro a 
coniugare la transizione tecnologica 


con il saper fare manuale tipico del 
“made in Italy”, abbinando digitale e 
tradizione. Sul tavolo ci saranno 
anche problematiche di stretta 
attualità, come la difficoltà a reperire 
materie prime e il rincaro dei prezzi 
dell'energia». 
Il corso si dividerà in otto tappe: si 
parlerà di diritto per le imprese, 
fiscalità, contabilità, commercio e 
marketing elettronico, ma anche di 
sicurezza e protezione dei dati nella 
rete. Nel presentare la proposta, 
Alessandro Quaglio, direttore del 
Cata, ha sottolineato il cambiamento 
in atto nelle aziende artigiane: «Il 
Cata ha un canale contributivo 
dedicato al commercio elettronico e 
negli ultimi mesi osserviamo che le 
imprese che si sono salvate dalla 
pandemia hanno puntato molto 
sulla presenza online, tramite nuovi 
siti Internet e profili social». 

pagina a cura di 

Alvise Renier 


Gli imprenditori artigiani tornano 
sui banchi 


Nuovo corso per affrontare le sfide: 
digitalizzazione e carenza di manodopera 


AT asl 


STAGIONE INVERNALE 
Quaranta addetti 


Si Promoturismo Fvg cerca 40 
risorse con qualificazione tecnica 
e amministrativa per la stagione 
invernale, da assumere con 
contratto a tempo determinato da 
gennaio a fine maggio. Si va 
dall'addetto alle casse 
all'operatore per il soccorso in 
pista. La selezione avverrà in base 
a titoli, esperienza professionale e 
colloquio. Per candidarsi: 
www.promoturismofvg.it sezione 
“Amministrazione trasparente!” 


Commercio e turismo: nel 2020 persi 5mila posti, le imprese cambiano faccia 


AZZANO DECIMO. Lidl 
cerca addetti vendita 


M Peril proprio i 
punto di vendita Qui 
di Azzano 
Decimo, Lidl 
cerca addetti 
vendita da 
assumere con 
contratto a chiamata o 
intermittente. Gli orari di lavoro 
saranno suddivisi in turni flessibili 
e part-time che andranno da un 
minimo di 4 ore fino a un 
massimo di 8. Il dipendente verrà 
avvisato con almeno un giorno 
d'anticipo circa il proprio turno e 
non avrà l'obbligo di risposta 
affermativa. 

È richiesto il possesso del diploma 
di scuola superiore. 

Per maggiori informazioni e 
candidature visitare il sito 
www.lavoro.lidl.it 


ell'anno della pandemia il settore terziario ha 
perso in regione circa 5 mila posti di lavoro. Se 
fino al 2019 erano commercio e turismo a 
trainare l'occupazione, ora il testimone è stato 
preso da altri ambiti, come manifatturiero e 
edilizia. Diminuisce il numero di nuove imprese: 
soltanto 266 quelle registrate nel 2020 nel terziario, la 
metà rispetto all'anno precedente. In calo anche i 
lavoratori autonomi: dalle circa 2000 nuove iscrizioni 


commercio e del turismo. 


PORDENONE. Tre cuochi 
per mense scolastiche 


MI 11 Comune di Pordenone 
assume tre cuochi a tempo 
indeterminato da impiegare nelle 
mense scolastiche. Sono richiesti 
un attestato di cuoco della scuola 
alberghiera, oppure un attestato 
di “capo partita cucina” rilasciato 
da un istituto legalmente 
riconosciuto o un attestato 
triennale di qualifica 
professionale di “operatore della 
ristorazione” rilasciato da 
organismi formativi accreditati. Le 
adesioni devono essere 
presentate al centro per l'impiego 
di Pordenone entro il 7 novembre, 
scrivendo a 
selezionientipubblici.pordenone@ 
regione.fvg.it. Maggiori 
informazioni nella sezione “Bandi 
e avvisi” del sito 
www.regione.fvg.it 


all'anno che si registravano nel 2014, si è passati oggi 
ad appena un migliaio di nuovi iscritti alla gestione 
separata dell'Inps. In questo modo viene a mancare il 
ricambio generazionale: oltre il 60% degli autonomi 
nel terziario ha più di 50 anni. È quanto emerge da una 
ricerca commissionata dagli enti bilaterali del 


La buona notizia è che la crisi del settore è stato meno 
dura del previsto — 40 mila i licenziamenti inizialmente 


stimati — e che le imprese si stanno già adeguando alle 
mutate abitudini dei consumatori. Il commercio 
online, ad esempio, è aumentato del 74% nell'anno 
della pandemia. Di fatto, un residente su due in Friuli- 
Venezia Giulia ha aumentato i propri acquisti in rete. 
Per rispondere a questa nuova domanda, anche le 


imprese si sono spostate sul web: se prima del Covid 


soltanto il 15% sfruttava il commercio elettronico, ora 
la percentuale è salita al 36%. 


1 comune di Udine ha indetto un 
concorso pubblico, per esami, 
per l'assunzione a tempo pieno e 
indeterminato di quattro 
istruttori tecnici di categoria C1. 
Per partecipare al concorso si 
richiede il possesso di uno dei 
seguenti titoli di studio: diploma 
superiore di geometra o perito edile, 
oppure analogo diploma di istituto 
tecnico ad indirizzo “Costruzioni, 
ambiente e territorio”. L'esame 
consiste in una prova scritta di 
carattere teorico e pratico, attraverso 
una serie di quesiti a risposta sintetica. 
Ci sarà inoltre una prova orale, un 
colloquio individuale volto a 
verificare il grado di preparazione del 
candidato sulle materie di esame. 


BI UDINE. Concorsi per istruttori amministrativi e tecnici 
Sette assunzioni al Comune 


Verrà anche accertata la conoscenza 
dell'uso delle apparecchiature 
informatiche più diffuse e della lingua 
inglese. Le nuove risorse verranno 
impiegate nel personale d'ambito, nei 
servizi demografici e in quelli per le 
scuole cittadine. Il bando di concorso 
si può trovare sul sito 
www.comune.udine.it, per candidarsi 
c'è tempo fino al 15 novembre. 
L'assessore al personale del Comune, 
Fabrizio Cigolot, ha anche 
annunciato l'imminente 
pubblicazione di un bando per 
individuare un nuovo istruttore 
amministrativo da impiegare 
nell'ambito sociale. Altre due 
assunzioni avverranno tramite 
graduatorie già in essere. 


Mofferte flash 


RIVIGNANO. Azienda 
Metalmeccanica assume 


ENI Per azienda attiva nel settore 
metalmeccanico con sede a 
Rivignano Teor, il Centro per 
l'impiego di Latisana seleziona 
diverse figure professionali. Nello 
specifico si tratta di: 3 operai 
addetti agli impianti 
semiautomatici, che sappiano 
leggere il disegno tecnico; un capo 
contabile con almeno 7 anni di 
esperienza e in possesso di 
diploma o laurea in ragioneria; un 
addetto alla contabilità con laurea 
almeno triennale; un responsabile 
per la gestione della liquidità e del 
credito, con esperienza almeno 
quinquennale e laurea triennale. 
Per tutte le posizioni si offre 
contratto a tempo indeterminato. 
Per candidarsi visitare il sito 
www.offertelavoro.regione.fvg.it 


S. DANIELE. Opportunità 
per 2 muratori 


Bi Impresa edile di San Daniele 
cerca due muratori per eseguire 
costruzioni in tutto il territorio 
regionale. Si offre un contratto a 
tempo determinato della durata di 
4 mesi, rinnovabile con prospettiva 
di stabilizzazione. È richiesta la 
licenza media. Rappresentano 
requisiti preferenziali il possesso 
della patente C e dell'attestato del 
corso di sicurezza ad alto o medio 
rischio. Per informazioni visitare il 
sito Internet del portale lavoro 
regionale. 


S. QUIRINO. — 
Carpentiere cercasi 


EI Azienda del pordenonese con 
sede a San Quirino cerca un 
saldocarpentiere serramentista per 
lavorazioni di taglio, piega, 
foratura e smerigliatura su 
serramenti in alluminio. Si 
richiedono capacità di lettura del 
disegno tecnico e conoscenze base 
di carpenteria. L'offerta è riservata 
ai minori di 29 anni iscritti al 
progetto “Garanzia giovani”. 

Per candidarsi visitare il portale 
lavoro regionale. 


“Implementeremo il personale della 
polizia locale - ha comunicato 
l'assessore - con una unità dedicata 
alle mansioni di ufficio, assumendo 
un istruttore amministrativo 
scorrendo la graduatoria di categoria 
C”. Stessa procedura verrà seguita per 
l'individuazione di un nuovo 
amministrativo per potenziare il 
servizio risorse umane. Per il comune 
di Udine si tratta della settima 
variazione al piano di assunzioni nel 
corso dell'ultimo anno. 
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IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


LA PERLA 


SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare 
su cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo 
del servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 
chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


NOSTR RV 


e Cremazione * Vestizione 


e Allestimento camera ardente * Fiori 


* Diritti cimiteriali * Pubblicazione necrologi 
* Diritti comunali anniversari e trigesimi... 


La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 

Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
Reperibilità 24/24 0432.785317 - Fax 0432.795457 
www.onoranzefunebrilaperla.com 
laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 


